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Ma bravo * dipendenti pubblici decisi ad ohen ere giustizia 

Petrilli! Il diritto di sciopero degli statali 


^-4, >5^' <■' 


C’è un tono, un costume civile 
che conta nei rapporti tra galua- 
tiiomini; e un buon governo è te¬ 
nuto, prima <li tutti gli altri, a 
rispettarlo. Invece al governo De 
Gusperi non è bastato di rispon¬ 
dere c no > alle umane richieste 
degli statali: esso ha aggiunto a) 
rifiuto testardo il tentativo mise¬ 
rabile della vendetta e gli insulti. 
Assistiamo a una campagna fu¬ 
riosa:, il meno che si possa leggere 
nella stampa governativa è che 
gli statali sono troppi, e incapaci, 
infingardi, mangiapane a tradi¬ 
mento: (fualciino insinua che so¬ 
no corrotti, ‘ altri • dice esplicita¬ 
mente che sono fascisti. Si distin¬ 
guono nella campagna il giornale 
del presidente del consiglio, l'or¬ 
gano deH’Azionecattolica e, guar¬ 
da caso, proprio quei fogli, ì qua¬ 
li hanno sempre gridato ad ogni 
cantone di strada di essere lo 
specchio incontaminato, i paladi¬ 
ni incorruttibili degli interessi del 
ceto medio contro la «barbarie 
asiatica » e l’assalto diTamcrlano. 

Il comico è che queste accuse j 
di incapacità, di infingardaggine, 
di stipendio preso a sbafo vengono 
proprio da quel ministro Petrilli, 
il quale non si sa che cosa faccia 
nel ministero, visto che la riforma 
burocratica che doveva fare non 
l’ha fatta; e da un governo, in 
cui il numero dei ministri senza 
portafoglio e dei sottosegretari 
non ha nulla a che vedere con le 
necessità di una buona ammini¬ 
strazione, .ma varia semplicemen¬ 
te in rapporto al numero dei par¬ 
titi al governo e alle cariche e 
alle prebende che bisogna ga¬ 
rantire ad ognuno di essi! Pen¬ 
sate al contributo indispensabile 
che hanno dato e dònno alla di¬ 
rezione della cosa pubblica un 
La Malfa, o uno Spataro; e non 
parliamo del conte Sforza. Code¬ 
sti sono i censori degli statali! 

Ma questa è ancora polemica 
personale; vediamo gli argomenti 
della campagna sciagurata. Sì di¬ 
chiara che gli statali sono trop¬ 
pi. si dà la cifra di un milione 
e settantasettemila; e si lascia 
credere che tale . sia -il Jiumero 
degli impiegati civili dello Stà- 
.to. Perbacco, ^ un milione e sel- 
tanfasettemila /raoef,'i quali ogni 
mattina con le mezze maniche si 
seggono a scribacchiare nei ta- 
NXili dei ministeri o agli sportelli 
degli uffici: chi non ne rimarrà 
impressionato? E non si dice che 
nel milione e settantasettemila so¬ 
no compresi duecentosettantnein- 
qiicmila uomini delle forze arma¬ 
te e di polizia, dueccntoundicimila 
insegnanti, duecentomila ferrovie¬ 
ri, novantatremila operai degli 
stabilimenti militari, novantasei- 
mila pustelegrafoni?!, Irentaseimi- 
la addetti aH'amministrazione del¬ 
la giustizia. Non lo si dice, perchè 
sarebbe difficile sostenere che si 
debba ridurre il numero dei ma¬ 
gistrati, quando è troppo noto che 
Pamministrazione della giustizia è 
nei guai per difetto di personale; 
nè si può raccontare agli italiani 
che si debbono licenziare inse¬ 
gnanti, a meno di non essere d'ac¬ 
cordo con il Gonella il quale vuo¬ 
le risolvere il superaffollamen¬ 
to delle scuole statali con lo 
sviluppo, l'incremento e la vitto¬ 
ria delle scuole dei preti. O per 
caso vogliono ridurre i treni e 
dare ai privati l’esercizio delle 
poste? Questioni assurde, ma non 
siamo noi a sollevarle. 

Guardate il modo peregrino che 
la stampa governativa ha scoperto 

E er risolvere la fame degli statali. 

finanzi a nna categoria, la quale 
rivendica un aumento dello stipen¬ 
dio poiché quello di cui dispone 
non le basta per vivere, il gover¬ 
no fa rispondere dalla sua stampa 
prospettando come solnzione — 
« unica soluzione >. ha acrìtto il 
giornale del miliardario Agnelli! 
— i licenziamenti, e cioè la fame 
ancora più acuta. Vaggravamento 
della miseria! E la «riforma bu¬ 
rocratica > non viene intesa e pro¬ 
spettata come migliore organizza- 
EÌone dei servizi, sviluppo della 
amministrazione statale, no; ma 
come pura e semplice decurtazio¬ 
ne, defenestrazione, licenziàmen- 
to di personale*, per giungere a 
questo capolavoro di conclusione 
la scienza dcirìneffabile Petrilli 
ci - ha messo tre anni! O geniali 
riformatori, e dove andranno i 
licenziati? Quale lavoro è in gra¬ 
do di offrire ad essi il regime di 
De Gasperi? Nessuno lo vede. Si 
tratterebbe dunque di alleviare la 
fame di una parte degli statali, 
gettandone sul lastrico un'altra 
parte, perchè vada ad ingrossare 
il Inn^ esercito dì disoccupati, 
di cui si gloria ITtalia. Tale è la 
« riforma bnrocrqtica » che sanno 
prospettare quelle tempre dì in¬ 
novatori che siedono' nel governo 
De Gasperi. 

K qui è legìttlno chiedersi se 
« incapaci •» sono gli statali o in¬ 
capace non sìa piuttosto il ' g«^ 
Terno De Gasperi. E* troppo faci¬ 
le condurre una politica, la ipiale 
porta alla paralisi prodnttìva. al 
deficit del bilancio, a una gigan¬ 
tesca disoccupazione, riversare i 
miliardi dello Stato in opere mi¬ 
litari improduttive, consentire al¬ 
le evasioni fiscali dei plnfocrati e 
airimboscainanio della rìcchrmi 
•azionale oltre frontiera: e poi 
rispondere agli statali che essi so- 
Bo troppi, incapaci, infingaidL £* 


riconosciuto dal Consiglio di Stato 

La nnmpatiezza della categoria eostringe il governo ad ammettere lo possibilità di 
Iraltotive - Schiaeeiante smentita ai tolsi d.c sulle spese dello Stato per la bnrncrazia 


SENSAZIONALE RIVELAZIONE DI MANNINO AL^ PROCESSO V: 

noi Dandill ordinarono 
di d are ii volo aiia P ^C.; 

Il danaro estorto con i sequestri serviva per la ^^propaganda 
politica^^ di Giuliano - Permane il mistero sui favoreggiatori 
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Le ripercussioni del grande scio- bile. Per quanto riguarda le mi- osservare come tutto 11 ragiona- lntPn9ÌfÌP2lt2 2nlt27lnnA isolato, nel can 
pero di martedì dei dipendenti nacce di sanzioni, il Consiglio dei mento dei giornali governativi, cir- iiiiciiailiuaia ayiiaRIUIIC Gradi: e stai 

pubblici hanno dominato ieri la ministri, questa volta non ri è az- ca la pletora dei dipendenti pub- ripnli SlltnfprmlrjinviPi'i sempre scortato 

giornata politica. Il Consiglio dei zardato a specificare la natura e olici c il grave peso che la buro- «uaii auiuici l Ull alitici l nicri, se è i 

ministri è tornato a riunirsi, men- la portala delle persecuzioni, ac- crazia comporterebbe per il bilan- Si sono riuniti Ieri a Roma ' i gresso della Co 

tre la C.G.I.L. rinnovava l’invito contentandosi, secondo uno stile ciò dello Stato, si basi su mar- rappresentanti delle Federazioni rfpj ^ Pirrìntti » 

«« m rim. V ^ rl'vIlA «««« e4 fX rmrm ^ t i A ««««aCFa _«t 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Pres.:« Vedeste piò spesso Giu- ranova farà 'delle dichiarazioni: . .T 

VITERBO, 9, _ Duronte la dopo i fatti di Portello? ». tion potreste anticiparle voi? Non . : c 

giornata di ' ieri e per tutta la Mannino: Si, in quei tempi era sapete, nulla dei mandanti della 
notte,-Frank Mannino è riinosto più facile. Giuliano diceva sem- strage di Portello?». ■ ■ ■ ■/ 

isolato, nel carcere di S. Moria pre che un giorno all’altro ci Mannino: tNo.'Lo sanno Pi~ 
in Gradi: e stamane in udienza, avrebbero liberato, £ saremmo sciolta e Terranova; essi sanno 

sempre scortato da due carabi- ridiventati liberi cittadini. Io ho chi era a Portello é chi ordinò 

nicri, se n« è stato, fino all'in- sempre creduto che avrebbero di andarci. Noi facevamo le pe- 

aresso della Corte, nella gabbia riconosciuto che le nostre erano core per la speranza di essere li- 'i-' 

. ..• ' ^ -1 Ì «.1 I « rmX é ^ _ 


azioni di guerra, e perciò ci a- beri. Una sola volta vidi venire 
vrebbero lasciati liberi. Altro non iin confidente autorevole di Giu- 'vjlvi 
posso dire: quando si trattava Nano con una grossa macchina, 


ministri hanno diramato Un lungo Mnirn h.h.vT» I risuuaio a un ano intervento g «cl a banda non gli c’era stato un periodo in cui era- convegno nell’abitato di Partini- ' 

comunicato che differisce, nel to- ® ^ pennetteun di sapere, a suo dire, vamo ridivenuti liberi cittadini, co. c Terranova ci disse che do- . ■ • : 

anali « la seconda parte del comunicato no scritto l giornali del governo, non ritenere quindi opportuno di ^^ «w.iocia,,/,- ’Jr. 41019#! TV/ia*T/Vft»a Tiava#\«v#> . 


rh.nr drrun 6 ’'a‘l„ una a’Kare . "u bTsé". caSrutdcUirr'lsX V.i ” rlulSo," l.n. [««o .«uni ebe succadauu 0 „„i e ..«auuu ni .uutelana: noi ueu« parlare c»„ peraoue inrpor-„ 

to dalla compattezza dello sciopero *• richieste] e con queste un in paese, si manpiaun si beueua. di Mannino é finito: il Presiden-U \ 

di martedì, di cui a denti stretti sciopero giacché essi «sono - indugio. Pertanto. 1 rappresentanti contributo essenziale non solo si stava seduti fll cn//è; Gaspar- te si rivolge alla parte civile per v;. 

Protetti (?) _ per quanto riguarda « gruppo dei deputati comu- ttma cc.IL e della UIL hanno de- all'opera di giustizia che la Cor- re Pisciotta aveva una carta nel- sapere se ha delle domande da ■ 
Ìfrt*’Ad^vvTnrr°irn»»aHv« a*no loro posizione « il loro tratta- nlstl è convocato per oggi gio- ciso «di dar luogo a sospensioni te dovrà compiere, ma al piud - la quale era scritto che lui era fare all imputato. ■ ’ V.i./ ' 

niie<;ta Trtnrìpt^a aneHiira’ *1 limita oicnto cconomico — da leggi dello k'edi 10 alle ore 10,30 nell’aula parziali dei servizi secondo motia- zio dell’opinione pubblica sulle ® nessuno doveva dargli , Avv. Sotgiu: « Vorrei che Man- V''; ; 

alla miaetinna dalla »>aia mn Stato», cìrcostanza codcsta chc — Decima di Montecitorio. IRA che saranno tempestivamente oscure vicende che per tanti an- jiistidio. . , ' _ nino ci .spiegasse di che genere ' 


solo alla questione della scala mo- 

ILORO EINnSTRl 

AMMINISTRATORI 

Nel Comune di Roma» In ma¬ 
no ai dericaii: 

1946: 6 miliardi di deficit 
1949: 8 miliardi di deficit 
1950:10 miliardi di deficit 
1951:12 miliardi di deficit 

A Reggio Calabria, in mano 
il clericali 

14^: 28 milioni di deficit 


sempre secondo De Gasperi e i 
suoi luogotenenti — esclude «la 
possibilità di ricorrere ad un’azio¬ 
ne di forza ». Che la possibilità di 
ricorrere allo sciopero sia stata 
considerata e felicemente attuata 
dai pubblici dipendenti non ha mi¬ 
nimamente influenzato le opinion* 
dei sottili dottori che siedono al 
governo! • ^ 

D’altro avviso, a questo propo¬ 
sito, è il Consiglio di Stato che, 
riunito ieri in seduta plenaria, ha 
esaminato il ricorso di alcuni di¬ 
pendenti deU’INPS contro ■ un 
provvedimento che decurtava ' le 
loro retribuzioni a'causa di un re¬ 
cente sciopero. Il supremo consesso 
amministrativo ha stabilito che 11 
diritto di sciopero è un potere at¬ 
tribuito al lavoratore per l’auto- 


II gruppo del deputati comu- della CGIL e della UIL hanno de- all’opera di giustizia che la Cor- re Pisclotta aveva una carta nel- 
nlstl è convocato per oggi gio- ciso «di dar luogo a sospensioni fc dovrà compiere, ma al giudi- la quale era scritto che Un era 
s’edl 10 alle ore 10,30 nell’aula parziali dei servizi secondo motia- zio dell'opinione pubblica sulle libero e nessuno doveva dargli 
Decima di Montecitorio. lUà che saranno tempestivamente oscure vicende che per tanti an- fastidio. . , ' _ 

— comunicate». ni hanno insanguinato la Sicilia. Pres.; * Avete detto che Ter- 


• Avv. Sotgiu: « Vorrei che Man- y 
nino ci .spiegasse di che genere V, 


ni hanno insanguinato la Sicilto.l Pres.; * Avete_ detto che Ter- ara l’organizzazione alla appar- ì " ' 

_-_• ' •' feneun ». ■• 

Mannino: « Noi sapevamo che 

■ H B _ combattevamo per Un principio, 

mm ■>« delVEVIS. La nostra ozio- 

■ ■ B B ^^B fl , HB B B B VS B B politica • svolse soprattutto 

• * periodi elettorali, non ricordo 

più quali, ma sempre quando e- 

I B BHBB 2 _ 2 '■ono in vista te elezioni.- Per noi i;-' .- if' 

fl ìTB IWH 5FB B^ 2% ■ fl B HiR B dcIIa squadra. Terranova ci dis- 


Criminale bombardamento 
al co nfine deila IWanc iuria 

La provocatoria incursione prepara il bombardamento della Manciuria? - Acheson minaccia la 
rottura dei colloqui a Parigi - Mac Arthur e Ridgway denunciati come criminali di guerra 




se di votare per la ‘ democrazia ;• 1 -"; 
cristiana, ed a Giardinello ci dis- V >*! 
sero di votare per la monarchia. H- - 
Comunque ho già detto che di -'y 
politica si occupava Giuliano con .' ^ 
Òli ufficiali. i - - . 

Avv. Sotgiu; <1 L’imputato ■ ha • V' 
detto che loro facevano le pe- 
core in attesa dello liberazione; ' ; ( 


1951:12 miliardi di deficit tribiiito al lavoratore per l'auto- TOKIO, 9. — Tutte le agenzielse mancese di Antung, oltre lo ricano affermando che le dichiara- 1 grande speranza e come primo dunque non consideravano reati 

tutela ■ degli interessi economici americane hanno diramato oggi lo «Yalu» e che combattimenti sa- zioni pubbliche del generale Mac passo per quel patto di' pace tra t sequestri e gli altri delitti che 

A DammIb r«l«L»Ì« dello categoria professionale di cui annuncio, la cui fonte viene Jn- rebbero tuttora in corso nella zo- Arthur « honho causato una rea- i cinque grandi che può offrire commettevano?». ' - • : 

KCggiO Valauila, In monO fanno parte e pertanto, l’articolo dicala daU’«Associated Press,, nel na del confine. La città di Sinuiju zione molto seria tra gli alleati, e una effettiva garanzia di dislcn- Mannino: a Tutti ì sequestri da 

• al flAilsall della Costituzione, là dove dice generale Earl Partridge, - coman- sarebbe stata completamente «ra- che in un momento di crisi come sione internazionale. ■ t noi comméssi ci fruttavano da¬ 
ll CIOrKlII che il diritto di sciopero sarà re- dante della quinta squadra aerea sa al suolo» e centinaia di Incendi l’attuale hanno minacciato di In- ij segretario di Stato ha dichia- naro che serviva a Giuliano per 

« .i.‘ golato-d*»® l«ggi.’non può co'sti-americana, di una incoTsioneTtarec sercbbcrc stati contati. dai ' piloti sciare soli gli Stati Uniti ». • ■ - r.ito poi che gli Stati Uniti stanno la 'propagaifdapoliticatnòPsa— 

1496: ’ 28 milioni di deficit tutre U pretesto per raboUzione di in grand* stne effettuata;da tra- del generale^ Partridge atlraverw - Acheson ha emanato questa.sera studiando la inclusione .della pevamo di lottare per un’idea 

questo diritto e violerebbe un prin- cento apparecchi ' di lutti i tipi la densa nube di fumo sollevata una grave dichiarazione sulla con- Grecia e della Turchìa nel patto nolìtica e ci ennside^vamn m- 

7nnn mìlinni Ai rfpfirif costituzionale quella legga sulla zona di Sinuiju, nella Corea dalle bombe al napalm. ; ferenza quadripartita in corso a aSco ^urcnia nei pano poutica e “ 

1751. ZUUU milioni ai aeilCIT sotto U parvenza di regola- settentrionale, immediatamente a Radio Pyongyang ha riferito in- Parigi: il segretario di Stato ha ^- me coloro cne sono Jn gue^ 

’ mentore,, privasse una qualunqut sud della frontiera mancese.- tanto che il governo popolare co- infatti affermato che gli Stati Unì- rr rfLirnrnicinno HoI 


S'impicca ad un albero 
che rìmproverafo dal padre i 


rlmprovi 


me coloro che sono • in guerra, ) 
ai quali non si fa nessuna colpa '■ 
deiruccisione j dei nemici. • Tutto, 
quello che avevamo fatto derì- ; 
vava da un principio». ; 

P.M.; « L’imputato ha detto in - 
un interrogatorio che deve la ; 


1947: 803 milioni di deficit 
1948: 375 milioni di deficit 
1949: 202 milioni di deficit 
1951: PAREGGIO 

Elettorii Mandate ai Co¬ 
muni amministratori co. 
paci e onesti! / sindaci 
comunisti hanno lavorato 
bene: fateli continuare! 


mento • contraddittorio e tortuoso, «^.inare tutta una catena di campi per aver • impiegato, nella campa- dalle ultime proposte americane», rato óat padre per alcune sue ma- sua vita al col. Luco: che cosa 
dalle acrobazie della stampa uffi- aviazione allestita segretamen- gna coreana, mezzi mattenologico . La grave affermazione sembra lefatte il iBenne Giuseppe Panegla intende dire con questo?». ■- 


di mentire sulle percentuali delle V 

astensioni dal lavoro, rinnegando . ° amen an 

perfino le cifre della C.I.S.L.), ten- Hi.macd .nJ 


! COinniGnti 0 Woshinflton trattative, che pure erano! carabinieri svolgeva ricerche «sen- alla mattina mi slegavano un ' 

, •« state accolte dall’opinione pubbli-jdo il figlio scomparso da quattro braccio per farmi lavare, a mez- . 

I ' WASHINGTON. 9 - Le notizie mondiale come un elemento di giorni- . . mangiare. , . i 

sul criminale bombardamento com- .... i ■ . ca alla sera tutto i^r le altre co- , 

piuto dall’aviazione americana ai bb - m -"‘mra venne il momento in 

confini della Manciuria -per pre- - -- — ' _ _ R- - AM." cu» non potetti pUt resistere, e -V,i 

venire l’attesa offensiva aerea co- MWW M K mm ^^m M : ■ m E ^^amW m chiesi di Luca. Venne nella mia 

munista — hanno destato un vivo ^t^mmmmmm^esmmm m^m m mimim cella Parenze, e mi disse: * Rin— ] 

allarme negli ambienti democratici ■ omjta Dio che io e Luca non ; ; 

americani. La motivazione data dal —M-- ' - *'“mo siciliani, altrimenti saresti y;. 

comando americano aH’operazione ^^B mm mm U^ mm morto da un pezzo». Così se so-K 

è apparsa estremamente grave dopo MM ■ mm mmmmmumm arrivato a Viterbo, lo debbo y '^y y 

le affermazioni fatte, nel corso del- - — tll’opera dì Luca - yy ir 

rìnchieeta aj Senato, da Mac Ar- _ . , • • ■ o* Pres.: «Afa roi anele idea do > 

thur, e, soprattutto, da Marshall. ISOlameniO ClenCalC B LCCCC C Oieoa . chi voleva farvi ammazzare? i 

Neri! ambienti democratici si ri--Mannino: « Per me sono gli "5 

corda che tanto il generale liqui- • «fessi chi» mi hanno fatto cattu- ‘ 

dato quanto il ministro della guer- Il compagno Togliatti terrà do- 75 per cento dei partecipanti, men- ' ^ „„rphhprn nnlntn 

ra hanno Affermato .apertamente menica a Firenze il suo primo di- tre l'altro 25 per cento era per j„_« o-fj ■ ■ ** *^ *^' ' 

che gli Stati Uniti non esitercb- scorso di questa campagna ele.to- io più favorevole ad un'immediata "*• fc*'., > ì 

bero a ' bombardare la Manciuria rale. Contemporaneamente ad An- rottura con la D. C. ' seduto st cnwde con un In- , 

«nel caso in cui 11 nemico mi- tona il compagno Pietro Nenni Da altre zone giungono del pari ^mleqato dalla difesa che .y \ 

nacciasse la superiorità aerea ame- parlerà per ■ conto delle liste de- notizie le quali rivelano come la chiede al Presidente se Vimpuato 

ricana », mediante rintervento sul mocratiche presentatesi in quella D.C. stessa non sia esente al prò- puo precisare se con gli stessi 

cielo della Corea di -ingenti far- città. 11 compagno Luigi Longo cesso di franamento ed erosione che hanno tradito lui. Luca a- 

ze aeree, fornite da altre poten- parlerà a Mantova, mentre il com- che ha colpito tutta la coalizione vrehbe potuto raggiungere anche ■ 

ze, ’ in partenza da basi non co- pagno Pietro Secchia terrà un co- governativa. A Centuripe (Enna). Giuliano. ' ‘ - - - - . - • ■ . 

reane», mizio ad Alessandria. per esempio, l’intero comitato co- U presidente, dopo un quarto 

Proprio oggi intanto il delegato .» discorsi dei dirigenti del mo- ^unale della D.C. e il segretario d’ora di permanenza in camera 1- 
americano all'ONU ha lasciato in- vimenlo operaio italiano sono at- ^ dimessi in se- di consiglio, dichiara che la que- . 

tendere che il progetto di blocco t^i con grande interesse, tanm piu ^ sezic.^e s| sono Interessa la Corte. ' 

economico alla Cina presentato da- che essi interverranno in u^a-si- «FKFnrTrn RFVPncm " 

gli Stati Uniti costituisce solo una tuazione che si fa sempre piu dif- la politica del governo. BENEDETTO BENEDETTI 

prima misura aggressiva contro la ficile e caotica per la coalizione ' 

Repubblica popolare, misura alla governativa. - _ i_ '’ 


nprànTlp rifrp WASHINGTON. 9 — Le notizlc 

® C.I.S.L.), t n , La funzione di tali dispacci ap- sul criminale bombardamento com- 

lando di imbrogliare le carte re- pafg chiaramente da tutti i sinto- piuto dall’aviazione americana ai m ■ m mm bb - ■ 

clamano la rifonna della bur^ mi quella di creare, con la con- confini della Manciuria -per pre- — _ ___ ' —■ _ __ _ ■___ M.M. — 

Grazia “ cui cardine principale g^eta tattica provocatoria, le giu- venire l’attesa offensiva aerea co- M. . fll ' ■ ^m mMKK ^m WWm 

consisterebbe nientemeno che nel stiflcazioiii per un attacco ameri- munista» hanno destato un vivo ^tFmmmmmP^Smmm m m mmm^mmm^mm>m/m 

licenziamento in massa di centi- cano al territorio della Manciuria. allarme negli ambienti democratici • _ 

Conferma tale opinione la aswrzio- americani. La motivazione data dal _ f-' -- 

raparte delle stcsse fonti, chc comando americano aH’operazione O 

la nforma della burocrazia è en- nel corso dell incursione, gli appa- è aonarsa pstremamente grave dono BB■ VB ^FBBA^F 


«•». nw»».» juoruia u,ri.^uurovr«zii» e an- nei corso dell incursione gli appa- è apparsa estremamente grave dopo 

t marc CIO dipende recchi i«mericani sarebbero stati t_ affermazioni fatte nel rorso del 

fattk ccntmaarel a.,,, mcpscia del .tleecati da aerei -di fabbricalo. 'finVST, sén„tó. Ar- 

governo, e di particolare interesse ne sovieticaprovenienti dalla ba- thur, e, soprattutto, da Marshall. 
— — 1 . — I , 11 -. Negli ambienti democratici si ri¬ 

corda che tanto il generale liqui- 

SANGUE DI LAVORATORI SUI.LB PIAZZE DELLA SPAGNA IN LOTTA Idato quanto il ministro delia guer- 


Un operaio ucciso a Pomplono 
dallo Guardio Civil franchista 

La città, trasformata in un campo trincerato, tultora paralizzata 
dallo sciopero generale - La polizia apre il fuoco in Plaza del Castillo 


deposizione 


11 linciasgio di McGee 


-y 

'//y éC 


vciiicnic «un «:ixniuc. - jLrB mu^uì- un»,!, aciii’c, valicavano nuovamente per Orsper- contro i - cinesi potrebbe cau*are » "• e II t'ui nanno preseniaio una 

nos* repressione fi è verificata in commentando con mdignazione le dere la folla, e grida di indigna- jj, intervento del^nione Sovìeti- unica lista che non ha ancora defl- 
Plaza dd .Castillo, dove i lavora- cariche effettuate ieri sera dalla zione si levavano contro gli assas- jj, base al patto cino-'ovietico nito i propri apparentamenti. I 
tori in sciopero »! erano raccolti Guardia Civil contro i dimostranti, *mi. . r • 4 che si riferisce esplicitamente ad candidati, infatti, si sono di¬ 

in corteo per manifestare di fron- le scariche di. mitra e i colpi di i La brutale aggrcssionè polizie- una - aggressione giapponese» La vi^* >n tre correnti per quanto ri- 
te al palazzo del governatore ci- sfollagente, Tafflasso da Longhena «ca ha destato orrore e collera tra affermazione dì M^hall non guarda la tattica elettorale: ^ la 
vile Louis Vaierò Bermejo, allo e Bilbao, di truppe deH'esercito: la popolazione. smentisce però la presenza in Co- Prima vorrebbe che la lista si pre¬ 

scadere dell’idtimatum lanciato da mezzi lutti con i quali le autorità Questa sera neppure un operaio rea di unità vianoonesi anche se «eft*»s.>e autonoma, la seconda che 
quest'ultimo per la ripresa del la- franchiste hanno vanamente cer- ha fatto n'^arno al lavoro mentre non imoievat» «u larea «cala apparentas,se con quella 

voro. «to di arginare Hmi^nente pr^ Pamplona assumeva rapidamen- i, gSeSe haT>i MfeSo che questi rinun 

Le minacce di gravi aanzioni popolare wntro il governo di tc 1 aspetto di una città occupala l’atteggiamento della Francia e del- all apparentanienlo roa il M5I>. 

contenute neirultimatom del go- farne del boia Franco. militarmente da un esercito S'-ra- Hnehllterrs all’ONU • rendano pra- , j 


« 

firn. 


ri a£SD:datì dai franchisti di era circondato da fitti cordoni d; misure contro la Cina * Nemmeno uno dei candidati ha 

troppo comodo rifiatarsi alia n- “ movimento di peperò è truppa e cavalli di friria veniva- Rispondendo alla domanda di un ^^menti^c^n'^'n C ‘ 

rliiTinn- «nesc di nerra. re- accolto da un immediata rea- no disposti al portone. Pattuglie senatore. Marshall ha Infine con- m D.C. 

duzione delle s^ di perri^r^ officine, nelle armate di soldati e di fase-ni per- fermate to«en«zfone divisola- . Ancora piu drammatica appare 

spingere ogni proposte di _ii^ fabbriche, nei depositi e regi. .1- lustrano 1* vie principali mSTto eh? il governo ame- di Siena. In Questa 

dere sugli scandalosi profitti ^ di lavoro i gerarchi dei p p mcnio cne prova ii governo a.i j, governativi ha 

monopoli, bocciare il Piano del sindacati falangisti sono stati pron- assunto forme tipiche. Dopo giorni 

Lavoro, « concludere quindi chc temente estromessi: caffè, negozi, : : _ T — » —. — ® giorni di ^^ssioni * di ripen- 

è «impossibile» elevare gli sti- itebilimenti, ristoranti e bar.che gt _ È •- t • samenli la D.C. non è riuscita a 

pendi de^i statali ”??;trgrifSrdlne a H UIÌO nCll OCCtllO dS^" ?o^ronTe?e"V 

Impossibile ; non è, cambiando Jh J®*?* ^ y _ * *dati in una lista nella quale «ono 

politica; incapaci dunque non so- ’ ' ' ' _ ' - v prfcienti | liberali, i monarchici e 

r» rii 5 .»t.li. m. gli nomini i ^ .“. Sii». ^ ■ fml^inl. I,-»nenn« DC-MSI ha 

_«V _I_ rroniK «ll uni,a e aiia OlSCipuna __ . ^ . ._. mi m^een ir, IrnHan»#, r,,,*! nwniiKhll- 


E 






quali conducono queste politica ^- 11 » nonoìazl^ - Un» trovata I TvpfiH iunior per gii oratori <tl messo in imoarazzo quei repuDDll- 

ehr noria alla fame e alfa Piti- -11 ai o*:» ■ « provincia, li -StinUtTO l'ha ripresa cani i quali avrebbero voluto ap- 

cne porta aiia la p Da^ntl alla fabbrica di «la- Una delie ptu spassose trovate da para para e, come accade tn genere parentervi con la D C ma eh# non 

spettiva dei licenziamenti. Ed c tura Lopez ai verificavano le pri- Ministro Sceiba. nei suo uitfnw di- ai gg„ì «ome iid. ha dimenticato ‘ disonni a far# li #™n 

no fatto che gli nomini del go- me violenze della Guardia Civil,, fcorso a MOano. é stata forse quella che parlava a Milano, dove la Fiera .. . ^ 

v.n.„ Db G«~ri Mannn perbnn- ««"«n-'i«-tringer. gli , , _ : 

dendo gh statali che per assicu- ral a riprendere i loro posti. .u, 1.^-. * bicicletta auper- •• f«»»o Bai Blorno do. in scudo crociate • il fawio 


:ste poi 
e alla 


« •- ■ • samenti la D.C. non è riuscita a 

• varare dna propria lista, ma ha 

mBmM.mm.uMW dovuto confondere I propri candi¬ 
dati In una lista nella quale cono 
' . V prfcienti i liberali, i monarchici e 

• i ’ missini. L'alleanza DC-M.QI ha 
di Tupiid iunior per gii oratori di messo in imbarazzo quei repubbll- 








rare a toni gii italiani «n Ilvcilo '“■f»'::""’."' leggera oei peso ai irema cnin». «ii comur 

decente di vita hisorna nronrio **’*® tentaLvo di a.«p*rae- verità la sptritoea affermazione, le uova nel 

re I picchetti operai, poi apr.va- che mostra la mttdità degli mrgo- Hano. coairu 

cambiate questa mlitica. Se te jl fuoco sulla folla, ' menti con t qmau i nostri goper- za «m cer,—...» rh# 

le conclnsione garba governo. ^ ,^ 11 , pia„ , 1-1 r». mànii « rivmgvm agii eiettori, non «aerine» eroico. Ora al tratta di «» *',■“0 ^ongrerao au^lCTndo che 

«ì accDmodi* non saremo noi a —iiì'* j?** “ » « a- * *»» porto doila fantasia del MI- cacciar* l'intna» « di ripigliai* Il pe elezioni amminiotratice gegnlno 

rnn^roSdMlI’ ®®® ®®* * «tUlo -- teatro de^i teontri di lutto Sareb^ trm^ chieoTre“la nostro nido». V/ncenro VoéiTco. dol- la fine della • politica del li apri- 

contradflirio. _ Ieri — lavoratori e cittadinanza si battute è contewmta netto «schema lo Giuatlxia. . 

... . nU'BO INGEAO ziunivano pez una nuova mani-1 d< discorso» praptroto date! SPJCS 


ì'hanVo vtitA-^^ sa lo e ad unire in un solo fascio 

_ —li — ' elettorale l’edera, lo scudo sabau- 

. Il fdsso ■lorno do. lo scudo crociato e il fascio 

' « Il comuniSmo moscovita depose littorio. ' 

le uova nel nido del socialismo ita- a . Fori! la ' locai# Federarton# 
nano, eoairuito pagliuzza su paglluz- 

za con certosina pazienza c con _rtpubb,lcana ha 


v.c.rca.a«- .-JS: de GASPERI; - Dfntnjf • q&gte democrazte, mi M Ini,. ‘ 

ASMODBO ; za forza laica», è «tato notato dal* Il cappeilof ■ -, • , s 
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• Tutti Si ffloblIKIno 
pw là popolarizzazione 


PER LA DIFESA DEI PROPRI INTERESSI 


dell’Appello di Berlino 
per un patto di pace ! 


P1 C C OLA 

CRONACA 


GODunercianti 


one 


L’adesione > al convegno degli iopera¬ 
tori economici di Junelì al! Visconti 


Aperte le ^iscrizioni 
alle colonie OJ.I. 


L’Unione Donne ttaHane ha aperto > 
le Iscrizioni dei bambini alle colonie ^ 
estive e delle ragazze al eampeogl. I 
Da quattro anni l'UDt organizza le I 
colonie estive con ottimi risultali e 
i soddisfazione dei bimbi e genitori, 
riuscendo, attraverso la lotta per ot- 
' tenere maggiori stanziamenti di fondi : 

dal Governo ed il contributo della 
, solidarietà popolare, ad assistere com* ; 
plessivamente iO.000 bambini in 54 
colonie. , 

L'UDI è riuscita, con anni di espe- 


t À..* > .-• K 


CONTRO LA LEGGE DELLA "DIFESA CIVILE jdor«!*^I toI« •] lev* àJ^ 5.1 «■ uaiootiM *11» | 

‘■i ‘ ■» V' X . y- —’llllelIlM lMi<rliiCt: Be7i*u*ti Ieri: l*t: 

■ jr . • ‘ ~ 0 ■ i- ^ « « at**; 59, («tim:** 40. «*ll aorti 1; oort; 

Vlanifestazioni popolari ^ 

,: JL',.< JL a* • MU'.ou 4i itti: 11.2*13,5. iS prtted» 

€ - ^ ‘ ' • • «• 5^“po perltirbato co* pioja:». Tempentun 1 b 

ler le liberta costituzionali ..»iuw. 

' '''' ‘ ,< —T»*lri: • Le'.pitir* guiier» no* AH’E!!***: 

Comizi e dibattiti a Parloll* 8an Loron- - - CliMU: • .*^^11 aiiicoatit « «li'Au»»*. j 
zo, Appio Nuovo o al Teatro Aronula .u „ 

. . v" -- - ' ■- ■ ■ Mu* »l(ll«N *«11* eultur*. o«S« eFori, tri 

' ' ' ' . . - Ia«ore > uri Weon «gyi »1S« 17 «U* prof. 

Il Comitato provinciale di Soli» fsono prevlfiti due comizi nei ouar- Jotia* teficoi om 1oc*h deH* «Ototb:- 


miRIICOLO R HIILIinO 

— NEL GIUDIZIO INTERNAZIONALI — 




per le libertà costituzionali 

Comizi e dibattiti a Parloll* 8an Loren¬ 
zo, Appio Nuovo o al Teatro Aronula 


V >r/ 'i*. ; " t f' -v ' 


|3fa'cowpJ<in”E aviluppando la|tlerl di San Lorenzo e Appio Nuo-|«|ÌJ* >f W <>'"» «M. leirM* *1 por 


uiiu cwfnprrfnsiuTic cu atiQ vpirKci ai gyg attività Dcr far esercitar nel vo he 

< l.’lnconcludente*d tnelll^ente via del Bufalo 128. ha Inoltre Invia- a dare un carattere nuovo a^le°^°é Tambito della Costituzione 1 diritti parlamentari. N*r4Ì'i^tv«iV*p»»lMi 

azione clie 1 unione commercianti to la propria adesione al Convegno colonie che si dlstinmono e sono pre- e le liberta democratiche conqui- Altre manifestazioni saranno an- iitst*,, Sih*t« il!« I8.30 MrJ»fi il iwi. 

sta svolgendo In «difesa» delle va- indetto dal Comitato pèr la difesa ferine a quelle organizzate da altri «.tate dal popolo italiano, ha sentito nunclate nel prossimi giorni. Qianoai Vioc* m • BuAft* « à huWhisao»; 

rie categorie, ha profondamente di- (]e{ piccoli operatori economici che ,, a/ja wRo collettiva al- ia necessità di promuovere, in oc- ' - »■- " - — ■ ■ > M *n« i#.30 il ,ri>l. |{«ato Uberi* Mosi;*! 

silluso quanta credevano ancora ^ terrà lunedi alle 18 nell’aula ma- [‘'perVdenlocrinTf aiZehi dtuer" dell’Inizio della discussione UOVO IIIIkIbI 1 VO *“ *■edioevtl* .. ; - 

■ dn fer^’.L /e%1fr«"2l,a«^ Camere deL Deputati della “ " 

pressione, prromossa^ dall Unione — - — fi vitto sano ed abbondante, l’assìsten. per «la difesa civile», una i. v*^»» *■«« #1i v\n#>A 1 —Hjlt ili* 17,J0 li CraiWTitnl* di 8. 0»-'l 


saranno tenuti da ' due 


— Uiinnili F*Ftl*ri: Donui *IW le.SO Bis* 


Messa, ' su ‘ 1 competenti 'ministeri 
per cercare di risolvere la gravissi¬ 
ma situazione economica creata dal¬ 
la politica di guerra del governo 
democristiano. • ■ 

- Coloro che, soprattutto, sentivano 


Le CC. II. tfeoli auloNnvfe'l 
convocale al Deoosifo Vittoria 


L, eaucaztone alia vita collettiva al- la necessità di promuovere, in oc- ' - — ■ ■ > M *n« 19.30 il prol. Usato Uberi* Moako! 

Aìuove Iniziali ve 2 - ; 

tenti, le gite e le salubri passeggiale, Camera dei 'Deputati della . . ' -***■'??■•' . ' ’ 

U vitto suno ed abbondante» l*asslsten* PCr «la difesa civile», una ^ r|of» liti Tiiì44ti ili tifiPi^ •" Oifl tlli 17,30 al Casitmltiia él 8. Oe- 

za sanitaria, le cure affettuose delle serie di dibattiti, conferenze e co- ' . 1'^“^ jfciiiu ui. ^ jj 

assistenti specializzate sono le prin- mlM che valgano a far conoscere ' . . «cuoi* rfi «aio del pro4. Chh S,Jero e dell» 

clpali caratteristiche delle colonie or- nei giu ti termini ai vari strati In ana atmosfor» al Intenso onta- ® tioioncell* del prol. .VeKo Bru- 

ganlzzate dall UDÌ ' - rfolln rìliiidinanya rnmnn» il «icrnl. siasmo si è svolta Ieri la riunione • 


ed alle 19,30 il pri»I. Ueoto Ùberi* Moako! 
M < L* Boa* aedioeirtle •. 

TrsltolÙMali '•- ■ 

— Offl tli* 17,30 li Ceaimtinl* di 8. Oc- 
(vi:* (Vi* dei Grtei) tiri taog* il M,gis deli* 
«cuoi* di («aio del pro4. Crai StJero e dell* 


la politica di guerra del governo lOnVOCdTO 31 IlOtlOSiFO flITOrid ganizzate aanuui ^ -- tlejla cittadinanza romana il «igni- siasmo si è svolta Ieri la riunione . 

democristiano. - . . - /n oonj qunrUerc e bordata I efr- Acato e la portata incostituzionale ' 

-Coloro che, soprattutto, sentivano Come abbiamo fià pnbbllealo nel no- di quefta legge. . ■ comitati H<|neli ed Miendali della _ L‘Ea*l Uiiia 1* filt prlnitTer-ll doweair» 

nnderofflbllc Mijenz, di un radi- .u. ..o™., ,1 n,.,.,d, ’SllnV d?'do’Sa“ °S Ven,on dn" d'ora annunciale le «SI,.!',’'. "T & !? 

' InhUtiT* è aUta ancora presa dare'fjcHzfone alle colonie, che dimostrano prime manlfeatazlonl che si terrari- sionl aU*AppeUo del Ccnslglla Mjtt- A , ^ ' 1w.33-. 

zioni di vita erano i piccoli com- antorltà «oTcrnatlrc e dalle ai»oela«loni|la fiducia delie donne netta capacità no nel corfio di questa ficttimana C diala dalla Paca por l'Incontro e la Vana * 

merciantl, 1 maggiormente colpiti padronali per comporre la eontroTfr«l*ior(;anfzzaffoa e nelle oaranrfe morali nel primi giorni della prossima: conclusione di un patto di pace fra — Dontal all* 19 sii Ttnpio Mi}|iirt, Ri 
dai disastrosi effetti deU’eccessivo eh* h» portato alio «rlopera na«ionalci(t< cui l‘UDI ha già dato prova. .. Per domani gii operai del Poli- f« cinque grandi potenze. eeoasiooe dell* «Jebntiooe dei 3. anaiter- 


dai disastrosi effetti deireccessivo efae ha portato alio «rlopero nationolci^i cui CUOI ha già dato prova. 
fiscalismo governativo e dalla man- del lavoratori del tra.tporll. - 

canza di quelle misure necessarie ’ Pertanto ,!l ortanUml «Indarall Inte-j , t t t! Ili 

per rendere il loro lavoro almeno reinatl a le FedtratlonI nailonali degl LG dinininiSirGTiVG nel LGZIO 
scevro dalle preoccupazioni di un autoferrotranvieri hanno dreira di prò- . Bulla nraulma ala.tunt eamu- 
potóibilc ed Immediato fallimento, .egulre l'adl.ilone, in re'atlone a eli n,|| , provinciali ralla nostra ra- 
Ma 1 Unione, Invece, si è ben I Itndaeall provinria'i degli autofrrro- £|cna, Il compagno Aldo Natoli 


Per domani gii operai del Poli- f® cinque grandi potenza. eeotsìooe dell* celebnrÌMie dei 3. anaiter- 

ar.nficn detto Stato di P Verdi • 1 Sulla relazione tenuta dal segreta- strio dello Stalo di Itrtele, tiri hicgo nn* 
^iindiui del I J Mo dftl Comltato Provinciale si sono lumione reliflioù*. 

cittadini dei quartiere , Panoll .si sosseguttl numerosi Interventi. —OH tnli th» inlrnfno orjwlinre mn nrf~- 

riuniranno alle or® lo nel lorall Tutti gli Intervenuti hanno rlle- pn meni fiBiBtiirl eolon!* etlirbe teasor*- 
del Circolo socinlifta di via Do- rato come la concluslona del patto *«* o diome :o loeillti dell* «..n.i, „ .. 
nizcttl 16, per ascoltare e dibattere di pace fra 1 cinque maggiori re- lono prr.«;«>ttrA i* rieh.rùi* iin if»'.. <an 
la relazione che terrà l’avv. Giu- sponsablil della politica mondiale Urlo proiiocitle, vi* Fomoi* 12, cetre M 


guardata di assistere e aiutare que- tranvieri adrrmtl alla coil « ati» UIL terrà atesera alle 18 In Federeilo- seppe Sotglu; domenica al cinema ‘‘il*’®".'** «sptM’ionl 2.5 m*yg;o ptt««nD. tompJtado uo *,«,«, u 

stejategorle cor^erclBli e, soddi- hanno convocato le eomml.,|.nl interne ; ;; un. rtuMon. .1 membr^dM Arenula alle ore 10.30 11.prof. Ve-jg^J.^ve om «jandl modulo. 


promesse fatte e gli .ttivbtl .Indaca'l della e.tcgorla .com. Fed-, attlvletl e propazan- zio Crlsafulli aprirà i\ dibattito su: «““l.aLMone preblwItàrUdl^ùttì 


da Campani, pur continuando a par- per questa «era alt* IS neUa »a a-mensa 
lare di agitazione delle categorie ha dei Deposito vittoria in P.tia Ralmitta. 
strozzato ogni azione del commer- 

danti, per il carattere nettamente . - — 

antigovernatlvo : di. una • qualsiasi OKATIO ATTO 

- Per queste ragioni 1 piccoli com- ; • 
merclanti, stanchi di essere presi in g ■ 

giro, hanno deciso di riunirsi e con- . iMMAniMfAflfl 0% 
cordare, per conto loro, l'azione da II | ■JI||III||||J 
svolgere per ottenere 11 completo ■* * wila- 1» 
soddisfaclniento , delle richieste ; ■ * « * ' ■ 

^'L^iacuasione in materia è staU U | C H13 Pd 11 U 0 
ampia e tutti, concordemente, han- ' MEWIiiWi UlIMW 
no riconosciuto l’inefficienza del- ; ' 

l’Unione nella difesa degli interessi. ■ ' 

degli associati e la necessità di prò- « J OUflttrO fiflOVaill 
muovere un largo movimento con- 

tro la pressione fiscale, per il rico- . , Dilla lire e una i 
nosclmento del valore commerciale 

dell'azienda e lo stato giuridico d«l ’ : , , ™ 

commerciante stesso. - La cronaca deve oggi registrare! 


«Cosa di nasconde dietro la difesajgii 'strati della popaiazione romana, 
civile? ». .Per lunedi 14 alle ore 181 Alcuni comitati, quali quelli di 


la **,*11* t Iiagt atltill* b ooita |«rl 


1 GRANDI NOMI DEL CINEMA 

Una realizzaziom magistrale ■ RENE’CLAIR 

Ha tutta la potenza del cinema muto PUDOVKIN 

' Un’opera fondamentale ^ ; ; ; ; . ’ ORSON WELLES 

. Dopo ChapUn non avevamo avuto un’opera di cosi alto livello. 
Se ne parlerà ancora fra vent’anni JEAN COCTEAU 

■ I PRIMI RICONOSCIMENTI ; 

Gran Premio del Festival Internazionale di Cannes 
Gran Premio Internazionale della critica (Fipresci) 

DOMANI Al CINEMA 

ALCIONE - ASTORIA - QUIRINALE — VOLTURNO 
COLA DI RIEN20 - DELLE VIHORIE - GOLDEN 

OGGI Grande Eccezionale ■ Prima > al Cinema 

ADRIANO - METROPOLITAN - SUPERCINEMA 


IL «6010 DI ON POMO L'ARDORE DI UNAQim 


JOSEPH LINDA JEFF CORNEL 

COHEN • DARNELLCHANDLERWILDE 


fiBAVK ATTO DI BANDITISnO A P. VB8COVIO 


Irrompono armati in un appartamento 
dichiar ando di essere “della p olizia,, 

,1 quattro jBflova II Issi mi rapinatori rubano soltanto.tre- 
Dilla lire e una Npllla cl*oro - Fiisrorltl In. automobile 


Alcuni comitati, quali qnelll di H (ueqiagao Alfredo Sor*:si. All* fiivigK*, ooil 
Oarbatello. Primavalle, Torplgnatta. dotoio**m«ot« colpit*. giaagaao I* eoedogl!**- 
ra. st sono proposti di realizzare Pi^ iriters* dei (om^goi £ Pootc P*.'i«<ie 
l'adeslona della prpolaz.'one dei ri- • del i>«*tro g!oni*I«. 
spettivi quartieri nel più breve-tem- —' 

po possibile attraverso centinaia di RIUNIONI SINDACALI 
grandi • di piccole rlnnlonl, con le »«, i« .ui cn . *.i . 

?.“nza d\mA\>neririY’S^I%*av.«o «7* So«^«« 1» 

2i Vib^T.l7 . al METILLOROICI: Oggi *H* 10 1 1»T0I,I0»I 
Ì!!lnnuni^'7^n°fntfA ^lA "**^'**> <•«* fwMroWHoirtbe tppal- 

ParMcitarl iSbìIva «ir ‘ 

• *1^ 1®***^* a* • * re^pooublli INTA Al hiifi i jìikjumj:. 

rtl'?!ì*BrA«A aÌÌa ««>*«(*11 Via Tornio 4 fw (i!«n»l»re II 

paea nel quartlore salarlo con • la pA «tmiMit 

Dubbltcazlone d| 1000 copie di nn ««leali, 

bollettino < Per la pace nel mond'i ». 

d.a«sKtn.”;„iLo’’?s;ì‘»'’s;v.':r.'ì o»-»»»' «• cm.™. 

Indetti dalle giunte giovanili od Ita- fbgDDàiflf^à CllBnDM 

Ila. venerdì all'' 20 nel locali di wAinARluA * CUnUiA 

via Catanzaro 29: di Prati, sabato - 
alle 18 In vl.a Ennla Qnlrino Vi- ' - - 






Jlli 


. ; ^ alle 18 in vl.a Ennla Qnlrino V»- 

deve oggi registrare iGasparlni. di 18 anni. Luciano nonitltativo di biancheria per uomo « *** **• °®* locali di MIlllgB TA PAM MS M 

Ilnquenza che, per lllera in casa. Con piglio sicuro, 1 due per donna e altra merce per un va- ▼»* A-zema 8. -• ,« IwllwqF IfliRnHIvlTF 


li rifGvlFPGnfo di Ieri 
alla legazione reroslovacca 

In occasione del aesto anniversario 


Dà qui la necessità, rilevata da un etto di delinquenza che, per 11 era in casa. Con piglio sicuro, l due per donna e altra merce per un va- ▼»* '-rama s. ^ , “ ' „ 

szlende* E, proprio perchè tele or- cana della serie « gangsterlitlca » che sorellina e la madre, e U giovane Slcurez^ Tuacolano, che aia Vanill. 

ganiazazione sorga subito, 1 presenti ad un ; episodio realmente accaduto. Manlio* « Siamo della polizia, dichla- svolgendo attive indagini per «n*- 

hanno deciso di costituire un comi- Ecco 1 fatti. Alle 15.4S circa del rava uno degli aggresrorl, sappiamo tracciare I malviventi. Il rffAvImAiifA |{1 {a,| 

tato d’ìniziativg che avrà il compi- pomeriggio di ieri, una lioo targata che qui e è una bambina inalata di Alle 22,30 di Ieri aera alcune Suore , ••vfllircillU IH Ivi| 

to di compilare una lettera prò- * fermata In via Monte scarlattina e dobbi^o portarla via salesiane deU’Istltuto Salesiano gor- aib iGQaZiOne re^SleVaCO 

a t A ^cUe Gioie, presso piazza Vescovlo. per evitare 11 contaglol». (Infatti 18 orendevano tre aeónaeclnti che «ta> wifBaiviiv 

paroma da Inviarsi a tutti i mem e g(„jQ giovani (altri due giorni fa, la piccola Gabriella era ^ * ' i . 

piccoli commercianti. « resUvano nell'interno), che subito si stata maIaU di scarlattina). Un altro vano tenUndo di penetrare nel glw- in occasione del aes o annlvemarlo 

-'Nella lettera verranno illustrati dirigevano verso via Poggio Molano, aggiungeva, in tono misterioso: «Dob- àlno seavaleaodo U muro di cinta, della librazione cecwiovacca, il ml- 

EU argomenti principali che attuai- ed entravano nel portone segnato col blamo trovare 1 documenti del co- Avvertito telefonicamente fl com- n*^o dei Rwerno di Pr®|a Pr^sro 

mente interessano la categoria: la **• f* portiere, dichiaravano di re- lonnello e distruggerli! ». (Un colon- missarlato di Montesaero, questo “ Quirinale, doti. Mtioslay Matomek, 
ilitnlnuzlonA delle aliaunta tributa. ***** <t*I giovane Luciano Leopardi nello del carristi è aìnico della fa- provvedeva ad inviare Immediata- V*' 9*ionl 

^ Eace. afl’lntemo 5. In questo ap- miglia Leopardi). „T^7Vid OMto alcune camionette 2*11 compagno 

rle^fàtU^ente 1 aliquota la partamento abito infatti la signore faccenda presentava dlmque TJJf. «*,. **' 

xiechezzà mobile ad eseinpio, si ag. Letizia Leopardi La Tace, con i figW tu^ le cSatterlrtlrte di uno acher- Celere, mentre arrivavano con- njiiss. Koetllev. l ministri di Au- 

gtra 9 u 1^28%), il pagamento del- Luefano. di 18 anni, e Manlio, di 18, zo di. catUvo guato organizzato da temporaneamente ^1 posto «i^e «irla, Kcuador, rinlan dla .^Gu atenyla. 

ITGE' iblo àll'órlgine, la richleslfi oltre àdT una ràgàÉto’àhcòrà piQ gio- quàlche scapestri. Inoltre, l’aspetto aJetml agenti dtnà Mobllé. I tre fui*- ®"»el; gitano. SvbOTra, 

di •ftottiiat'A all aumenti del fitti vane. Vi abitano Inoltre la signora del falsi poliziotti — ragazzi men che fanti al davano allora alla fuga men- M®"*»,*'®**’**'**' P®‘®*****,unweria ed 

per*! IwalYleffi pSr«letid?in Albertina Cuzzettl. con I figli Baldo, ventenni'^ rlcord.va^molto da yl- tre al loro Indirizzo gli agenti spe- C e G^ PaS W 

OIR. !• proto» dMU ounieim per !!K‘, .J. “ " * . S'"«S55t:;.»“J21L .SSSESi ™ r.»on« d.I mtìl.mpo • duro.™- ™. Gotto». Nannunl. Terenrl. Mie. 




0‘ì 




V. .7* 41 jLOfn c LNToay -fOx ^ - 

[regia: ftOB'£IU-WIS£ PRODXASEY ROBINSON 


Completerà Io spettacolo l’interessante documentario: 

« RAPIDO 521 > 


OGGI ■ Prima > al Cinema . 

^JUadLepnoi e. ^.mftetiale. 

^««^LANCASTEII 


'«SOTOIOOLC 
MUi 
•ONNC 


Vittorie, M. M. Rossi, Reale, Berlln- 
I oacu- guer, Guttuso. Nannuzzi. Terenzl, Mie. 


UN CONTADINO DI 19 ANNI A VELLETRI 

Sopprime con una fucilata 
il gio vane rivale in a more 

; Arrestato dopo 5 ore di Insejralmento 

Uti fiasco delitto per vendetta à sta-t BIIXJ: | e*^. àd fi. fi. SM. e MI, fiOL 


■ Ubalda, di 4S annL ecepolo, impie¬ 
gate d^'niflclo imposte di consumo. 
Dopa la morte della prima e della 
aeeoBda mogHe del pensionato e di 
«sa Ggii», i - due uomini avevano 
•OBllnuato a vivere eoli, nella vec- 
, eh** « trMe cesa, ammirtiillata con 
i asoIkUl neri, con tappeti consunti, 


Un raBavlA *11 Q anni ra otTrontava coraggiosamente 1 quat- 

Uh IflyOUV VI T mni aggressori. 1 quali dopo aver ten- 

. Btn rfnH a ila m tial mBn ' tato invano di colpirla con una bot- 
■ ^ pinmni n wn nn ^ Jmbavagltarla, si davano 

Un ragazzo di 9 anni, Marcello • precipitosa fuga, urlando: «Siaqio 


case, la proroga aegii aumenn per aHAiiano. • . i»«Ar* truculenti ma *»**'*“* 'K>^»-iguer, Gunuso. nannuzzi. lerenzi. Mie. 

tutto il 1951. ■ - I Allo squillare del campanello, si 5},^ risultavano invece semplicemente eostoto riuscivano però a dile-ju, oltre a numerosi ufficiali italiani 

L’aasembleo, che si è tenuta Inirecava ad aprire la domestica Berto riqicolL n farmacista cercava quindi guarsl. . ’e ad addetti militari esteri, : 

' __ '• _I_ ■ di reagire e li Invitava a mostrare 1 — 

** * ~zggge g*n i documenti. A questo punto, però, la 

PENOSO DRAMMA DELLA SOLITUDINE ma?* Uno del « poliziotti » estraeva 

. - Intatti una pistola e Intimava a tutU 

‘ , ', 1 presenti di entrare in xm gabinetto, 

S # ■ ' ■ # ■ J ' ' . m ■. ■ ■■ - B _ dove li chiudeva a chiave. La Cuz- 

I uccide un ora prima ~£si£Siss 

i~.r. • . _ ' . mento. Tutti e quattro al davano a 

jche il padre muoia di cancro 

- -- delle finestre avvolgibili. aPerqulsi- 

p: ■ ‘ «V s •« tei perquisita minuziosamente, grl- 

Le revolverate ner silenzio di V. Cjariffliano dava qucuo ch« sembrava fungere 

I , da «capo»; poi perquisiremo tutto 

--- ■ u palazzoi». ' 

jrn* pfetooMma «ngedia è acca- rlpraoo eonoscenaa, lo imlagmato al Lo zelo vandalico del quat^» com- ^ delitto per vendetta à ats-l DOI: I «i^. « fi. ». 8M. • fcl), Oa 
Auto Ieri mattina in un ■PPfctb veniva però Improwlaamente commesso Ieri notte In una loca- I. imsmì s H, ficio ii» la F«d. 

manto In ala ***?'•’*» - interrotto dallo aquinare del campa- ut, boiata n-Jla campagna di Velletrl- U IBF. 1000101 Ai SMhri a *Ue 

llotarno atoitavwo 11 penstonmto t>eUo Uno di essi al recava ad apri- Un contadino slclUano, il 19enne Sai- n f àaa ual *H* «Hlei la M. 

n iov%“uo é mòno ^ 

*'“*“'* l’addome U contadlno*Gluseppe Lan- OOMI. IDÌoU MI* S«e.; is^ m,«. 

don ufficio irol^# di coMumo. -—- quanto Interdetta. «"®rgi®ji al^o- IMwJi*. GM>«aÌ. 4 *mÌ 7it w «- 

Dopa la mc^a 2*-^ ’ . IIh falla tili A 9 MSl affrontava coraggiosamente l quat- I correva da molto tempo e-asaei« , tneu ia *««. laicmmaa* rispei- 

■eeonda mogUe del pensionato a ai • ww lajiBaiw «1 w aia*, aggressori. 1 quali dopo aver ten- cattivo sangue a causa della rivalità Ursowl* i omg.i (basii*. Fiend«sti * tst- 

ìBin figlia, i -dua Uomini avevano . Bsprlllllfi llsi OR BfilffillA tskto invano di colpirla con una bot- iier una ragazza del paese, tale He- ImUì. St presvU ui firn» A l*T»re 4* A* 
leOBltnuato a vivere aoll,_neUa vec- pCll|lllfi M mm miSmK. ^ bnbavasllarla. si davano mena Leoni, tóla quale pare fonerò »en:*r*. 

, càia • triste eeae, ammaAillata con - , . , ■ „ . urecloitosa fusa ^urlando- « siamo ambedue Innamorati. A rinfocolare 11 »£8?QRf. 90 tiTMRiTI m, i s»«B i*iw 

ì SkoMli Acri, ccm tappeti coocuAtL redazzo Al 9 &nDÌt Marcello P P ® * , ,1# rancore che covava nei loro animi • Miimi* • 

‘««irttratU Ingialliti e'listati a lutto Bcldinl. è stato accompagnato dal perduUI Slamo rovlnatil.. Raggiun- ^n^ibul non poco un episodio v™- 18»• ^SSlteUi *(b- 

AM alte pewtl. accanto ad Imn»- P-dr® al PolldlMco ta gravi condì- ta U strada, tre di essi batovano a JWentSainte to ^a 35*7 «««T 

«mi aaera, abladna dal tempo. Una doni. I aonltorl lo ^^o Hcoy®- bordo dell’auto, mentre U quarto pHeté dei Landazzi. Una aera, infatti, fbrbee. S«!*ri*. Appio ipp!» 

itela abitata aoto da persona a^ .fugflr* • piedi, e lutti al dilegua- non ai sa bew per quale ragione, jcm**. lata* Metrrai*. PM«i«*t**f^qi*drM*, 

. ■tate, lo ale^^vano *®iO ^ avevano rubato soltanto una capanna alta In questa proprietà T*ifi|Batt*n. ThoJ***. lui*. 8. L*r«i*. 

: «teUn eonla. le riatrattema a uoa In. * tremila lire appartenenU al giovane prendeva fuoco e andava completa- Botfo. Ùsmlknm, Pmt* MHfìo. Prati. Pri- 

jMMla uoto. **''“®* *.°“‘*!* .* farmacUta e una spilla d’oro di una *^*'!« distrutta. H SoUlle venne na- «4 k*. T»*S;«*. Tr;*»i*!*, T*it* 

' Itea uomini arano noslstitl danna aMomInda. « - „ ^ uoio w un« turalmente soapettato di aver causato Gsriutriie G!ia!«o!»8*«. T«*t«(«« G»!!»:* 

gavanunta. Drancosea Bossinl, an- H bambino, verso le ISJU Ieri aera, delle aoreUa Stigliano. l’Incendio e della cosa al era parlato (Wn,*. F^mì A Go«.t,. (bt*j>t*. itt«e ope- 

. A’aaaa assai avanzata negli anni, stava giocondo con la figlia dal por- " pale a ementa nelle osterie del paese, (d PUairi, tkjlà, C.01L MaMe» M 

,, dw da oltre un quarto di secolo ttore, Paola, sul terraiM deUa s^ « rPVnlvPPflftf» tanto che varie volte costui al era Text*. Priimlue Pi*ii* Twll. Trtt M.w- 

^ adtel^a la famiglia Vlrdls. . abitazione di via Barnaba Orfani 28. ov^nialU a rc OlvCral ^^vuto difenile pubblicamente dal- **««* »:|»*a.*P»)l,T«t;«* 0. (bnoeL r*uM 

11.» #« tt wa I .futri A un certo ouato. orramsicatosi auU M TaccuMi. • * Atte 8 (facf Atoe Ni^ fWrta- 

n rancore al tramutò ben presto lUi; tt». Mani,. N«Bil«tt,ta ' T*5*erhi. G** 

^ M^n^^èra'ìuMTrto'dà doìoil’fa- ®e ^j“'*’***“ Ò?1*tt** “xm o *’^^**d*i‘’i* * t?le'^ ^ale. Ieri aera^ve^ le*^». 

i aOTpaataMll. dia gU atrappavono pastora ^clottanne Ame- proprietà del signor Armando ChUr- imbracciato II suo fucile da caccia (*■«,! • oom a«>e*re ri tmrr M*t*aH 

tffrtdl tlv^Ùl rdia to gett^o In '?52, .*» «azza torinl. alto In via Cemre Baronlo «1. si appostava al bivio di una strada m»* 1 w" (wTPaJvu 

«tato di profonda prostrazione, i^drtatlco d. si è frattumto la eia- ignoti ladri, penetrati nei magazzino di campala. In contrada Campetto V r*r*v S«^ l*^ 

• Aggravandosi U male, fu cblamato **icola sinistra cadendo da un mulo con chiava falsa, hanno asportato del Macellaro. Poco dopo li Landazzi 

V«nmadlea Dopo aver cercato dj na. nella tenuta RedicicoU 'la acorsa notte un notevole quan- compariva: Il Sottile abucava allora mS' MAUni *.iu r«i 

^Boondera al figlio la verità, -catul ___ dal suo naseondlgUo e. afferrato’o per a * - . 1 » uSL u 

f, «mlM Infisa la aua aentenza: si trat- -!-- la giacca, lo apostrofava violentemen- ;VT;-ÀP* »q«m 

l’vtu’i»’;?.*»"»"::'..»!» «« Ottocento elettrotelefonici • »•"“« •"> 

-i digito con la aerena fermezza che due- Nel coreo della drammatica col- 

’aru acceaaarla in ut almOe Iran- . a . - • luttazlone II Sottile era stato costretto COMVOCAZICMII A.M.P.I. 

in lotta contro lo "Teti,.-.v--- ._ì;- ì. » 

:Laa to 4,2». Ubaldo M alzava a ail""* " ’unup u u mm ma- mandato a terra con un foTml-l«re àriztXm — l<u, re. *4 P*ri:,i*ai 

[ raaavu la bagno. Dcgm aver peepa- : . ■ - ■ —— - dablia pugno n tuo awerearlo. r»c- • ò»8» S«s. Tr*»t«*«e, per rei«r>«« 

‘italo aceuratamenta tutto fl nàcas- ** .. ,, . - * •«« ■ coglieva con rapidità fulminea l’anna 4et M«f,« al IT. tbifroM piwriariale 

i ! darlo per raderei, eri al It^avm PCF Ottenere laUmentO delle tariffe, la «pioveva un «ipo divelle che A\H. 

’ oc cu ratamente la barba, ai faceva ... . .. *. raggiungeva U Landazzi freddandolo. . «aa**** e,» . s » ■,»»>» 

bagno, al pettinava con cura, poi SGCÌetA flR - GOAflOAO I IsVOri Ìli aODBllO - L'assamfno, che si è dato alia fuga. MBIICI Ob • I. URiTA a 

M zteav» nella ana otanza a al ve- *'', '^** •OSpCBO I IRVUri m «ppailU ò stato arrestato dal carabinieri dopo . TtoHri mn aBa l».» I rriiTin cmm- 

i dUva. OalBdl. estratto da un eaosetto • 1 .. » ■ ■ ■ ' cinque ore di ricerritc nella campagna mì ws* isKiaa sterno rnsà* frMam**' 

ugm pistola, aa la puntava alla toni- _ , . „ ♦ velletTana. H Stonile, srlnlto datraf- ^uaeri* PiaMa* km«14; 9'tok^ gV 

: ito dMrn a iwelava partire nn col- «• lavoratori dlpcndenU dalle aono eonvtat! che aolo attraverso On rannosa corsa, al è arreso senza 00- " «^ »*. ve 

l* dvTanartmT destava di ao- dh*« appallatricl «lettrotalefcnlchc Inasprimento della a gitazio na aarà poa- porre resistenza. 

«'brwalto to governante cha "I af- ®*’**** entrati tn questi giorni in «gl-iSlblle richiamare la Tfcll ad un mag- . 

iìfrottava ad aiaarol •. irlsta scmu fazione, decisi a stroncare anche conlclor senso di correttezza. Ed è con U « | ^ 


ir 1\cseè/sirtSe^tngimà 

CARIOCROCCOU) 

UBERA 

USCITA 


l'IllMlHIWMW 




REGIA? 1 

tofiuNOGOtim 

Pftoa: 

MfAN BLAUSTEOI 


iti 


f DOHOTMya 

McGUIRf 


MtA/tBimm ' ao» Céntury R>x 

IMMUIMIinN ITEIIIB-IMy CNi ' Tutti coloro che presenteranno alle Casse dei Cinema ttn 

biglietto di uno del seguenti tagli: 500, 1000, 5000, 10.000 lire, 
0HiA9t pwtiocon m il cui numero progressivo termina con 880, avranno diritfo 

PMmuMI COlAMONICi'MONTESI . • ad un ingresso con il pagamento della sola tassa erariale 

^*MBgatoia»gto;gto9iatogatoatoi;toPgatoatoaaatogto»to88aBgatogadB8adeg8BSiai»gadBiflto8toBtaB8BtoB8toB8toPgMKw;ism»5B K a to ; ) gp 


7^ 




i (Sas- 
lartsi* 


S) «tun;*,* «*«* «tnps FsrMUa. 

Ottocento elettrotolofonici 

due. Nel coreo della drammatica col- "* 

- luxtazlpne listile «a stato costretto CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

m lotto contilo lo I Otian ‘**^punto, accecato d1ilI%.*do^ Qotes ,ns — sU* «re 19.» ia 

AaWbbAb%e« «A* ■ ^li aver mandato a terra con un foTTrf- BriziHm - te. r®. *4 fudfiaai 

; '■ - !■ —— - dablic pugno II suo awerearlo. r»c- • PMn®*i àrà» S«s. Tr*»<«*«e, pw IVimte* 

■ ' ■ - ■ .* . «•» ■ coglieva con rapidità fulminea rarma <*1 IW«f*a al IT. tbifroM piaaiariale 

Per ottenere raumento delle tariffe, la 

raggiungeva u Landazzi freddandolo. «•*.*.« •«» «•■■■■pvi*. 

SCCiPtA flA - AOAflPAO i IsVOri in annAltO L'assamtno, che sì è dato alia fuga. AMICI O» • L UNITA a 

na aospcao l lavori in appailo ^ arrestato dai carabinieri dopo -_ jj, lyw , _ _ 

I I- - ■ cinque ore di ricerrt» nella campagna ^ «s* Iskuiì eterne rmctaP^mJ*- 

_ ' • velletrana. n Sottile, rilntto datraf- 

Orca 800 lavoratori dipendenti dalle aono eonvtat! eh* aolo attraverso On rannosa corsa, al è arreso senza op- ® tea.»*, G-u- 

lite aonaltatrlcl elcttrotelefcmlche Inamrimcnto (fella aaltazion* sarà noa- rtorr* «Mi-tcnT* 


cuicciatore L- LA RADIO — 

per errore ì hnte azzurra — Giornali 

I_ ( radio: 7. », 13. M. ». 23». — 


I ^tnaqullUZzato n Teechto malato con '***• telcfontche, ma-ttna atte 10 tutti t lavoratori In- • ' ( radio: 7, d, 13, M. », 23». — 

I sna pietosa maBzatBa {««• saltata Sembra. Infatti, che la Società Tir- tereasatl presso la Camera del Lavoro, n dielannoveane Goffredo Batte- ì r^*****- tempo — 10»: 

Èpa valvola»), ta governante prov- *•**■• monopollzzatrlce del servizio «i- abitante In via Prlne'oe Am*- ' *•”*• tlch. — i2: La voce di Ver- 

kvteavr 4 5«aiwe la Ro^ telefonico cittadino, alftae di ottenere *1_ m -o-ì-- ?A 1 > di — 13»: Mus. rlch. - 14,18: 

[l* la PedlBla. Dopo dopo, a bordo di •* Slà reeJamata revisione delle ta- • dUUPU I 3l Mai3ttÌ§ mattina f preria. tempo — 17: «Topolino In 

rPBto£aiBbri«m n eoepo tei Tir. rt«e. abbia bloccato tutta le com- . Ju ■ U _■« -«- !L®^« f*»«»a di Pregne a eacrie. ì fondo al mare» — 18»: Ore*. 

r-^glB, àgosizzaato, veniva trasportato messe di nuovi Impianti alia ditte C PBg n« Ih g^PSHvIp Verso le 8.» al trovava nella pineta > Brigada — 19,»: Orch. Ferrari — 

L al FtUeltalca. Alla 8À senza aver appaltatrici di tali lavori. In modo — - ' quando veniva colpito da un colpo ( »»: Sport ~ ».33: Sette IncI 

^- te aggravata 11 già pMnte dlswr- Dinanil al sllentto delle aatoeltà eapl* Gl fucila che un cacciatora aeono- < in armonia — 21.0S: « Sigfrido» 

’n™ **t«8*nlco a giustificare coai la toMae. che aembesuo non accorger»! del- seiuto. cridentemeata per errore ha ) * •*** Jean GiradouX — 33.49: 

sua rlchmta l'agnazione in coreo aJ ifercail Oeneretl scaricato nella aoa drrezinn* ’ T.« ? Quintetto Chiglano. 

Ta.e attuazione ha provoraU», logfe e tele givaUfieate aospemionl di lareeo rfortunato eaectat^e f^ ROSSA — Ora 13,»; 

rame.nte, un pr^ grave danno al d<4 raechinl. le «aestrsaw del mattatolo I »’*ata*la dir, da T. Petrallo^ 

lavoratori dinendenti «lalta ditte atw •>*».« *• -s-k. tuna d rimasta ferito leggermente > «*. a*., .i.». _ i* «n. . 


>r;giB, àgoaUzante, veniva traeportato,**’®*»® Gl nuovi Impianti alla ditte 
PI raieltiUca. Ana dj». senza aver|*PP*ltatrlcl di taU lavori. In modo 


; ^^lUfeiTogazione 

4 Sipdaae di Roma: Poiché 1 

1- -glsraaU’haaao riferito che nei 
i ^Storto aaasnl il Sindaco te riec- 


un pruno «anno ai are raechinl. le «aestrsaee del mattatoio . - _ i) Fantasia dir, da T. Fetraifa — 

***”? •>•*« «kL«o di aeappndcre anche loro *““■ * leggermente || i^. ^ 14,»: • Orch. 

n***^.****^ Gal tornii 1^ Il isTsro, qntsM owiUim, per nu'om, ** torace, é stato soccorso a traspor.l. Ferrari — 17: Pomeriggio mnai- 




-z’.rL.'z:- — ’-. «« n mTaro, qntsia awtuim, per nu-ota, — . —«■twr. . rcrrsri — »?: Fomariggio mnar 

il aito I*!i‘*"** .***■ "“’J* * btreretoTl delta H. U. dipendenti **»<» PoUcJInlco da tale Filippo \ cale — 18; «Una fàvola di An 

*^-SSL 12!*'** Galle ratte appaltanti, larece, nel cene Bozzoni, abitante in via Treviso 31. deraan* — 1»»: Canzoni napo 

Saatepgran^?? aMia^C^Mtata 5!^** **^ ^ *** tenuta Ieri sera alta cha pi trovava In Quel paraggi. ■ } letana— 18»: Jazz — 1»Ì«: Mire 

.'S;. ss; «.cri’vyg’sijive"**';;! 

■pMm rcaltazazload del- j cha 11 Sindacato del Melalmeecsnicll*”^*® Gal 4»t«l di tarcta, I quali non 
amunìaBsiTBioaa. . i te fatto posai preoao iUfOcto rnrio-|*®<iiooo aeppurt atscntcra le note ri 
• TM: Memi, SolCln. 1 tela dal Lavoro. Intarasa a nde hi al pra-lriamte aratmata da taaia tempo dU di 



IO del Metalmeccanici aa* aawi ai Mrcfa. i quan non 

preaao iUfOcto ragta-i*®*'^*** "toPur® discntcra le note ri 
b Intmansandalu al prn.iriamta aratmata da tanta tempo dal di 
tato. 1 MidiptoO fàtélptofisnU diiip dttto stodA 


deraan* — 18»: Canzoni napo- 
) letana — 18»: Jazz — 19»: Mtm. 
t rlch. — »»; • Rosso e nero ■ 
— »; « (teizzera • — ».40; Si alza 
a sipario — »»: Orch. Angelini. 

TERZO PROGRAMMA Ora 
51,15: Muslchs 5! B*ch s Hindc- 
mlth — 33»; « Orfeo vedevo >, 
nm nttn. 


» E INFALLIBILE 

Aon c'è macchia dì natura grassa che resìstaairaiioneìnfaliibile 
dì SIA ACetnoUNA* 20 volte più solvente della benzina. 

Basta smacchiare col tessuto alla rovescia, appoggiando su 
di un foglio dì carta assorbente pulito ta parte direttamente 
macchiata. Quindi sempre dal rovescio, con un batuffolo A 
bambagia imbevuto di SMACCHIOLINA picchiet* 
tare tutt’intorno alla macchia per non farla dilatare i pre¬ 
mere infine, senza strofinare, sulla macchia vera t propria. 

Per la perfetta smacchiatura dì Risiasi mdanwnlB. come 
anche per i colli risvolti di abiti, maniche, eca regolarsi 
secondo le istruzioni facilissime annesse ad ogni flacone. 

Pochs goces: RIsMilato psrffsltol 

liNR SEmf ■ osa SI 
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NEL CASSINATE IN LOTTA,PER IL LAVORO 

: ■■ .■vrr-—: - ■ -••'• ; .v-- '■ 

La strada dei disòcciìpati 
s’apre il varco tra gli sterpi 


MOSTRE 

ROMANE 


MIO'fNO'NN'O- i.' ','-1^ ■ m n .iavoro 

C ON GARIBALD I 

J; DINA BERTONI JOVINE 

' : ] .. / ’ 

La pensione dello S,talo'arri- '<T6 mare» — mia madre — 
vò a nonno Pietro, garibaldino, restava a casa a far lezioni pri- 
quando già da un anno era ve- vale dopo rorario scolastico, sfer- 
nuio a stare con noi, dopo la ruzzando calze per tutti i nostri 
morte della nonna. Quella peri- piedi, serena e bella coi suoi occhi 
sione si aspettava da un pezzo; grigi attenti e gravi, 
un avvocato del paese che sì oc- Forse pensando a quel suo ala- 
cupava multo di politica, aveva ere sferruzzare, a quella, voce 
preveduto che la concessione sa- calma che correggeva o dettava 
rebbe giunta « a rendere più so- paziente, il nonno passava e ri- 
lenne il cinquantenario della prò- passava due o tre volte davanti 
clamazione del regno e a piirifì- all’osteria prima dì trovare il co¬ 
care degli ultimi residui polemici raggio di entrarvi. L’osterìa era 
l’armonia nazionale che si era sta- niriinbocco della piazza e si ve- 
bilmente costituita intorno al qua- deva fin dall’angolo, per quella 
drinoniio; Mazzini, Garibaldi, Ca- frasca di quercia appesa sulla 
vour e Vittorio Emanuele. porta. Era tutta nera con un ta- 

Per dire la verità il nonno, al volo sgangherato e due panche di 
nome di Vittorio Emanuele, ar- abete; l’odore acido del vinello, 
riccìava sempre il naso come col- mescolato com’era a quello del 
pito da odore sgradevole e faceva legno mulTito, mi sembrava un 
uno sforzo per ringoiare qualcu- tanfo insopportabile, 
na di quelle sue espressioni in — Brutti paesi per 11 vino — 
dialetto parmense che sapevano nve\a sentenziato nonno Pietro, 
mille miglia di sobborgo « oltre a tavola, appena giunto tra noi. 
torrente». Per Cavour lasciava Tuttavia la mamma non faceva 

correre e prendeva un’esprcssio- mai mancare per lui. a pranzo e , . . . ... ... . .. -, , , , . ......... ... v— _ , 

no perplessa: diceva, onestamen- a cena, una boftiglina pìccola pie- l« donne del Casslnate dànno un cmtrlbuto eroico alla battaglia mattino, sono uscu, dagli scan- mente. Gli uomini tirano giu rabbiosi Mar a Miele - perchè siamo tutti „ ^ presente in . .• •/ 

te. di non sanerne abbastanza sul cola che nonno Pietro Fiiardava .. . danno un crniriouto erotco atta Dniiagn» ^ bar.icche portando a colpi di piccone aprendosi il varco c due disoccupai, e vogliamo fare realtà la fervida c drammatica ^ ‘ •’ 

suo conto. Ma i Savoia quelli scontento. ****^ ** lavoro ingaggiata dal disoccupati. Sono loro che portano. In- spalla i picconi. Dietro di loro sono nell’intrico di sterpi che copre .’ao- Io sciopero insieme ». Qualcuna /ac- operosità degli uomini di oggi, di , - 

li conosceva bene; si tratteneva _ Perchè fu non vada a berlo ***“® materiali da costruzione. l'acqua per ristorare gli sciope- venute trenta r.igazze con le « car- tico sentiero. Dietro ì picconieri le conta la storia della sua vita: « 2ì cui senti momentanea la sosta, di ' ’ 

per rispetto di mìa madre che all’osteria _ gli diceva rantl a rovescio, durante le lunghe ore della quotitliana fatila darcllc » per i! trasporto dei sassi, ragazze formano una lunga teoria che Giulio lo hanno ammazzato con le cui senti breve il ripoM, ■ chiù» ^ 

• i* * j 1 1 * * I* * T ^ n* * bombe* 1 a casa cc l'hAnno brucÌAtA* come tra Questi viluppi oi fili mi* \ 

cscrcttanno la protessionc di mac- invece a nonno t tetro era prò* r n. TP ' nacciosi come ragnatele chiuso nel '' 

sira clonicnlore. insegnavo co- pri» rosleria che piaceva; sedersi . _ _ __ _ _ _ ’ J ut ‘J,?' brave reciiilo di un cam'po da gluo-^ 


s apre il varco tra 2I1 sterpi '!^.":::::l'i<p....d..,Uo- 

■ . '* '—^ I. ‘ lo 19) è aperta una mostra viv» 

. ’ ■ ' ■ — -■ — - ■ - —— ' ‘ ' e interessante. Conoscevamo Titl- 

■ ■ ■ ■ I ac » II . • I a • -ZV • • ■ Maselll per averla vista espor-'. 

Le donne recano con le** cardar elle „ i sassi per la costruzione - Ogni giorno re airobeiisco qualche anno fa e . 

. , ' . ‘ F-h ' 1 »• ' ‘ • V »• r» ' averla Incontrata qua e là tn 

nuovi scioperanti a rovescio - Dure accuse contro l incapacità di Keètasno [ diversqi mostre collettive; per cw 

* . : * .. o , avesse - guardato con attenzione,, 

' —-—-—• '■ ■ - - non era difficile scorgere già nello ^ ' 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE II parroco, avvertito della cosa, si il sì snoda lungo il viottolo che con-lessa allora presentava al pubblico, 
CASSINO, maggio. affrettato a concedere l’uso gratuito duce alla cava del parroco. Vengono uno scatto nervoso, un piglio dram- 

La decisione di iniziare lo sciopero d* una sua cava. , avanti lentamente con la « carda- matìco e una serietà di lavoro non • 

a rovescio è st.ita presa all’improv- . Alle otto le squadre erano già for- fella» colma di ghiaia in bilico sul tutt oueste ' oualltà" rlao-‘ 

viso dai disoccup.atì dii Olirà. E’ m.ite. con i «maestri» incaricati dì cap attente a sc.insarc i grossi ciot- con ^cresciuto vigore e si’ ] 

stato come un repentino scoppio di guidare i lavori c di segnare le prc- *oh bianchi che le alluvioni hanno curezza di linguaggio in una serie 

collera; hanno chiamato a naccolta senze e le ragazze col compito di disseminato sotto gli^ ulivi. ' ' dipinti dedicati sostanzialmente i 

la popolazione, hanno spiegato che trasportare i s.assi; alla più piccola di Dn lavoro silenzioso e febbrile, a due temi; immagini per lo più’ 
cosi non si poteva proprio tirare loro è stato affidato un vecchio bì- • principio, — ha detto un ca- notturne della vita cittadina e im- , 
avanti, che occorreva mostrare al done americano di latta per rifornire posqiiadra, — anch’io non avevo fi- rnagini di calciatori che si slan- 

sind.ico di Cassino come si fa per d’acqua gli uomini del « cantiere ». ducia; chi ci avrebbe, infatti, ripa- ciano sulla rete o che si precipi- 

rimettere in sesto le strade del Co- In poche ore sono stati costruiti qato del lavoro? Poi abbiamo ragto- ^de”ll**^sDet- - 

mune. Dinanzi a loro non avevano cento metri di strada col fondo ben nato tutti insieme^ c ci siamo detti Le ^Lampade ^ra gli albe- 

che l’imb.trazzo della scelta: la si- squadrato c perfino con le cunette che ad attendere i rniliardi jirornessi j.j «Stazione Termini» un y 

stemazione della zona del Rapido, la per lo scolo dell’acqua. dal sindaco d. Cassino, si rischiava rarno fiorito contro un cielo’not- * 

riparazione delle strade interne e di rii morire di fame e dì rabbia. Ora turno, case e lampioni, gli intrecci ' 

quelle di campagna, tutte egu.ilnien- {/n « canfÌ€r9 » cfie CfesCC *1“'* ' disoccupati di Cai- suggestivi che i fili elettrici for¬ 
te rovinate dal passaggio dei panzer. ra e la gente quando ritorniamo m mano quando sono illuminati dal ' 




scienziosamente ai ragazzi dì ter- 11, accanto allo stradino che for¬ 
za classe le benemerenze del Pie- nova dall’aver nettato dalle er- 
morite e del Re Galantuomo. bacce e dai sassi il suo chilometro 
Bisogna chiarire subito che la di strada provinciale; e al ban- 
mnmnia non aveva nessuna con- ditore che si rifaceva la gola do- 
sidcrazione per la carriera gari- po aver strillato a tutti gli angoli 
haldina del nonno, benché egli le ordinanze del sindaco, 
porta.sse, su un polpaccio trapas- Si capivano poco tra loro per _j 
sato da parte a parte, i segni t^ia della parlata: ma i paesani 
tangibili della sua passione guer- stavano ad ascoltarlo con rispetto 
riera. Forse non poteva dimen- perchè era il padre della maestra, 
ticare che per quella passione veniva da una grande città ed n 
aveva sofferto lunghi periodi di aveva conosciuto Garibaldi. Nel- i 
stenti quando egli calia chiama- l’osfcria, un giorno, comparve la ^ 
ta > lasciava in asso moglie e fi- camicia rossa dcH’eroe e nonno 
gli per correre dietro al suo eroe. Pietro bevve un bicchiere di più 
Ed è da sospettare che non sem- in suo onore. Ne offrì, anzi, a tut- 
pre le chiamate venissero per lui, ti, in giro, con fare da signore e 
da Garibaldi. spinse un bicchiere colmo accanto 

Per questo, forse, nonno Pietro al mio visetto che sopravvanzava 
non parlava mai, in casa, del di poco l’orlo del tavolo: c Bevi, al 
Generale. Generale», mi incitava; ma a me 

Ke parlava con me. quando, al il vino non piaceva ed il buio del- 
tr.imonto, lo accompagnavo a fare l’osteria dava una tristezza greve, a 


A COLLOQUIO UOIV IL IILOISITA OI ««UHIOEIITO O.,, 
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De Sica narrerà in un film 

il dramma di un vecchio impiegato 

Il palpitante interesse umano del soggetto di Zavattìni - Esplorazione per 
le strade di Roma - Una dedica al padre - Alla ricerca del protagonista 


sfollammo a Torà Prcsenzana, poi nacciosi come ragnatele, chiuso nel ’ 
rientrammo per lavorare». Antoniet 

KT.-i_ • ■ • . i. CO, attorno - alle vicende di una , 

ta Nardone nei primi temo, ha tro- 3 , 4^3 di cuoio. Titina Mgselli ha .. 

\ato lavoro come manovale, a por- scoperto questo momento; questo 
tar la calcina ai « maestri », poi è breve spazio comune della vita di 

.andata in foresta, a Spineto, poi, ed milioni di esseri umani. Non vi ha 

è più di un anno, non ha piu lavo* però messo angoscia o disperazio- ‘ 
rato per una giornata intera. Ed oggi ne, anzi l’ha - riempito di forza 
ha Lime. combattiva attraverso la vìbrazio- ■ 

p;,\ i-k. 1. -L-, ne del colore e attraverso la stesu- 

Più che le parole, più che quella animosa, larga e Infen'orata. H 

sua povera camicetta rattoppata, è nell’attuale stato delle cose. 

stato il suo sguardo a darmi la mi- non è davvero poco. 

sura della sua miseria. Unq sguardo . 

che trovi spesso negli uomini e nelle Dtgg SCuUoTt peruviani ' • 

donne del Cassinate, denso di collera ^ ' 

La Buerra nei tristi mesi dei 'aì «Zodiaco» Roca Rey e Jor* : 

La perra, "ci tristi mesi del 4J Pìqueras. giovani scultori pe- 

f distrutto ogni cosa, ?uvianV espon|ono le loro opere, ^ 

le ramiglie, le case, gii argini, gli presentati da una breve nota di 

.icqucdotti. Le percentuali parlano un L. Venturi, Senza dubbio questi 

linguaggio esplicito: in media, ne due artisti risentono di Moore, di’,' 

)) paesi del Cassinate è stato di- Arp e di altri idoli dell’astrattismo 

strutto il 9 J per cento delle case di e del surrealismo attuali- - -‘ 

abitazione, l’Sj per cento delle opere rivelano P'^rò in certe teste. 


oeneraie. generale», mi incitava; ma a me sopratutto in ’ certi ritratti, una ' • 

ISe parlava con me. quando, al d vino non piaceva ed il buio del- fi trionfale successo di aì Miracolo abbiamo trovato, di primissima nall. che el sono come staccati da! ideate di questo capolavoro, oppure F'^y /ncum forza di aderenza realistica al per- 

tr.imonto, lo accompagnavo a fare l’osteria dava una tristezza greve, a Milano» al Festival di Cannes mattina, intento a discutere su una titoli della cronaca nera e mi si snrd qualcosa di diverso? '■?*• * c Castro- <.he rende oltremodo in-: - i 

iin giro Liori del paese — Metti nel mio conto _ di- chiuso in modo che non avreb- copia della sctneaoiatura e ali ab- sono fatti reali, parianti: sintomi — Riferendoci al punto di vista ciclo, Piedimonte e S. Elia. teressante la loro attività. Di Pi- •’ 

Nonno Pietro compiva allora cevn il nonno uscendo E pensava **6 Potuto essere più esplicito le bldmo chiesto notizie del suo la- della generale tragedia di . certi deiroperaio di «Ladri di biciclet- prJmj tempi dopo la fine del- queras ricordiamo il ritratto del ' 

ottanfadiie anni Aveva un eiiif- certamente ai «nid: dell» i^nct'nn» Polemiche alt ficiosamente solleva- voro. uomini che eono al margini della te». Umberto D. porterà eullo 1 ««c-r- - jooo i lunchi mesi di poeta • Espinosa - e dello scrittore 

oiianiaaie anni. Ascia un ciut- et riamente ai soldi della pensione contro De Stea e Zavattìni da - «Umberto D. . — cf ha gen- vita e che noi non abbiamo cono- schermo una Roma senz’altro di- - « • De La Jara dì Roca Rey una slan- 

fetto di barba appena grigia sul promessa dal governo. Riscaldato u„a parte della stampa, e di tutto tilmente risposto De Sica — sarà sciuto ed aiutato e dei quali non versa, un ambiente nel quale J’ope- ifol^mento i_ c.issinati sperarono^ in figurina a cavallo e il «Capo 

mento, baffi a selva e testa calva da quel vinello acidula diventava quel clamore è rimasto solo il la storia di un vecchio: una storia ci siamo mai occupati: da questo raio della periferia si trova di pronta ricostruzione, sostenuti in sottilmente ironico, 

color di rosa carnicina. < Testa allora loquace; si rialzava sulla miserevole spettacolo di alcuni gior- semplice, che riguarda una cate- punto di vista 11 film si può già rado, in una paite della città che questo dalle promesse »e. governo. ..v 

calda», diceva carezzandola te- pensona, le spalle diritte e robu- nati che, per ordine di scuderia, goda di persone della quale sem- porre come un tentativo di rlspon- anzi egli considera e:«tranea e qua- effetti in virtù • delia legge Sereni Prìmtzi# »nHa OofllfneilIMlfe ' - 

neramente; e sorrideva come se ste, roteava il bastone appoggian- Aanno ipnorato o minimizzato di bra che tutti si dimentichino vo- dere alla domanda con .la quale si ostile: le vie del ceni io ammi- molti edifici vennero ricostruiti, co- . ” 

Tipensassea molte birichinate ben dosi alla mia soalla soineeva con fronte al loro pubblico la notizia lentieri; ma che pure è stata prò- Zavattini ha iniziato la stesura del nlstrativo. delle bombette e dei nie ad esempio la scuola di S. Do- Il pomeriggio del 7 corrente, do- ■ 
riuscite Era basso e tarchiato e un colnetfn il ve<^hìn r,»ntw.lln rtna vittoria detfarte italiana, tagonista di una vita; la storia di soggetto: « Avete mai visto un colli duri, degli impiegati Indnt- nato, ma era sempre soltanto l’inizio P» '^ria breve presentazione del ; 
Fonn «o, Jf; II L'ambito riconoscimento ha tro- che furono attori di primo vecchio?». farati che escono all’una dall’uffi- j; Presidente A. Baldini, il Segretario -, t' 

sulla mica e dava arm alla fronte. ^ De Sica e Zavattm^impeanati tempo, ed ora «ono scal- Questo è l'interesse che mi ha ciò e tornano alle tre. che sono ° ^ „ Generale della Quadriennale, F. 

quella palla pr^a al volturno; — R>orno Garibaldi mi un. nuovo lavoro' • Umberto D » via dalla scena, ignorati, quasi «eedotto» per U film: naturalmente appunto i concittadini di Um- Alla vigilia del 18 aprile del *48 Bellonzi, ha esposto ai giornalisti» 

la mamma non lo lasciava uscir passò_ vicino; poi passarono tutti tempo De Sica aveva fossero mal esistiti. la situazione a cui mi cono rife- berto D. scoopiù una grossa bomba elettorale, convocati appositamente al Palar- 

solo per paura delle strade'eco- i capitani; e molti avevano per- ntinunsìnt»» anc^fn ntimm ■atm. . ’ I democristiani si presentarono nelle zo delle Esposizioni, il programma * . 


mamma ouu 10 lasciava uscir passo vicino; poi passarono lUIll da tempo De Sica aveva 

solo per paura delle strade; 1 capitani; e molti avevano per- annunziato questo nuovo film, su 
scese e piene di sassi insidiosi.'Ho duto il pérretto; tutti a cavallo; soggetto appunto di Zavattìni. seri- 
capito poi che aveva paura so- c’era un grande fiume da passa- vendo * Umberto D. », Zavattini a- 
prattutto che il nonno si lasciasse re, largo largo in mezzo a campi veva narrato la storia palpitante ed 
andare a qualche complimento vasti come il mare e le montagne appassionata di un vecchio al quale 
troppo galante con le scontrose lontane.. Quel Volturno, gran- oengono improvvisamente a man- 
contadine del paese. de come il Nilo con le «ue 

— Va là, una parolina, che fa acque chiare chiare ' in mez- ^omo ch[ si trwa, a\ limiti della 

una parolina — si scusava nonno zo al verde della piana dive- vecchiaia e dopo una vita di la- 
Pietro. E non gli entrava in testa niva per me un paesaggio favo- voto, di nuovo alle prese con tutte 
che una parolina in dialetto sus- loso nel quale gli eroi passeggia- le difficoltà dell’esistenza, nella im- 
snrrata alla donna che ci portava vano con le sciabole illuminate pellente necessità di trovare co- 
Tacqua dalla fonte mentre tra- dal sole, munque una occupazione, dato che 

versava la cucina con l’orcio in - Anche nonno Pietro camminava pensione Mn gli permette che 
equilibrio sulla testa eretta allora come un giovane er^ a „ ^ %7reUo %^ceVÌ:arsi 

tesse diminuire la dignità nella fronte scoperta come se 1 offn.sse „„ mondo nuovo, una ragione di 

famiglia. ^ ^ . • alle palle nemiche; e il suo lin- vita. 

— Ho i figli r giovanotti — Io gnaggìo cosi estraneo alle mie 

rimproverava la mamma — e mi orecchie somigliava ad uno scan- VlflgfSlo tra 1 NÌI]ÌNter] 
tocca badar a te che hai ottanta dire di versi barbari. ■ ■ ■ —■ . — -.. 

anni. ^ _ Poi il sole calava dietro 1 co- ' Si intuiscono in questo soggetto 

Nonno Pietro aspettava quei cuzzoli nudi dei Lepini e veniva^ le possibilità di sviluppo, gli spunt- 

rimbrotti dritto sulla sua robusta il freddo; un lampione malinco- offre alla, sensibilità di 

persona col viso acceso e ancora nico si accendeva sulla prima ca- regista come De Sica. Su questa 
liscio, pieno di vanità come uno sa all’ingresso del paese; e nonno LV 

sbarazzino orgoglioso della sua Pietro taceva all’iroprovyiso. no iniziato %Jlle ditcus!i^. que- 
fama. ■ Dietro trael silenzio c era I ira- gn scambi dì idee, quella fatica di 

• * • magìne della mamma che avrem- tracciare piani, di scartarli, di ri- 

— • • 1 T»* ritrovato accanto al lume, a prenderli, d, cambiarli: compiere. 

Da principio nonno Pietro non correggere i compiti dei suoi mol- eioè. quei minuto e .fondamentale 

era contento dtella mia compa- di registrazione delle loro 

gnia. Mi prendeva ruvidamente |g bianche mani; la mamma ^^fàUità verso la migliore pos- 

per mano agitando il mio gracile.vrehh*» ctiardnfn rnn i «unii*’*"*® compTcnzton* reciproca, per 
t__^__avrenoe guaroaio con 1 «uoii___^„__«„ runità di Aniin 



I democristiani si presentarono nelle zo delle Esposizioni, il programma ; 
piazze con un vastissimo programma di ma.ssima della prossima Qua- - 
di opere pubbliche, un ente nuovo driennale, la cui apertura è pre- 
< di zecca per la ricostruzione della viste per li novembre.- ^ . 

zona (ERICAS) e la promessa dello . ®nni5Lfnr^ 

j. j. in dettagli sul lato politico-orga- . . 
stanziamento di 10 miliardi di lire. 


nizzativo della mostra, che, come 


Le speranze si tecero piu vive, ma ^ prevedibile, susciterà le più gros- \ 
furono seguite da una cocente dclu- se battaglie. Basti pensare alla 
sione. ' La barca dcll’ERICAS fece prevista duplice giuria di accetta- 
acqua prima del varo. Il presidente, zione, Luna eletta dagli espositori ' 
un certo Bussetì, democristiano, ven- e l’altra nominata dall’Ente, ma 
ne coinvolto nello scandalo Cippico entrambe vincolate al voto (deci- 

e dovette rassegnare le dimissioni. Il ^ ' 

, 1^1 uftista obbUgatorlamente scelto fra 

mo posto venne preso dal senatore proposti dall’Ente stesso. Inu- - 

Restagno, segretario amministrativo sussiste sempre 

della Democrazia cristiana e preti* l’eterna questione del rapporto tra 
dente dell’A. S- « Roma ». A tre invitati e ammessi. Converrà per,. 
.anni di distanza l’ERICAS è divan- ora accennare invece brevemente'j 
tato una specie dì vascello dell’ÒIan- al «« numeri d’attrazione » del pro- 
dese volante e il suo capitano è or- gramma, come ^np * 1 ®*! esp^l 
„ai 1 -uon.o pii dbpr«n..o WU nona. di , 

^ , Michetti, Gola» Morelli (della cui, 

UÙtnUlOftt non swudt morte ricorre il cinquantenario). 

' ' Modigliani, e infine un tal Lorenzo , 
«Restagno, — dicono t cassinati. Bianchi, di cui la nostra ignoranza 
— ha condotto la ”Roma" nell’an- non ci permette di ravvisare il . 
ticamera della serie '’B”. Ma noi ci valore e sul quale la Profonda > 


Iha condotti all’infcnio con la sua ^ l’Enciclopedia Treccani 

pessima amministrazione e le sue prò- sono riusciti a illuminarci, 
messe mai mantenute». E subito ti a cura di E. Lavagnino sarà al- 
tottopongono i dati delle distruzioni lestite una mostra di bozzetti dd 
che attendono di essere sanate. A Canova e a cura di A. Baldini una 
Ceprano il 4 f per cento delle case mostra dì alcuni artisti romani co- 


nerosità dì lessici come II Coman- 


Vittorio De Sica e aoo padre In aoa rara foto di parecchi anni fa 


braccio come una clava* bórbot- Buarue.u ^uu 1 bu.«. raggiungere l’unità di vedute dalla ' Ceprano il 4 ? per cento nelle ca« mostra ai aicum anisu rouioui ^ 

♦n»ra A Iiino'A tntin il X»enii<rnn avrem* quale dovrà scaturire il loro la- Leggendo 11 «oggetto di Zavattini. rito, riguarda solo n personaggio EesI vivono tutti In una parte di abitazione deve essere ancora ri- De Caroha, ^ Sartorio, Celliat. 

P® disagio per voro. , . ho ripensato alla tragedia di gue- principale, ma è ovvio che questo ben delimitata della città, nel pres- costruito. A Terelle le macerie osmi:- ^ranno ancora esposte - opere di 

dei barn, in quei suo dialetto nostra quotidiana marachfula. ultimato il trattamento De Stea categoria di persone, che «i personaggio si muoverà in un certo si della ferrovia, e conducono la j^ono ancora le nrade interne del *^“®*"* «i Scrjdone e ^ 

ostrogoto di CUI non capivo una . . _ trova, ad un certo punto, quasi mondo, in una «erie di relazioni loro vita in una povertà dccoroea * -A Piedimonte l’abiuto è stato ^«rtinl. Come si vede non *i traU 

parola- Spesse volle uscivamo do- • • • piccola •troupe» della quale fa estranea al mondo che pure ha umane, che sorgono Intorno alla sostenuta a costo di sacrifici spesse mlniinA nane ed a ^ almeno per ora di noyite a^ 

po uno scambio di vivaci frasi tra Quando la pensione arrivò «ge- parte Voperatore Aldo e si i sof- contribuito a costruire; una tra- sua personalità: relazioni delle qua- volte crudeli, fino a divenire una 1 J’, j 1 1 Anv» .«r J}® In complesj^ di iniz^ 

lui e la mamma, in quel liuguag- neiSo riconol:imento del govir- Sv .a”«^r.r« «®dte che. fi più delle volte. s| U io stesso non conosco i dettegli, triste e dignitosa regola: ron gli S per’ P d^ 

gio che li isolava in mezzo a noi no ai volontari di Garibaldi» il teatro delle avventure di Vmber- sjn'^rza nella rassegnazione e nel „„„ *** ® I* K è Jnab ibTli ?e«uno men- 

on'’;;^S''ÌJr’1Ìì rtl" V'.T SnSì 'SSMn SnjS;’ gnlBOWC IH Hll» 'T Se 

pezzo egli mi ciò pieno di sole, e giocava coi » j^ilazzo ottocentesco verrà farse disperazione, in suicidi crudeli e _ Sappiamo che II film si suoi- mondo, come vede, che ha quelle interne che quelle imercomu- tiva storica di un qu^^e l^eres- 

npeteva: « 15 mare (mia madre), raggi che gli arrivavano fino alle roceasìone usato come’ Mini- premeditati, che hanno tutte una ggrà e Roma — abbiamo azeiunto straordinario interesse umano e Gli argini dei fiumi, dùtnmi cnt^ come avrebbe potuto ^ 

mani^ose. . ffero'^^dey^n^UeS? o«eroS. loro toccante particolarità. Sono Quale io sono attaccato per moTe esi- ^e^ 

con lei, per le sue fisime di deco- — Serviranno a pagare 1 osto — prendendo appunti, consultandosi «tati quei morti, quelle tragedie con la Roma dei • Ladri di bici- ragioni: eppure anche in questo ^ j, « Jel d ^ 

ro. per i suoi consigli di prudenza, disse; e parve quasi contento. con i suoi collaboratori. Qui lo che vediamo tutti i giorni nei gior- dette »; sarà- una continuazione def'Atei. noiTSaV* andati gH altri ccnt^torrentacci ^e vengo- «Ui “ vi apn'JSte «nza 

aillilllllliiliiilllililliiniliiiillillliinilillintnillllllllliliiiiiillllllllfiiilillllililtillltllllillilfliiiillliflllliillliniiiniilliillliilillillllllliiiiiiilliiifiiiiillfiitllliiiiiitliiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii esenti dalie insinuazioni di quella no giù dai picchi deirAppennino altro, crediamo, Vld di f^ una 

LA NUOVA OPERA DI PiZZETTl PRESENTATA AL HAOOIO MU 81 UALE FIORENTINO tare nelle più assurde divagazioni {trascinando a valle, traTe colrivMÌMi,j®'^«vàmo espresso « propugnato 


Uneo 


rìTT 


Uaniica tragedia rivissuta nella sua attualità - Esercitazioni formalistiche intorno alla musica di Monteverdi 


aillilllllliniiilllililliiniliiiillillliinilillintnillllllllliliiiiiillllllllfiiilillllililtillltllllillilfliiiillliHllliillliniiiniilliillliilillillllllliiiiiiilliiifiiiiillfiitllliiiiiitliiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii esenti dalie insinuazioni di quella no giù dai picchi deirAppennino altro, crediamo, l’id di f^ una 

LA NUOVA OPERA DI PiZZETTl PRESENTATA AL HAOOIO MU 81 UALE FIORENTINO tare nelle più assurde divagazioni {trascinando a valle. traTe colrivMÌMi,|®'^«vàmo espresso « propugnato 

- --—-- -- — - su «Miracolo a Milano». Qualche nikluia di metri cubi di sassL • qua e là da tempo • che ora 

___ , ....... . intelligentone del genere del «prò- * . „ _. , - , liamo annunciata con piacerà. Tra 

■■ _ ^ ^ ^ ^ -_ • feseore de! cavolo», ha cominciato Anagni, <>wrociclo. S. Elia, Anna j (Tricca, Deifico, Teja,’ 

, A VI Al I ' IHflTAVttV A » sussurrare che ai tratterebbe mno in condizioni spaventose di mi- Cagnoni. Boldrìni» Cecioni, Galan- 

■ H ■■■ BB ■ BB^B B» BB . BMHBB B B BB^ BBBB B^B nientemeno di una polemica cr>ntro seria. Per non parlare poi della stes- tara. Sacchetti) non abbiamo però 

BlB BB BB BBìA BBBBBpBB BBBBBA BB Umberto SavoJaI sa Cassino, divìsa ormai stabilmente tp udito il nome di Scalarmi, che fa 

m ^ m e e Ma lasciando «piritosagglni di due parti: la città « provvisoria • con per molu anni il fronde earictlu- > 

• • . .... .. A- • ■■ • «A .. Questo genere, una coincidenza j ricostruiti ai due lati risi» dell-Avanti- « «*e è morto 

h antica tragedia rivissuta nella sua attualità - Esercitazioni formaiistiche intorno atta musica di Monteverdi ''««••e notare ’ circa u nome . ^ c:asiiin* e la cittì « morta » recentemente, involontaria ^is- 

® ' Umberto D.: è il nome di mio pa- “cn* v-yiiiinw^ c »» «.ma •muti» ^ inaualiflcabile prevenzione 

---“T-- ^ dre: e «e lei pensa che, non «olo dove le baracche dei senza tetto inm- 

DAL DOSnO DIVIATO S7CCIALE . tesse adattarsi alle etfgenze di ape- questo cadono di fronte all’imptan- perchè, Signore, lo permetti? c si -1 quali Fazione scenica rlralte Inesi- P®r questo, ma anche un po’ per stiscono ^lombra degli scheletri del- CXHULAOO ILALTUS 

FIRENZE, magaìo _ La rioi’e- * *** tempo proprie al palco- t© generale del lavoro, alla con- no a quando?». stente. In quanto le parole del le- 1 ® figura e il carattere, mio nadre le case sbocconcellate dalle granate. ~ - 

m. di un’opera non* ransresemate 8 ®*nico di un teatro- eliisione cui giunge, ol contenuto E con una pagina nrosicale e- sto coetituiscono soltanto inviti al- ®ra veramente un Umberto D, «i La collera dei cassinati è piena- Ls muTe ZÈSStTS • * 

dal XVn^^olo ed una novità Proprio per la differesa fra ***««0 deU’opera» insomma. Poxhè ^resriva «d intenm, degna del la danza « niente dì più — sono «piegheiò la mia piacevole «orpre- niente giustificata. «Ci hanno detto palazzo del CIAC - dal 3 al SI 
MntopoTM.» feri Mi^r .1 Ma? tsig^e, tale >» ««ria «1 ttgenln. In agli, di Pi=ett nlgUom. ropnm ,1 «n. .tate nggiunta nllr. pagina, con la te à; troppe Kugte Rcugno . 1 . w. cricca. migÌ« ><52.pSInoramiatooinfc 

gio: «^“e Cfiori» ballo pasto- genere — dalla radio alla aoen« — Agamennone sacrificate agli dèi rfude ^ «PP«rio alla »n»plw giustificazione che anche mihidichiarato un^commercìante, ci ^lerim di R^ia (Via SicUìa| - 

S5’no*d?'Svr2’‘w.'5?^'"IS.** l2-“te*;^é«’o^,2’’com2".,cS: '^SaiVIIlJ.nte! - d^ctta ial. E ci" J!2‘°l?iS;'’dJ‘"'r.*.Sri: Intatti dcdicncrà a telo padre oue: J‘"o«-« 
sedia musicale in un atto di Bde- la durate dell’«Ifigenia» — «mi- Pi® <**i milioni e milioni di esseri l’autore stesso — hanno cantato di questo Monteverdi (Vito Frazzi *** ki ♦ *l^»zno fatto con gli sportivi della Galleria Ftorani (^»a Babttfaiq 

brando PizzettL*Due no^tà\teHa- stiamo a ben «ette eambiarnenU di da allora ad oggi, fini- tra gli altri. Elena Nicolai. Giacomo « « direttore artistico del Maggio, ha""® pr«<» 

ce. dunque.. raoDreaententi du»’ scena. Tali cambiamenti aono «vi- zono — come finiscono ancora — Va^i ed Antonio Annaloro. Francesco Siciliani) Aurei Mill',s; ® De Sica la persia che so- tanti anni tentando di mascherare^ naie di Roberto Sup^rdrf 3 al li 

m^mS dteerriTuf n^ sto- ^ntSr.ente “e?e^ perSJrrare vittime delU cieca furia bellici- Le scene -- costruito su bozzet- coadiuvalo dalla presenza di boi- S.IL w: «ìegrammi e promesse il loro falli- maggio: personale di Biggi, - 

ria musicale. L’una. «Tirsi e Ciò- in modo thiaro l’azione. Senondiè, »^- Tale carattere di denuncia de- t| di Giorgio De Chirico — hanno Icrìni straordinari come Yvette '^u^ùn J!ftare tratFn^dnlin^^iil^ mento e la loro ineniiudine. Ora non .L’Obelisco» (Via Sistina IW) -« 
ri^™te^racMltI\eI^ve^ e nei nati sulla trama di una partitura orrori e delle distruzioni che appesantito notevòlmcnto 1© spet- Chauvlré e Wladimir Skouratoff. jf ©eraSnaggio orincioaie —* ri trovano nessuno disposto a dar loro dal 28 aprile: fotografie astratte di 
SvSiri delle ninfe e derpastori desinate soltanto all’ascolto, non to guerre portano con risulte tacolo per fl loro carattere eleo- ha oprato - «econdo I® m>to.del nUlto of s.ro - dòvrebbl credito». De i^tonls; dal 3 maggio; p«t*>- 

di un’arcadia cara_alle corti prin- «mpre risultano logici e neccsra- «sere un attore non professiontete; . I disoccupati di Caira (che è una di ^* ^meL_ 


: — dovrebbe 
professionista; 


I disoccopatì di Caira (che è una 


naie di F. MineL 


tr% « 
deua 


come problema ancora vivo ed «t- venaosi suite tavole aei paicosce- ..a.,...» 

tuale: quello del sacrifiéio degli nico, Aa un qualcosa di più, ajs- ra troiana, e m primo piano sul j„ .Tirsi e Glori» — baRo pa- Q}®**** ridarò, ri pennetoam© i 

Innocenti per colpa delle guerre, pllcato in un secondo momento, palcoscenico wdiamo confusa una sforale con voci e strmenti su g»QQl«re che «ogni motivo cori 

Scritta originariamente per la •'on generato dunque dall'opera in maeea di aaseri umani, e. dietro musiche di Montevcidi — abbia- seriore la note - 

radio, r«Zfl^nia» di Ildebrando stessa. Movimenti artefatti quin- ©n profilo sinistro di grat- m© assistito ad una delle tante »vuuppi unicamente in b 

Flnettì — opera già laureate col d». come InespUcabilI passeggiato Allora una = vece chiede: esercitazioni che n ruto speri- » preprie tógenze ^resslye, -- . ___ 

premio Italia ’50 per il suo carat- di pastori o di guerrieri, e stati- .o-- i «eeoll c 1 millea- mentale di oggi trova lecite nel che per il loro carattere allusivo ga affidato a me il ruolo di per- fi* ©rmat «n’arìa aoova; ai taoo di 

4er« xadiofonico — era ieri sera cità, nonostante la loro breve du- , ccnfrootl di molte musiche rispel- ** concludono soltanto in im alter- sonaggio principale, come da più «©ccnmtì die zìi atnisM la mìoecn 

alla sua prima teatrale. Si tratte- rate, nelle acene che si susseguono. J d*“* *77* tabiR e spesso - almeno nelle in- narsi di evolurioni parallele; que- parti si -insiste: soluzione che non ^ già atroano lo sciO|yri 


RicriiL 
I del I 


’ «i am uva’- , - , • nmTin 'giim « n» A u | 

vo coret^ le, e al quale farò oggi stesso un ««opero a rovescio, stanilo mostmdo umoristici di Cteod. 

k"’ provino. In ogni modo spero di * Restsgno quale * la strada che « '• Aertroaru» M rwmafns: 

s in base risolvere presto fl problema della deve seguire per attuare la rinascita -, ^ ^ 

s_li- _L.__ j 11 - _ " - _ *1 ^_•_ £ permanente eli aru ngunuv 


risolvere presto ii prooiema aeiiaiacve sejpiire per «Koare la nnasciu - ^ 

® scelta. Anche per evitare che ven- della zona. Su rimo 3 Ominat. sof- 

'O M nfflHatn » tn» Il nioln Hi n»r.lc. —...w. J:. ACCUoeilMa StUUCIS • S 


toro Tsdiofonico — era ieri sera cità, nonostante la loro breve du- " della enarra ancora c^^ofrontl di molte musiche rispel- ** concludono soltento in im alter- sonaggio principale, come da più «©ccuoari che già atntaiw lo sciopero 

alla sua prima teatrale. Si tratte- rate, nelle acene che si susseguono. J tabiR e spesso - almeno nelle in- narsi di evoluzioni parallele; que- parti si -insiste: soluzione che non atudsntl dal awssIoMto. 

va quindi di vedere fino a qual Ma. se per ouanto rigtHirda la «*‘®*»* innocente, e ancora. degli autori — destinale appunto solo nù loro insieme condivido, poiché sento che per *’*V”^"* **» ««re Callsrte Jtvsae (F» di DpPM 

punto ua’opera nate con un taglio riuscite teatrale* di queste recente *Qcofa • sempre, oqiidifte a alo- «d altri, divc^ idi. Cod, accanto arrivano a rcalizzara il definitivo questo personaggio mi mancano le cc*>t>Q»«* « top* aitre migliaia nei fi al 19 magglat 39»» 

ed una costruzione propri al pifi cpera di Ddefarando PizzettI con- lenze son' cagione di rovine e di alle pegine originali di questo a^ito dell’architettura coreogra- doli fisiche necessarie. prossimi fitoroi. ■ atta parsonala dii pittata MiAaìa 

PtodeniQ dinciq di spettacolo po- vleaa* avaaiarq gisenre^ molte di stragi g lutU • ' lacrime. Ferdiè, «Tini t Glori» ptfiaa dalle fi»»» MARIO ZAFRRD DINO FERTICARA ANTONIO mSlA Saatexpi . - 
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Li AVV E MI 


Il7 TORBIDO CASO DBCL.’ A.S. KOSIA 


T I S P O R T I V I l'TEMRl E CINEMA 




A UN TOSCANO LA CORSA DELLA MAREMMA 


Quattro giocatori sospesi Petrucd trionfa involata 
do ogni attività sportivo nel G.P. Massaua-Fo ssati 

SI tratta di Tontodonatl. Luccliesl. Contin a Gambinl Zecca e Marlin am- ^ Dordooi e Albani le pia«e d’onore . Buona corsa di Coppi 


SI tratta di Tontodonatl, Lucchesi, Contin e GambinI Zecca e Merlin am- 
^ moniti - L’opinione pubblica esige sia fatta iuce compieta sullo scandalo dal nostro inviato speciale 

V 7 ■ ' ■ ' - _ ' (jROSfiETO. 0. — queste curse to- 

^ ... • no peggio delle bumbe: fanno rumo- 

■' Un torbido caso che viene a con- to al propalarsi delle voci sulla II disgraziato caso dcirAssoclazlo- che. meilurto in molueione «n'inlera 
fermare il malcostume dilagante vita sregolata di alcuni. atleti la ne Sportiva Roma Illumini 1 • so- città. E come le bombe esplodono: 
nell’ambiente sportivo italiano gua- Roma ' abbia - iniziato, con il ; con- lci'l»del nostro sport e li esorti a quando arriva Coppi, quando arriva 
stato da una impalcatura di milio- corso di una agenzia investigativa '"“****'® strada al più presto. Banali quando arriva Magnt, 

.ni » Hi Hivistnn ^ venntn ieri sera ..... .. - • .* . l,']ntoriliatOre hn nhitun I» </nhhr</'>>o 


ni e di divismo è venuto ieri sera 
ella luce in seguito ad un comu- 


una pronta inchiesta sulla condot- 


GTosseto ha chiuso le ■. fabbriche 
per starle attorno, vedere, far festa 
alla « corsa della tela ». la quale per¬ 
de i santi dalle tasche, quanto è ric¬ 
ca. e paga tutti, gii assi, te figure, 
anche fnlli. Che pacchia. Eppure è 


; nleato dell’Associazione Sportiva ‘ ^ Solf*nni funerali ' • corsa della tela». La quale per- 

Roma. Eccone il testo: ^ - - . dell indagine, sarebbe risultato che OOlCnni lUliemiI^ ^ tasche, quanto èric- 

^ In Séguito agli accurati accerta- numerosi giocatori della Roma, ab- ^ Limoni <? Alljcrii • «a. e paga tutti, gu assi, te figure. 

menti compiuti sul tenore di vita biano frequentato, sia pure con . • ■ ' __ , anche fnltl. Che pacchia. Eppure è 

privato tenuto da tempo da alcuni $copi puramente amichevoli, il MILANO 9. — Una numerr.ia fjlla pigra, la corsa, come un gregge pa- 

• giuocatori, il Commissario , Straur- « protagonista .» di un clDmuro.io di sportivi é sfilata oggi davanti alle srola nella campagna della Marcm- 

dinano in pienp accordo cori il caso che ha interessato . ip quest, & li 

' d" 3 o?; e-r"! le e.onnche del glor- gSr Pr.m’;r‘il“F.'«"ra .u,n,^a eerd. , 

hn nnl* cittadini Questi strani rappor. salme erano «tate composte nella papaveri, tagliata di fresco. La strada 

SlfltHbf ^^A/vn ^ no^n diu'nn? “ Sarebbero Inoltre contermat, da ««« «tei Moto Club Milano. è in piana, bella e sull asfalto. e la 

attnlt^ ^ortwa a norrna dell arti- jn,opniazionl ricevute dalle corno»- funerali sono intervenuti U cors^ passeggia, incomincia a muo- 

colo 55 del Regolamento Organico prealdente della F.M I. Emanuele „ersl un po' in là di Gavorrano. 

I Qiuocatorl Contin, Gambini, Lut- »er,ti aulorità di polizia. Blanch! col membri del Consiglio 

diesi e Tontodonatl ed ha ammo- Queste le Voci Intorno olio scan. e della Giunta e le rappresentanze /a,i„n #• i /ossi vieni d'araua 

nito Zecca e Merlin. ■ . > ■ dalo della Roma. Spetta adesso ai delle varie società motoetcllstlehe. ® ‘^ì f . 

Fin oui il comun^ato del sodali dirigenti mettere in chiaro le cose ^a salma di Leoni è stata avviata £' ragni che dà la sveglia ma gli 

; lr„. „ IT ^ a Moncchio sua località di origine, altri a» no pigrUcorronndietroaHo- 

tio giallorosM eme.so 8 conclusio- A noi non re.sta che deplorare un- ^ bordo di una autofurgone .*cor- renzn soltanto per dirgli di star quie- 

lie dt una settimana al indiscrczio- cora una ‘ volta la ’ corruzione che tato da motoclcllati del vari moto ^ manierata. Poi c'è Srhlan- 
ni, di 5 voci, : di " pettegolezzi - ohe dilaga ogni giorno sempre più nel- milanesi ,, a . , »« ’apctlu. un ascensore che porta su 

prendevono- man ^ mano forma e ,port. calpe.stando una tradizlo- „l^“oea rclmit 1 ro‘'‘‘d Muroecrdovc « «««a. Fornara è pronto e ci si in- 
conslstenza tanto da spingere 1 di- ^1 rettitudine e di onestà Che è «ta?a inumati aentm per n primo. Poi arriva- 

■rigenti della Poma nd aprire una . 

.severa ’ Inchiesta. Erano .giorni e ^ ~ • " ■ ~ ■ - ■ 

LA TECNICA HA PREVAI SO SU fESFRO 2 1 

di ■ alcuni ■ giocatori r Rlallorn.ssi. di , —^ 


dentro per il primo. Poi arriva- 


LA TECNICA HA PREVAI SO SU L ESERO 2 1 


77 certi episodi boccnceschl della loro 
7 vita privata e un ombra di dubbio 
fi; ; gravava • 6 U ‘ tutti gli ’ nt'etl ’ della 
7 -, vecchia • società sportiva. ' 

77 Indiscrezioni giornalistiche “ ove- 
Vano frattanto dato la stura a tut- 
,4;'; ta una serie di supposizioni e di 
7 -: pettegolezzi che hanno fatto 11 el- 
■7^ ro ■ dèlia città. Infine Ieri sera è 
,Ì' giunto 11 sibillino comunicato della 
• ^ 'Associazione Sportiva ' Roma, ‘ 11 
quale senza motivazione alcuna pu- 
77 nisce severamente ■ sci giocatori, 
^7 quattro del quali con il massimo 
della pena prevista dàl.regnlamen- 
|''jv to. Quale la causa? quale • la ra- 
gione? 'V 


L’ Argentina costretta alla resa 
dal v eloce undici d’Inghi lterra 

Dopo un lun^^o assedio ^li inglesi pare^^iano al 36* con (Mortensen) 
e passano in vantaj^^^io a quadro minuti dalla fine con (Mìlbbrn) 


Rione? .’v - ■ LONDRA, 9 — Oltre ceniumila rati nei loro brevi pas.saggi, ma suo posto entra Ar.gel Allegri. Il 

-7 7 “ punlzloql Inflitte al - sei» so- persone gremiscono In ogni ordine uairallra parte la difesa ingics* liscino del riposo trova gli ingles, 
7^ no dunque la conferma delle voci di posti lo Stadio Wembley per il non . trova difficoltà a mantenere jnclcsi in avanti alla ricerca dei 

jV.V ch« Ha temno circolavano onourc grande incontro internaz orlale che gli attaccanti bianco-ceksii a di- gareggio. 

et sH nitri . inórr.«pin«) ‘"‘^dc pcr la Prima volta nella. stu - stanza suftlcientc dalla rete d* Wil- AU’inizio della ripresa riprende 

. X,' i”ji , TT Kt -n,. 1 A r, calcio la nazionale Inglese liams. Al 22’ l'azione del goal ar- l'asscdiu -inglese. alla porta arge,,. 

j.'... ®Pt™ut. una cniarilicazione e ne- apposta g quella argentina. gcntino: l’afa sinistra Loustau gioca tuia: quasi tutti i giocatori bianco. 

ftiV cessarla: ai dirigenti romanisti lo- giocatori delle due squadre en- in drtbltug alcuni avversari e ceu- celesti sono, racchiusi nella loro 
pX- pinione pubblica chiede di chiari- trano in campo alle ore 15,15 ac- tra lungo. Boye Irrompe d, tesia area di rigore e si avvicendano 
pX r® ' la torbida - situazione, ‘ di dire colti dagli applausi scroscianti de- e Insacca Imparabilmente in re- quasi armonicamente nel n spinge- 
7 ;' tinceraménte « senza reticenze le gli spettatori, mentre la banda delle te: 1 - 0 . re o nel prevenire l tiri degli attac- 

7^'responsabilità dei sei giocatori pu- guardie scozzesi intona gli Inni na- La reazione Inglese è pronta c canti in maglia rossa. Nella meta 

nitL di elencare le loro coinè e so- zinnali argentino e inglese. rabbiosa: Mortensen con un passag- campo inglese non c’è una sola 

or^tutto HI non lasciare nel'dub- L’inizio è alle ore 15,30 precise; glo di rara perfezione e tempesti- maglia rossa, tutta la squadra bri- 
nJT 1 l’Argentina, che si schiera a difesa vltà mette la paUa sul piedi del tannica partecipa a questo assedio 

- - 5*® * «ella ^ ", della rete situata all’estremità me- centro avanti Milbum: sembra goal senza respiro. Rugilo, compie pa- 

■f?» .colpevoli, inutile ammantgru fj^àiopai* del campo, batte-il calcio fatto,-ma‘Rugilo si luffa sul piedi rate su parate; la sua porta-sem- 
v:C*®**‘ equivoco silenzio: In casi À'Inlzlo. La palla, viene carambo- di Milbum e si Impossessa del pai- bra stregata. Al 25’ Filgueriras sal- 
77 timill una parola chiara che dica lata fra il trio centrale dell’attacco Ione. La pressione inglese aumenta va di testa sulla linea-bianca — a 
V vino al vino e pane al pane è ne- bianco-celeste, ma poi la difesa In- sul finire del tempo: al 35’ una bei- portiere ormai battuto — un tiro 
eettaria. Meglio la verità, per brut- glese sì impossessa della sfera che lissima azione di tutto l’f^taoco in- di Massai. 


■ 7.1 *umunlcatò della Roma,, cr^ianio pjuney e Metcalfe • procurano le va un locatore argentino che re- roggio. Su tiro di Milbum, Rugilr. 
f;!;' nostro dovere riportare a titolo di prime dlfilcoltà alla difesa argen- spinge. Al 40’ il terzino destro ar- devia • prodigiosamente in corner. 
7^; cronaca le voci che circolano In- lina. gentino, in uno scontro con Mll- ,ul conseguente tiro PInney fa splo- 

W''torno al torbido caso. Da Indisc'e- : Nonostante 11 terreno viscido gli bum, s’infortuna e viene iraspoi- vere la palla di precisione proprio 
P-- ■ cloni raccolte risulta che in segui- argentini si mostrano molto accu- tato a braccHa fuori del campo. Ai al centro dello specchio antistante 

3 '. _ __ la porta; Mortensen spicca un gran 

fi' r — — i salto e colpisce d. testa realizzan- 

y-V '. ^ pubblico In piedi grida li 

17 11 19Aft iwnli niiariQ a ROlllSl 

!;v attaccanti inglesi che insistono nei 

I 7 - ■ 7' ^ -''-r tema loro caro deirattacco frontale. 

Gli argentini sono ormai provati c 
cubiscono quasi passivamente l’ini¬ 
ziativa degli inglesi. Al 43’ Milbum 
raccogliendo un cross di Hassel 
sferra un violentissimo tiro da di¬ 
stanza ravvicinata: niente da fare 
stavolta per Rugilo. L’Inghilterra 
non rallenta la sua presrione e 
Rueilo con due spettacolose parato 


no Pontisso. Pasotti, Bartali e AStrua, 

Discesa fra 1 sassi e le buche, nel¬ 
la polvere: la corsa si riunisce e Bo- 
nini Va a sbattere contro Baroni che 
peide t equilibrio, fa un salto nel 
vuoto, sjìacca la biciclétta e si am¬ 
macca tutto. St'oda brutta, ruote e 
gomme che st rompono, pedali che 
Si speesano il dado che regge il ma¬ 
nubrio della bicicletta di Bartali si 
allenta, poi si spana e Gino perde 
temiK» nella ripcrosione f2'4S“j. in¬ 
tanto il gruppo se l’è data a garr^ 
be: ha scavalcato il Gabellino ed ora 
Si rizza ancora sut pedali per anda¬ 
re. su strada da capre, con dei sas¬ 
si che tagliano le gomme come del 
rasoi da barba sopra un altro Ica- 
guardn rosso di montagna: Monfie- 
r, tramezzo a Le Cornate, le mon¬ 
tagne della Maremma. 

La carovana si passa la voce: « E' 
«cappato uno con la maglia ros.sa ». 
A'on è uno scherzo: difatti ecco là 
Su Grosso con la creata alla e l'45‘' 
di vantaggio sul gruppo che Magni 
tiene sotto la sua protezione. 

sella scia Ba-tali. che insegne con 
Corrieri e Ch .anelli e rat coglie per 
strada gli uomini sfanpM e con la 
fella. Fornara. fra gli altrt Sulla car¬ 
ta dellaltirnetria thè mi hanno da¬ 
to a'è una lunga riga dritta in di¬ 
scesa. invece da mezz'ora s| conti¬ 
nua a salire. E* tanto pane per Bar- 
tali che a Monterolondo im omincta 
a vedere la polvere .del gruppo che 
Si è spaccato a due i^eszi ed ha ag¬ 
guantato Grosso, Ma Gino non ho 
to'tuna. oggi: a lagoni buca una 
gomma, siede sul muricciolo aella 
strar'a. mango, aspetta. 

La corsa cammina sempre nella 
polvere nei sassi, e pereià continua 
a bucare e sgonfiare gomme Ad ogni 
paracarro c'è un uomo curvo con la 
pompa in mano Ecco Martini, ecco 
Fornart. ecco Petrucci. ecco aruora 
Martini. Chi non ha staccato una 
gomma alzi la mano. Rispondono in 
due: Pasotti e Frosini che così sono 
rimasti padront della corsa che a Su- 
vereio la ftortano aranti con l'.'O" 
di vantaggio su Magni che insegne 
con urta pattuglia dt unn ' dozzina 
di uomini 5‘ e .IO" su Coprii. 5' e 45'' 
Sii Martini e S 15" s t Bartali rhe 
noi della T'ta si Stufa, si arrenda. 
fO'no a cara 

Dopo tanta polvere, l'aria fresea 
del mare a Campìgha vuol dire che 
e quasi ora di tirare le somme. Ma¬ 
gni fa la caccia a 'Pasotti e Frosini. 
Coppi dà la caccia a Magni e . l'ela¬ 
stico sf accorcia sempre più finché 
Si ritira- infatti, da Populonta la 
corsa Ci jxissa come un grosso grup¬ 
po dentro il quale ci sono Magni. 
Bresci. Petrucci. CiolH, logli. Alba¬ 
ni. Frositti e per/lno Bini. C’è onche 
C<^pif>^ura;menfe. il quale, come 
Bartali, non ha fortuna perchè 
Fausto buco un'altra gomma. Allora 
Ctolti dà battaglia, passa da Piombi¬ 
no con t5" dt vantaggio sul gruppo 
e 1* e 3“ su Coppi che insegue con 
Grippa. Mfa dura poco il volo di Ciot¬ 
ti: con una sfrecciata atta vecchia 
imaniera. Coppi lo inchioda. ■ 

Sono ore che lotta, che stringe t 


denti, che insegue, e riesce a con¬ 
durre la coda dei gruppo, proprio 
mentre ta corsa addenta il suo osso 
duro: la Coltacchla, sulla quale Ma¬ 
gni, CioIIt e Petrucci sì fanno belli, 
ma Petrucci tira fuori le unghie e 
vince quest'auro traguardo rosso di 
montagnx Poi, Loretio trova la corri- 
pagn-a di Dordoni e Albani e passa 
da Ctistiglion della Pescaia con 45" 
di vantaggio sul gruppo, rassegnato 
— ormai — alla sua sorte sbiaaita. 

E" aera fatta, ormai, e la fuga scap¬ 
pa: per far la votata a Grosseto, Su 
una p sta tanto piccola che pare vi¬ 
sta dall'altra parte del bmorolo. Tut¬ 
ti gli occhi guardano Petrtud. che 
è veloce ed ha l'occhio lucido del 
ragazzo fresco, deciso e pronto a fa¬ 
re il colpo. Infatti. Loretto arriva di 
gran carriera, entra in pista come 
un fulmine, e già alla curva è in 
vantaggio di una lunghezza. 

Poi. petrucci allunga ancora il pas¬ 
so e arriva comodo, facile, da gran 





BIDVZIOM ENAL: AlUert. Ambra- 
JtovlneUl, Apollo, Bernini, Bblogna. 
Centrale, Colonna. Colosseo, Ec<qa)- 
^o, Elloa, Flaminio, Italia, Olimma, 
nanetarlo, Stadlum, ■ Rialto, Sala 
tubetto, Silver Olne, Salone Kar-I 
gherita, Tirana; Teatri: Ateneo. 
Roselni. Satiri, : l^eo (diurna). 

CINECLUB FERROVIERI — Il Cine¬ 
club Ferrovieri presenta queeta aera 
alle ore 18.45 — al Piccolo Teatro 
del D.L.r. in via Bari *0—11 film 
• Metropolla ■ di Prlts Ltaag. 

■7-TIATRI■ 

ARTI: ore 17.30: c.ia del Piccolo 
Teatro ■ Scontro nella notte * 

ATENEO; ore 18; C.la itablle »Trit- 
tlcò » (novità) ► 

ELISEO: ore 17: C.la E. De Filippo 
«La paura numero uno» 

MANZONI: C.ia Folklorlatlca «Pri¬ 
mavera napoletana * 

OITIRA: ore 21: < Manon > 

PALAZZO SISTINA: ore 21: «La 
bi.<,arca • ■ 

PIRANDELLO: ore SI: «Vestire gli 
ignludi • di Pirandello 
QUIRINO: ore 17: Concerto Sergio 
Fiorentini; ore 21 : « Bianco e 

nero • 

ROSSINI; ore 21: C.la Checoo Du¬ 
rante « Affittasi » 

SATIRI; ore 21: C.ia stabile «Con¬ 
serviamo le noetre cattive abitu¬ 
dini » 

VALLE; ore 21: Compagnia Spagnola 
• Bolli e canti * 

VARIETÀ* 

Alhambra: GU sparvieri della città 
e C.ia Dènte Maggio 
Altieri: I forzati del mare a Riv 
Ambra-JovtnelU: Il duca a la bal¬ 
lerina e Rlv. 

Bernini: La rosa di Wa.shlngton e 
Rivista 

La Penice: D mio corpo tl ecalderà 
e Rlv. • 

Nuova; Duello a S. Antonio e Riv. 
Palazzo: Atto di accusa a Rlv. • 
Prlnclpa: Lo strano amore di Marta 
Jvers e Rlv. 

Quattro Fontane: La porta murata 
e eia Vici De Roti 
Volturno: La morta e dUeesa a Hi¬ 
roshima e Rlv. . 

CINEMA 

A.B.C.: Passione selvaggia (dalle 
10,30 ant. L. 20) 

Acquario; Viso pallido 
Adriaeine: 1 fucilieri delle Argonne 
Adriano: Due bandiere alPoVert 
Alba: 1 lancieri del deserto 
Alnyone: La morte è discesa a Hiro¬ 
shima 

Ambacclatori: Ritorna la vita 


LORETTO PETRUCCI 

signore: Bordoni e Albani fanno la I 
vfiiato per la piazzi. E Doraoni bat* 
fe di mezza ruota Albani. 

Fiori e applausi, per Petrucci ma 
— via via — che arriva il g'uppo. e 
la pista è bagnala: Coppi. Si è già 
slegato i piedi dal pedali, Pasotti è 
partito lungo, ma Salimbem scivo¬ 
la e vo t sbattere contro lo steccato. 
Dietro Salimbem cè Grippa e anche 
lui fa il salto mortale. Ma non •! 
rompe mente, come Salimbem. Ed 
è uno fortuna. ... . 

Katuralmente. lo sprint — a freni 
tirati — conta poco. Comunque è 
Pasotti che lo vince. Coppi per evi¬ 
tare guai era andato a passeggiare 
sull’erba del prato e Magni aveva ta- { 
gliato la corda (è roba da pazzi far ! 
arrivare le corse *ulle piste di ce¬ 
mento quando pfove. L'esempio di 
iTorino non è servito a niente 
I ATTILIO CAMORIANO 


I PALAZZO SISTIIW ’W v?rr“'‘*= ' """" 

. virimi j^ornl delta ; "" 

Ì BISARCA, 

5 ■■ l .Stadlum: Macbeth 

! «/imi-". 

STàtlOHE LIRICA PRIMAVERILE 

' Tufcolo: 47 morto che pari» 

Apollo: Più forte dell’odio Ventun Aprile: Il regno del 

Appio: Piccole donne Verbano; li dottor Cyelops 

Aquila: li regno del terrore Vittoria; L* Inafferrabile I 

Arcobaleno: To please a lady rossa 

Arenula: Campane a martello Vittoria ClamPIno: Domani 

Arlston: Signorine non guardate I t-"—— 

A^»la:^PIceoIc donne LEGGETE 

Astra: Amo Luisa dL«peratamei)te ' 

Atlante: Nel regno del dell e m 

Att^lltà: L’Inafferrabile Primula . ^(t%l 

Auguftus: Palchi In picchiata — ' ' . 


Ausar Ai Napoli milionaria - 
Aatenla: Amo Luisa disperatamente 
Barberlal: 1 racconti dello zio Tom 
e Isole delie foche 1 .. 

Bologna: Macbetb 
Braaeaccio: Piccole donne 
Capannelie: Capitan tempesta 
Capitol: Indianapolis ■< 

Capranica: D voto ^ ^ < 

Capraalchetta: L’iodoesatrloe 
Castello: La maschera di Zorro 
Centocelle: Madame Bovary 
Centrale; Balda marea 
CIne-Star: La morte e discesa a 
Hiroshima ■ • ‘ • i. : . 

Clodlo: Tormento ' 

Cola di Rleozo: Gli inesorabili . 
Colonna: Ballata berlinese 
colosseo: Quel meraviglioso desiderio 
Corso: Indianapolis 
Crlitalln: li barone dell’Arizona 
Delle Maschere: Persiane chiuse 
Delle Vittorie: Prima colpa 
Del Vascello: 1 peggiori anni della 
nostra vita 

Diana: Atto di accusa 
Ooria: La maschera di Zorro 
Eden: Solo U cielo lo eà 
Europa; Il voto 
Ejtcelslor: Tu partirai con me 
Farnese: La'maschera di Zorro 
Faro; Fiori rei fango 
Fiamma: Gabbia d’oro 
Fiammetta: Orphee (17-19.16-22) 
Flaminio; La quercia del giganti 
Figliano: La donna ombra 
Fontana: Le due morelle 
Galleria: Signorine non guardata 1 
marinai 

Giulio Cesare: Piccole donne 
Oi'iden: La morte e discesa a Hiro¬ 
shima 

Imperlale: L’imprendibile slg. 880 
ladano: Romanticismo ‘ 

Iris: 11 romantico avventuriero ' 
Italia: Macbetb 
Massimo: Atto di accusa 
Mazzini: Sangue sul sole 
Metropolitan: Due bandiere all'ovest 
.Moderno: L'Imprendibile sig. 880 
Modernissimo: Sala A: Il dottor Cy- 
clops; Sala B: Persiane chiuse 
Novooine: Musica per i tuoi Segni 
Odeon; Il barone dcirArizona 
Odescalihi: Giungla tragica 
Olympia; Stromboli 
Orfeo: Spie di’ Napoleone 
Ottaviano: La rivale dell'imperatrice 
Palestrinn; Il naufragio detrEeperua 
Parloll: Harvey 

Planetario: Corso astronomia (17- 
18,30) 

Plaza: Canzoni Per le strade 
Preneste: Amore segreto di Made- 
leina 

Quirinale: li duca e la ballerina 
Qnirinetta: Il padre della sposa 
Reale: Tulsa terra di fuoco 
Rex: Tl amavo ser:za saperlo 
Rialto: I tre moschettieri 
Rivoli: Il padre della sposa 
Roma: L'Isola della g orla 
Rubino; Quel meraviglioso desiderio 
Salarlo; Bill sei grande 
Sala Um'berto: H peccato di lady 
Consldlne 

Saletta Moderno: L’inafferrabile Pri¬ 
mula rossa 

Salone Marsherlta: I marciapiedi di 
New York 

Sant’IPpoHto: La grande minaccia 
Savoia: Piccole donne 
Smeraldo: E la vita continua 
Splendore: Pa.sslnne ardente 
■Stadliim: Macbeth 
Suparclnema: Due bandiere all’ove 
Snperga; Il caimano del Piave 
Tirreno: Persiane chiuse 
Trevi; Plc-ole donne 
Trlanou: Maria cH Magdala 
Trieste; Tu partirai con me 
Tufcolo: 47 morto che parla 
Ventun Aprile: Il regno dei dell 
Verbano: li dottor Cyelops 
Vittoria ; L* inafferrabile Primula 
rossa 

Vittoria ClamPIno: Domani sarò tup 

LEGGETE 

d-oture. 




IO MAGGIO 


[% ' Orette* F^lgato, l’operate torlae- ; 
y ■ Re vincitore del 74 milioni, è - 
'mX. Btvnto alle 7.44 di Ieri mattina alla ' ' 
71- etazieae Termini di Rome, a bor- 
■ ■ . da 41 ana vettura-letto, accompa- ' ; 
r- ’gaato dalla moglie, dalle due 11 -> 

* V Elle, dal cognato, dal futuro ce* 

I nero e da alcuni funzionari del To*. 
i tocalclo. Un piccolo gruppo di glor- y 
17 nallstl e di lotcgraf* era ad aiten* 
i 'tA darla. Alto, un pA curvo, tatto ve- u 
: . .. ntlte a nuovo, il «fidanzato della 
j.y'Jdan Fortuna» ha sfoggiato davanti . 
.)> - al lampi al magnesio un sorrKo ; 

' imgglanto. Fot, stretto d'assedio dal - 
i «7'cronisti, al è avviato lentamente ^ 
I ’tW'- ▼orso ruelta della staatone, dova 
i anno nd attenderle altri faaafnna* . 
del Totocalcio in antomcblle, 
rlspoato a tutte la domande» 
'•èi- KatnMlmente è felice, si A liceo* 
Biuta dalla fabbrica, vuole metter 
'- Ì‘" bc nn’aalenda, un cinema e naa 
tabncebaria. L’esempio del suoi..* > 
Frndeceaeort Manna a Cappella 
I cAa hanno già perduta buona par- 
del mUloal vinti, lo preocenpn 


^•V,«n pd. Torrebbe nn lavestlmontn 
Menre^ dnalAe coso di molto no* 
^ Itdn, vivaro trnaqntlio. Comnn* 
pv Ocd BOB h® nneom le Idee molto 
chlnm. Per om gu baau che sta 


tlaltn rfncnbo del debiti, deUn pi- 
Stoae^ del gas, della tace, dei pane 
. 7 ^ «Mtldlaaew Bitirate U milione di 
77 : BSirenTt. pcrtlrà fra pochi gtorsl 
pa* tl ano paese di erigine. Fon* 
BBOchl® Polesine. LI ritleiurà ani 


^7 Or farei • pel al getterà a capa* 
tUAu set mondo degU affarL ,■ . 



Gli "ozzurrin di basket 

bottu ti dai * cecoslov acchi 

Vittorie deir U. K. S. S. e delia Bulgaria 


Le formazioni ddlle squadre 
INQHILTERRA: wiHiama, Ramaey. 
EciierMly: Wright, Taylor, Ooehburn; 
FInney. Mortensen. Milbum, Haaeol, 
Metcalfe. • ■ 

ARQENTINA: Rugilo, Cotetran, FU- 
-veiras; «Iacono, Faina. Fascia; Boyo. 
Mandez, Bravo. Labruna, Loustau. 

Arbitro: Il eignor Grinfltbs (Oal- 
los). 

Epattatcrl: lOTilOa 
Roti; Boy# (Arcontlna) al 22* cSa' 
primo tampo: Mortanaan (Inghiltor- 
ra) al dP e M^burn (Ingbiltarm) al 
41’ t'olia rlorojo. 

selva la sua squadra da un passivo 
ben più severo. R fischio dcU'arbi- 
tro viene salutato con grandi ap¬ 
plausi. ■ 

Tra 1 misliorl In campo Bugilo 
0 i due terzini per pii argentini: 
Mortcns.’n. Finncy. Hassel pcr gli 
iriglcsi. Senza pecche rarbitraggio 
del signor Grinfiths, 

■ ; m. P. 


. DAL NOSntO INVIATO SPECIAU 

PAllUGI, 9. — Una severa di¬ 
sfatta (66-34; p.t. 32-12) è stata 
innata alla rappresentativa Italia, 
na ai campionati europei di pal¬ 
lacanestro dalla squadra Cecoslo¬ 
vacca. La prova degli azzurri è 
stata una grossa delusione nell'in- 
cxntro di stasera che era proba¬ 
bilmente decisivo per la sua quali¬ 
ficazione nei turni di finale. 

La cattiva giornata della squa¬ 
dra azzurra ha coinciso sfortunata¬ 
mente, con un momento particola.”-' 
mente felice della squadra ceco¬ 
slovacca. Guidati dal loro grande 
campione, Mrazek. stasera in sfa¬ 
ta di grazia. 1 cechi hanno domi¬ 
nato durante l'intera partita. E* 
stato il loro inizio a grande anda¬ 
tura che ha paralizzato i nostri 
ragazzi, ■ L’Italia sembrava infatti 
partire molto bene e. per qualche 
minuto fl giuoco è rimasto equi¬ 
librato; poi i cecoslovacchi, con un 
Deriodo. di .giuoco particolarmenfe 
felice, cominciavano a staccarsi. 
Da questo momento, la squadra 
itàliana non è esìstita più: i nostri 
hanno avuto ancora degli sprazzi 
e degli epunti. personali notevoli, 
ma il dominio ceco è rimasto in¬ 


contrastato sino alla fine dell’in- 
contro. • ‘ . 

Nelle altre partite ancora vale¬ 
voli per il titolo la Turchia ha of¬ 
ferto oggi una grossa sorpresa bat- 
tendo di misura, nel tempi sup¬ 
plementari, la ' quotatissima squa¬ 
dra della Francia: 

L’URSS ha avuto, da parte sua, 
una difficile partita contro la Gre¬ 
cia che, sebbene fosse data bat¬ 
tuta in partenza, era decisa a ven- 
dere cara la pelle. Fino alla metà 
del secondo tempo, l’incontro è ri¬ 
masto equilibratissimo, anche per¬ 
chè in quel beìrorganismo che è 
la squadra sovietica, qualche cosa 
stasera stentava ad ingranare; poi 
la superiorità tecnica «d atletica 
dei sovietici ha avuto il soprav¬ 
vento e rURSS ha terminato in 
bellezza, vincendo per 64 a 42. 

La giovane ed atletica •quadi:d 
bulgara ha offerto una nuova prò- 
va convincente battendo (51-41) In 
un Incontro molto vivace, la ve¬ 
loce squadra belga, che si era bat¬ 
tuta benissimo ieri sera contro 
la Francia: 

Domani sera ITtalia Incontrerà 
lUJLSJS. 

: CARLO GIORNI 


ALLE CAPANNELLE 

IL DERBY 

L. 10.500.000 

Abbinato al Concorso 
Pronostici gratuito 

L. 500.000 

DI PREMIO IMMEDIATO 


FuiuloiMranno la saguanti llnaa di 
traBaarta ean partanza dalla ora 13 

AUTOPULMANN: Piazza Ritorgimento, Piazza Mazzini^ 
Piazza S. Maria Maggiore, P.ìe Flaminio, Piazza Colonna! 
Piazza Fiume, Piazza Barberini, Largo Argentina, piazza 
Pavour, PXe S. Giovanni, Piazza Bologna, Piazza Ungheria. 

TRANVIE S.TJU*£.R.; Partenza ogni 5 minuti doliti Stazione 
della STBFER di Via Filippo Turati (ex Re Boris Bulgaria) 






Apper^ice delW^n À 


;T E ffl P E S T. A 
SULLA CORE A 
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Oàraizici» romGziso 

«Il ROBEBT JHIjlBTIS 

RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEPENTl. 


t/astone M svolge in Corea- tl capitano Kim difende, alla testa 
smo reparto, Taeroéromo di Kimpo contro gli assalti dtoU 
RiMSorl. fi maggiore Li. sopraggivnto, gli comunica un ordine dello 
dCdfo maggiore: Kim dovrà lasciare ia direzione delta difesa del- 
ra e ropono, che aarà assunta dal maggiore, e compiere nna mia- 
diORe nella aona occupata- Travestito do contadino, Kim raggiunge 
Mesa ìR famme. ove ai incontra con «no donna, Lion. Scambiata 



'4 (a parola d'ordina convenuta, Uan gli dà appuntamento in una 
^ ausa dal Terzo Quartiere, Q«1 i tre compagni con i quali si è posto 
* ìr contatto gli danno notizia delTarretto del Vecchio. Tuomo che . 
Moveva tnformprlo fui dettogli della sua missione. Si tratta ora 
Mt tznXame la Uberazlone. Uno dei compagni suggerisce di orvi- 
cfRore «Rd ragazzo coreana il cui padre è in buoni rapporti con 
gli oeeuponfi. Nello stesso tempo, hq luogo una riunione qmichevole 
di cdpgelloni militari ai seguito delle truppe di aggressione. 

itii chi ha scritto queli’ar- boriosi al Nord come -al Sud. Vor* 
Uggjo? — domandò con tono aC” rebbero soltanto poter vivere In 
lo avedese. Dava esse r e pace. Non è vero Ingrid cara? 
dtm non è mai stato in Corea! — Ah! ah! — rise con garbo 
cotaaai aooo ganUU a Uf'/amerkano dalla pipa — ad è 


* Nel piccolo salotto soprawen- nien, come voi inglesi dit 
ne un imbarazzante silenzio. !1 . Gli altri quattro pasi 
cappellano francese guardò il pa- guardarono fra loro, 
norama dalla finestra. 

— Che cosa è'quell’antico edi- 
flcio? — domandò. 

La missione del reverendo 
Erickson era in una villetta del¬ 
la parte alta di Seul. L’edificio 
indicato dal francese si vedeva a 
qualche chilometro di distanza, 
un po’ più a nord, verso la gio¬ 
gaia celeste delle montagne. 

— Quello è l’antico monumen¬ 
tale Palazzo d’Estate — spiegò 
la signora, 

— Ma come avete fatto, reve¬ 
rendo — domandò l’americano 
cmi la pipa, osservando il grazio¬ 
so salottino ammobigliato all’eu¬ 
ropea — a salvare la missione 
durante Toccupazione dei comu¬ 
nisti? 

— Come vi siete potuti salvare 
voi stessi? — rincalzò l’inglese — 
eravate nascosti? 

— No, non ci siamo mai dovuti 
nascondere. 

— I primi giorni teanemmo 
molta Vedrai che ci fucileranno 
Oscar, io dicevo e avevo una gran 
paura. - Immaginatevi la nostra 
meraviglia quando il nuovo sin¬ 
daco ci mandò a chiamare e ci 
consegnò viveri per gli orfanelli. 

— In veriG bisogna dire — fe. 

ce li marito — che non si sono ^ 
comportati come comunisU. Sono ••■•«■▼a la piedi 


Gli altri quattro pastori si ni e gentili. I barbari e sangui- 
lardarono fra loro. nari metodi comunisti non attec¬ 







chiscono tra questo popolo. ■ 

— Bla allora, secondo voi, qui 
non esiste pericolo comunista? — 
domandò l’americano grosso. 

— Non volevo dire questo. Il 
pericolo esiste in tutto il mondo. 
E certo è grave e bisogna scon¬ 
giurarlo. Bisogna salvare la ci¬ 
viltà cristiana. Ma qui, in Corea, 
si tratta d’altro: si tratta del re¬ 
gime di Si Man RL 

— Indubbiamente non è un re¬ 
gime democratico — osservò l’in- 

— Direi barbaro, feudale, — 
disse Erickson — voi non avete 
visto quello che io bo visto in 
questi annL 

— Ma è sempre meglio che il 
comuniSmo — disse U pastore 
con la pipa. 

— Lo svedese fece un gesto d» 
dùbbio e tacque pensieroso. 

— Dunque non eravate nasco¬ 
sti? — domandò di nuovo l’ame¬ 
ricano grosso. 

— Ci siamo dovuti nascondere 
dopo, quando cominciarono le in¬ 
cursioni da bombardieri am«ica- 
ni. Sapete che notti di terrore! — 
disse con ingenua semplicità la 
signora Ingrid, meravigliandosi 
deU’imbarazzo che si leggeva bel 
volto dei quattro. 

— Oh! La guerra! Cesi terri- 
ble! — mormorò il francese. 

— Io non so ancora spiegarmi 
come la missione non sia stata 
colpita. Sapete? Bombardavanq 
dovunque ~ continuò la sigAora, 


senza accor ge r li de^ sguardi di¬ 
sperati che le lanciava il marito. 

Le voci argentine di bambini 
che improvvisamente salirono dal 
giardino fecero tnutare flnalmen. 
te discorso. 

— Quanti orfanelli accogliete 
nella - missione? - domandò il 
prete francese. 

— Prima della guerra erano 
venticinque, ma ora sono novan- 
tadue. Ce ne sarebbero tanti da 
raccogliere. Ma dove potremmo 
metterli? La villa è Piccola. la 
città bombardata e altri edifici 
non si trovano — disse la signora. 

Si avvicinarono alla finestra. 

— E* vostra figlia? — doman¬ 
dò l’americano grosso indican¬ 
do la giovane donna che si vede¬ 
va di spalle nel giardino, in mez¬ 
zo ai bimbL 

— Oh! no — mormorò la si¬ 
gnora. lievemente arrossendo — 
noi non abbiamo figli! 

Poi chiamò: — Yananà! Tana¬ 
nài Cara! 


Quando usci nel giardino, con 
i bimbi. Yananà, solo da pochi 
minuti s’era separata dal pittore 
Emi e da Kim 

I due avevano attraversato la 
città, dove il traffico degli auto¬ 
mezzi militari americani era an¬ 
cora più intenso d congestionato 
della aera prima, ed M«no arri¬ 
vati nei pressi deU’antlco Palazzo 
d’Estate. Poi Emi era scomperae 


phie n cancello della villa e Kim 
lo aveva atteso seduto in un an¬ 
golo della solitaria piazzetta 

Molto bene, molto bene, ca¬ 
ro fratello — annunziò Emi quan- 
do fi nalmente fu di ritorno. A- 
vremo. pare abbastanza tempo 
per parlare da soli con la no¬ 
afra giovane amica. La rispetta¬ 
bile confia svedese è molto oc¬ 
cupata a fare gli onori di casa a 
quatfro ^ rispetubili cappellani 
giunti al seguito del rìroettabilf 
nuovi crociati. 

— Ma le hai detto di c*e si 
fratta? Accetta? » 

~ D® nostra giovane amica è 
lusingata di potersi rendere uti¬ 
le - riprese Emi, mentre attra¬ 
versavano il viale — Essa paran¬ 
uca che, per suo intervento, la 
rispettabile coppia straniera si 
commuoverà mo>to per la sorte 
del povero, inerme vecchio co¬ 
reano. 

— Bene. — mormorò Kim 
Però la giovane amica non 
'oada die gli americani ti lasce- 
ranno commuovere dallìntervento 
della coppia straniera. 

Voltarono a sinistra •, fatto un 
centinaio di metri, entrarono nel¬ 
la piccola chiesa che era in fon¬ 
do al viale, separata dalla villa, 
Yananà aspettava m piedi carez¬ 
zandosi stu dorso una mano coir 
l’sltra, in quell’atteggiamento eh# 
cosi ftequentementd prendono 
i tutu gli orientali. . (Corurroì . 
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COMIZI 

VOLANTI 


I groMi • I ploooll '.' 

« Se l’Unità > batte $ul tasto 
deliinflazione —> dice il Popolo 

— cl fa un piacere; cori tono ser¬ 
viti coloro che accusano il go¬ 
verno di fare una politica defla¬ 
zionistica», Illudendosi di avere 

— uno volta tanto — ragione, i 
democristiani non si accorgono 
di avere due volte torto. 

L'aumento della circolazione 
monetaria non tigni/ica in sè in- 
flazionc. D'accordo. Però se la 
circolazione aumenta mentre non 
si fanno investimenti produt¬ 
tivi ma ci si imbarca nel riarmo, 
allora ti che tiamo di fronte ad 


DALL’I 



ERNO E DALL’ESTERO 


LA ROCCA INIZIA AL LA CAMERA LA BATTAQLIA CONTRO LA “DIPESA CIVILE,, 

la D. C. vuoi mobilitaro i cittadini 
come in periodo di guerrn fascista 

' * dalle rispettive organizzazioni na- 

" " " ;■ ^ . zionall, è «tato raggiunto l’accorao 

Un fazioso gesto dei ciericali impedisce alle sinistre di svolgere altri interventi pregiudiziali S”-*grande"“ru^po*^rrSnopoU8uS! 

^ L’accordo costituisce un concreto 

' risultato della lotta unitaria, tena- 

n dibattito sulla legge di tnobi- pagtio LA ROCCA, il quale halcalamitA naturali o ad azioni dii incontro a Palazzo Rosa durato in ce e compatta dei lavoratori della 


Sflccesso alla F.IJ.T. 
contro lo sfratlaffieuto 

Saranno assunti S.5M ditoceupati 


PER L'APPELLO DI BERLINO 

“ ^ 

5 v- - , . 

Paesi del senese 
firmano al 99*1. 

■ '• -1 ^ >-4. -, 

4 comuni calabresi per un patto di pace 
, fra i Cinque Grandi • li convegno di Ortona 


tinn -rtlnt 11>'r,t1r,T!r.r%a Vtary^hÀ v..—.....u IJ 4uaie UH liaiuioAi v Cl« ui iltcoIILrO a raiaZZO nOSa QUraiO 111 «-C «= l-Ullljjaiia Ufi lUVUrHlUri UfllO I __, _ ■ '-i , , 

una spinta aii injlozione, rercne illazione civile si è iniziato ieri iwolto una serie di argomentazioni guerra o a moli sediziosi ,...m ri* tutto qualche minuto, che costituì* FIAT contro il superstruttamento e ' ‘ s > 

Il gouerno non diceva ouesre cose alla Camera in un’atmosfera assai giuridiche e costituzionali cantra- chiamandosi a pretesi movimenti sca la seduta più breve della intera per la massima occupazione. • ’ Nuovi' particolari si apprendono particolarmente curato in questo^, 

quando lo UGiL propose il i^io- accesa. Prima che ei iniziasse la se- ne alla legge, così solidamente cospirativi antinazionali delle *i- conferenza. , Con raccordo stesso, ' infatti la ®ulla meravigliosa attività del par- primo ' periodo della campagna U . 

no del Lavoro? duta si era appreso infatti che la fondate che hanno costretto i de- nistre. ' - 6 u rlchleata di Oromlko la «edu- FIAT, oltre ai miglioramenti eco- Pigimi della pace del Senese, che raflorzamento qualitativo e nume- , 

CI sono le resfrmom credi- d.C. resterà praUcamente isolata mocristiani _ già pronti a inter- La verità è che il governo demo- ta era già stata r-Urdata dalle l«, nomici concordati s’imDeena «n “ abbiamo già detto ieri — rico del Comitati della pace. Il Co-• 

tizie. Vero. Ma chi colpiscono a difendere il progetto Sceiba, l rompere ad ogni pretesto — a un cristiano intende provvedersi di ora abituale, alle 18. Quando t quat- rplnzlnnp nlPnrror*nmo«*« hanno annunciato di aver già rac- mitato della pace di Montenero, ad ' 

queste restrizioni se non le pfe- liberali Perrone Capano e Cocco Imbarazzato silenzio o a dcbolis- uno sttumenlo repressivo da usa- tro si sono ritrovati come tutti 1 „. «ra ua ^ i i 7, ,* ® hen 55.000 firme m calce al- esempio, ha svolto 14 riunioni di’-'' 

cole e nteate imprese, le quali Ortu hanno infatti annunciato che sime contestazioni. La legge, che re illegalmente contro una deter- giorni attorno al loro tavolo, 11 de- gravosita del ritmi di lavo- l’Appello di Berlino per un patto caseggiato e costituito 6 Comitati v ‘ 

non riescono più a tirare avanU, voteranno contro questa legge in- a prima vista appare del tutto in- minata porte del paese. Questo è legato sovietico, che oggi pi^iede- ® degli orari straordinari non di pace fra i Cinque Grandi. Il 99 % di zonq nel quali sono attivi nume-^ 
a tutto vantaggio dei grandi costituzionale e proporranno che nocua e conforme a logica ncces- s‘ato ammesso anche dallo stesso va. ha chiesto se qualcuno voleva aventi carattere di eccezionalità, della popolazione di Ampugnano, rosi elementi indipendenti. Nel no- " ' 

gruppi? I grandi gruppi mono- tutto il gruppo liberale assuma lo sìtà, cela in concreto gravissimi ministro degli Interni, in sede di prendere la parola. Nessuno si è of- denunciati dalle C. 1.) di prolunga- nel corso dì una manifestazione ne S. Marco, in ogni strada vi 6 , • 

polistici preparano piani di prò- stesso atteggiamento. Anche tra i pericoli. Come l'ha illustrata il commissione e la minaccia è pre- ferto. Egli ha aggiunto allora che re 1 tempi ol lavorazione risultanti contro un agrario locale, ha sotto- un Comitato della pace; in ■ ogni ' 

dazione bellica e impostano i socialde»nocratici si notano molte ministro degli Interni parrebbe cisata anche nella disposizione aveva Tlntenz'one di parlare, ma eccessivi e di abolire lo straordl- scritto al 99,5 % l'appello per un stabile un raccoglitore di firme ’ 

prototipi per le commesse natlan- resistenze e, a quanto sembra, anche ael tutto conforme alle re- dcH’art. 4 della legge, dove si sta- che al riservava di farlo nella aedu- nn-«o ~,nn nventn t ronntdti P®ce tra 1 Cinque Grandi- pronto al «via». Tra la popolazio-y 

fiche »: a loro il credito non perfino 11 gruppo dissidente della gole costituzionali: l’istituzione di bilisce che il caso di pericolo può ^ ùl domani. i- »• oii i « # * ^ Strigliano il 75 % della popola- ne delle baracche dei senzatetto 

manco, è a loro vantaggio che p.C. sarebbe deciso a volare speciali servizi per far fronte al'e essere determinato a giudizio in* La riunione 6 statA quindi so- ‘*‘^**““‘** conseguente as- jione ha apposto la sua firma, men- accampati nella Fortezza Nova, è ^ 

aumenta la circolazione e au- contro. calamita è del tutto legittima cosi sindacabile del Consiglio dei Mi- spiesa sunzione di nuovi lavoratori fino tj-g g Boscona e Mugnano, le per- sorto il Comitato della pace. A Su- ■> 

menta il debito pubblico. Invece Hn i.nMn»Prr,rPt^,ir.no come c*Tte requisizioni soeciali di nistrl. Neeli ambienti naila rtei«cmrtnni 2.500. ccntuali sotto l’appello risultano vereto, il Comitato della pace è' 


a volare speciali servizi per far fronte al'e essere determinato a giudizio in- La riunione ò statA quindi so- ‘caiiuuu, con la tonseguenie as- j.,one ha apposto la sua firma, men- accampati nella Fortezza Nova, è 
calamita è del tutto legittima cosi sindacabile del Consiglio dei Mi- spesa sunzione di nuovi lavoratori fino tre a Boscona e Mugnano, le per- sorto il Comitato della pace. A Su- i 

r.rpti 7 lnnp Come c*‘rte requisizioni soeciali di nistrl. Negli ambienti delta delfivarfonl numero di 2.500. ccntuali sotto l’appello risultano vereto, il Comitato della pace è ' 


un’Interpretazione 


La FIAT si è altresì Impegnata rispettivamente del 100% 


iiivnia n acuito puuuucu. invece Aiutata da un’Interoretazlone come c**rie requisizioni soeciali di nistrl. Negli ambienti delle delegazioni “ “ ' uumeu ccniuaii sotto 

i pìccoli soffocano, e centinaia di parziale che l’on. GRONCHI, presi- henì sono conformi a leggi che ri- gcclba affirma tuttavia che la occtdentall regna una viva curiosi- FIAT si è altresì Impegnata ri^ettivament h,. n ^ 

aziende minori — nel nord come dente della Camera, ha dato di 5315000 fino al 1CG5 e la presta- è conforme all’art. 23 della tà «ul contenuto della d'chlarazlo- a sviluppare la più efficace azione 98% della popolazione Nella zom dipendenti, tra i quali alcune ve- ,, 

nel sud —Janno fallimento. alcune norme del regolamento, zione d* determinati servizi n- Costituzione, con cui si prevede oe che Gromlko ha promesso di fa- per la prevenzione contro gli In- Marsherita ha votato il 99 a> dove di guerra e rappresentanti di 

Lo ripetiamo e lo rip^eremo: impedendo il libero svolgimento di ^nche a una norma preci- possibilità di richiedere presta- c®' curiosità mista ad una certa In- fortunl e le malattie professionali. abitanti. ■ . / j-i ' ‘ 

ogni voto contro la D.C. è un altre pregiudiziali poste dalle s.- sa della Costituzione. personali ai cittadini, nel li- quietudine, che nasce dalla coficlen- Alle trattative ha partecipato il se- . Livorno giungono notizie al- Nel villaggio -Tanna, del comune ^ 


del stato allargato a molti elementi in¬ 


carcera a convento primo oratore è stato U com- ra che essa mira a «far fronte a no, che l’art. 23 fu Inserito nella delegato sovietico. 

„ ' . , _ Costituzione proprio per impedire --===== 

Sotto questo titolo I organo It- ..... -- fosse lecito al potere esecu- 

berale II Mondo attacca violen- • a • a « tivo di requisire servizi in modo SIGNIFICATIVA 

temente li regime democristiano, ■■ __ P M I SS B a a B B indefinito. 

”U6 C3rdDinf6ri uccisi ^11 . 

”ÌHfamrdSVi?àre"rte%U 5 Q^IÌ 03110111 III U 3rd60 U 3 K ■ 

stiano, non sappiamo se per Siil La sparatoria sulla jeep e Passallo alPautocorrirra bis,vo°"deiiS^ ^ il UH 

r p?r tn'Jronf^nf^^^ SoUaulo 39.000 lire di bollino - Un terilo grave ®Sl*'aTdarr"?n: a i i 

- Sro ^ei AppaSSlODatO 3 

me, forse nemmeno quello fasci- cipato tutti 1 militari del gruppo *^1**i tOfì fTlPriflinnal 

afa — che atietia per lo meno a 8 mesi di distanza dàlia strage di della Questura di Nuoro, nonché il al decreto bellico del 1940: basti i lUCAlulUIIOI 

delle temoTe gerarchiche che la " Ferula», nella quale furono Battaglione mobile dei Carabinieri, dire che con esso può diventare ^ ' 

D.C. non ha — del governo af- brutalmente trucidati dai fuorileg- partito subito da Cagliari. La bat- requisibile qualsiasi servizio intcl- -. s__- 4 _ .i,. -ontinuntn 


Due carabinieri uccìsi 
dai b anditi in Sard egna 

La sparatoria sulla jeep e Passalto alPautocnrrìf'ra 
Soltanto 39.000 lire di bottino - Un ferito grave 


di più dal delegato sovietico. Itario della FIOM, Dosio. IComitato Ffrovlnciale della pace ha politica molto larga. Nel paesino ‘ 

^_ di S. Giusto di 250 abitanti, è stato 

' ^=^^=== ■■ ■ . . ' .1 . . costituito il Comitato della pace a 

SIQNIFICATIVA AFFERMAZIONE DI LABRIOLA AL SENATO I denti. A Casone, in zona di Dono- ' 

ratico, un signore che durante la 
raccolta delle firme alTaprpello di 

AA BI» Stoccolma mise alla porta il racco- . 

‘*11 riarmo non serve all llalia 

d’Elba ' 'Ulto 12 riunioni in _ 

■ a • ^ Pnrtoferi'- 8 nei vari centri del- ‘ • 

che non ha nemici nell URSS„ 

tati in tutti I comuni dsUTsola. > 
.i.ii— .1 1 Frattanto, sebbene la Toscana sia 

Appassionato appello del compagno Musolino ai sena- qulTrio^rom^^^ 

ton meridionali perchè respingano le spese di guerra niento per la pace e per rincontro 

^ r' es r r» jjgj cinque Grandi si va sviluppan- , 

~ do andhe nel Mezzogiorno d’Italia. 

AI Senato, che ha continuato ieri ima l’Europa stessa non è minac-icluso svolgendo' un ordine del Domenica - delegazioni di ^ donne > 


eSnlanC^^' apparenfaff deTbanini^na^he™^^^ 


lettera a Mao Tse Dun 
di tibetani del Sikang 


•Lo vuolo a ogni coMo 


—^ carabinieri la Sardegna in- L..- À *..**V_- c.^T , ,, ,- , , aenaio, cne na continuato ieri ma l'jsuropa stessa non e minac- ciuso svoigenao ' un orarne oei uomcnica - oeicgazioni ai' aoane 

fidato nelle sue mani come df una stata scossa da un nuovo lettuale o manuale, vale a dire jg discu-ssione sul riarmo, si è avu- ciata dall’URSS, la quale nell'ul- giorno con cui, dopo aver consta- converranno da tutto TAbruzzo ad 

terribile eccidio m cui due altre ^ tor.tà. p}je ognj cittadino può essere mo- ta un’eco profonda dello sciopero limo secolo è stala aggredita va- tato che il riarmo dell’Italia, già Ortona per partecipare al conve- 

mento dei mot uornini... La ux.. carabinieri sono sia- bilitato in tempo di pace, come se degli statali. Il primo oratore, il rie volte, ma non ha mai aggredito legata agli Stati Uniti dal Patto gno regionale delia pace. Dalla Ca- 

na superato ogni limite ai ae- . ' lofiprji a Miia TvP nuli fosse in periodo di guerra, compagno socialista MANCINI, ha Quando si parla di riarmo del- Atlantico, la renderebbe partecipe iabria giunge notizia che quattro 

cenza e di discrezione». • Verso le ore 6 di stamane, lungo tvltviO a viflU lic VUll Rocca ha rilevato Infine che indicato negli scioperi degli statali TEXiropa e dcllTtalia, non può di una preparazione militare offen- consigli comunali hanno approvato 

la strada provinciale Tortoll-Dor- Hi tibetani itei SlkanO governo dispone già di tutta una « dei professori, forti della piena quindi trattarsi che dì riarmo of- siva contro TURSS, si chiede il ri- FAppello ^ Berlino: si tratta di 

mi^l. 1 ? ‘.fgali, a T tan. circa daU’abitato di llUC Icmi CCI JIKQIiy legislazione perfino troppo elasli- solidarietà di tutti i lavoratori e fensivo. Nessun interesse, ha con- getto di ogni e qualsiasi proposta Crotone. Chiaravalle, Badolàto e 

n apparcniaii banditi mascherali, ar- o r t.» . oa e non ancora riveduta alla lu- della pubblica opinione, la prova tinuato Labriola, può avere TURSS di accrescimento degli armamenti. Sant Andrea. , . 

con u.u... jjjatl di mitra e moschetti, sbucati ^ *»•“:* ce delle norme costituzionali, per sicura della scissione creatasi tra ad attaccare l’Italia. L’Italia non Ultimo oratore è stato il com- , — ' ■— 

•Lo vuolo a ogni coato improvvisamente da una collina so* adenti nella provincia del biKang f^onta a casi eccezionali. Se •! governo e il Paese. «Quest, ha nemici m U-R.SS. né nelle de- pagno MUSOLINO, il quale ha de- —i tnìrifi a TUiIntfnA 

w i 4 -, « prastante la strada, aprivano il fuo- n^no inviato a Mao Tse Dun una q governo non si accontenta di scioperiegli ha-aggiunto, «sol- mocri’zie popolari, anche se ù go- nunciato con • forza la collusione '-'«gl iniAia « twiuwia 

Questi repubblicani storici, ap- camionetta munita di ‘!?®, esprime appogpo alla questo, significa che ha in animo tollneano la gravità della situazio- verno fa di tutto per crearceli. del capitalisti del nord con queUi .1 nfoceSSO Adelmi . 

patentatissimi cof clericali, non fa^io che portava a Kirdo tì cara- politica del governo popolare — accentuare la politica di repres- ne economico-sociale italiana che L’oratore ha attaccato duramen- americani allo scopo di trarre fa- . ”. . 

tralasciano occa^ne per fare i binieri della Squadra Mobile di informa da Yan^ il corrisponden- sione fin qui perseguita. suona severa rampogna contro que- te la volontà razzista, imperialista volosi guadagni col riarmo ai dan- , «OLOONA. » . Domattiaa. praaso ' 

SarA Dorgali. Due di essi, tali Antonio «Nuova Cina». , sti progetti di riarmo e di sperpero ® colonialista della classe dirigen- ni del Mezzogiorno. Egli ha rivolto ^ xribanale Militare, avrà Inialo 

atlgntico. Qualche volta pero ^ Bruno Calelll, venivano vostro nome è ripetuto In ^ - del pubblico denaro». americana, che intende pren- un appello, m nome del sud, a l’anticostitns’onale processo contro 

esagerano, freddati-all’istante mentre un terzo tutti i punti del Tibet, dice la rv7l«. -11 rzrk-m-A il posto dei vecchi coloniali- lutti i senatori meridionali perché il compatno Nello Adelmi, dlriseata . 

vècchio e saggio detto: a Mal * nome VilfS?o*S rimln?va lettera. Nel passato, noi che vive- WinillU BlinUllUtil europei, costituendo un vasto rifiutino la concessione del 250 mi- della glovantùcom^^^^^^^^ 

Malfa a Stra- gravemente ferito da una pallottola vamo neUe regioni occidentali del- Ofl’lmpOllanla dlChlaraZlMf te iSsIwSi, tSV vTva^^^^^^^ colon[7“hSÌo armamenti. 

sbSSr^Ù^EheXn^er ^ 5*’®* nella clavicola, u Cina eravamo oggetto di di- - - zlone del Senato, ha sferrato un * P^P^* - l’arresto di Adelmi, ordinato Ital «o, 

Ass^blea europea Lo vuole ad ^V°rtttciva dalla schiena, aUri tre scriminazione e di oppressione da parigI, 9 (o.B.). — 11 delegato documentato attacco alla propa- ironria ^indlncndeifza * compagni senatori so- verno oei qnadro delle persecosioal 

ogni costo. Ha presentato addi- P®rte della cricca del Kuomìntang. eovletlc Gromlko ha annunciato '“un ganda americana, i cui luoghi ®o-|Si-?l^semmriJm'i“so‘'d?U^ “<» * «««re presenti alla contro I partigiani deUa Pace, ha 

natura «nò nmzKnc per OPcrlo. H vostro aiuto, slamo intervento per la riunione di munì trovano facile ricetto nei di- nrSto T oue^ arandé sedata di ohÌ 18 tesalo • do- Provocato an’energlcm oadat. di 

Tvha ZltrsSTsoli: invano ?is5Ìi?d2 ^Se raccol- ft N.rio?r.l senalòre^TnXendTnU 1„1 11 

« presidente Spaak (Belgio) ha te da fonte ufficiale, il drammatico ^ m «n brevissimo ha affermato che non solo 1 Italia, notato che molti giudizi sono I avvocato 

cercato di dimostrargli cJie In episodio si è svolto cosi: i fuonleg. —■ ■ —. — ■ ■ — ' — ' ——— . ■ ,, , , frutto della grossolana ignoranza ' 


t 

O^gi inizia a Bologga 
il processo Adelmi . 

BOLOGNA, ». - Domattias, proosa 


<1 presidente Spaak (Belgio) ha te da fonte ufficiale, il drammatico 
cercato di dimostrargli dhe la episodio si è svolto cosi: i fuonleg. 
co^a ero proceduralmente impos- ge avevano stabilito degli apposta- 
eibile. Invano altri membri del menti in diversi pimti della zona e 
consesso hanno cercato di dis- avevano praticato uno riiarramento 
stiaderlo. Invano stesso Ike, sulla strada con grosse pietre. Il 
interrogato in proposito, ha det- colpo era stato preparato in previ- 


fo d’aver altro da fare. 


sione del passag^o di im’autocor- 


La Malfa ha insistito, si è bat- riera della SELAS che da Dorgali 
tuto come un leone. « Voglio Ike, si recava a Nuoro. 

«oglto Ike!» strillava. Dicono Qualche minuto prima d^wr- 
che, non essendoci riuscito, ab- riera, una je» dei carabinieri tran- 


bia pianto. 

Case, case, case 


sitava sulla strada provinciale In 
senso contrarlo a quello della cor¬ 
riera. La Jeep, visto lo sbarramen- 


De Gaspert, net suo discorso di 

Hft' MsoTHiliito colile tifi ^^1© sup©r3T©i iTcnò Qi scntvO, in 

JrTnd^i^fesZTfSu, mitra^SJ 

To il famoso e Piano Fanfani» ^ 

91 ^ nnnVjt-- uccideva 1 due carabmien. 


abbia costruito 213.000 vani. Fac¬ 
ciamo ampie riserve su questa 


DALLE PROVOCAZIO NI Al LE VERE E PROPRIE OP ERAZIONI MILITARI 

8 anacchi iugoslavi in un mese 
conir o la ipontiera umi’ai iiania 

Il pericolo dell’aggressione * Le manovre ltalo»gre* 
c'o-iugoslave - Lina denuncia del governo albanese 


ìsrcli ner di Armamenti * iDemhro del Comitato Centrale 

lami per gii armamenti. r.o.C.L ' Come et ricorderà, 

l’erresto ài Adelmi, ordlneto dui go. 
Tutti I compagni senatori eo- verno nei qnadro delle pervecosloal 
DO trnutl a essere presenti alla contro 1 partigiani deUa pace, ha 

.«i «««t in provocato an’energlca ■ oadata di 

seduta di oggi 1 » maggio e do- 

mani 11 maggio. gno Fausto Gallo sarà Tavrocata 

- difensoro. 


Qualche minuto dopo soprag- 


di cui fan mostra gli europei nei ... »ii. , , 

confronti di vasti agglomerati - __ _ _ 

umani quali la Cina e l'India. Do- Ij I ^ * ' 

sf J\. Jraierino io cnsi 

tralciò la liberazione della Cina se ' 

dalla dominazione giapponese. La- __ — I « .m « « i | 

briola ha rilevato che la lotta di fi 1 nS 1*3 ||C| 1 11 f 3 fi fi | fi ' 

redenzione del gran popolo asia- VAJ. f^UJ.mJO-1. 1 Ul J.U U liJ. J., 

tloo fu opera soprattutto dei co- * " 

munisti -1 • ' : 

Egli si è augurato che, nel prò- PALERMO, 9 — Un comunicato ganlzzaslone di gioco d*aagardo. epa- 
cesso di fatale decadenza di una dell’Ufficio di Sanità Pubblica, di- clflcsmente essi sono stati tmputett 
parte delTumanità, una luminosa ramato questa sera alla stampa, ài aver accettato a doni a di avaria- ■ 
parentesi sìa aperta dall’lmmisslo- richiamo l’attenzione dei medici milioni lai a book- maker a Harrj 
ne operante delle forze nuove su- su alcuni casi di poliomielite (pa_ ^roaa per proteggere la sua erga- • 
scitatesl in seno ai popoli asiatici, ralisi infantile) ■ verificatisi tutti *** 

Si.lS.'i'"' •“ ■' « «««Vntss: 

!• Secondi a.comuni.»!, a nu. SSa’SSV.oirrSml^*^ 


cifro, tunoolo è Sene che Oc giunge»» la cotriera, alla quale 1 DAI «OSTRO CORRISFOKOENTE m}nU per 11 pronto Intervento di gaaiKtlai». ^ prima ha accueuto. Cina popolate ha oggi D più gran- Secondo 11 comunlato D im- SSa*^ màndlto’aì’éimSmMSìo 

Cosperl rabbia fomUa Ini; per- banditi Inumavano ralt-^La atraila PBAOA, ». — Una rlcrudeecenia “S»” albaneel. ram'A moto. Roma a Alene, di vo- de condmtiero nella persona del „„„ . 1 ^, prpprtati a Paler- ■ "ao»"» ,« eomp angona. 

chè. ammesso che sìa vera (ma «r« sbarrata, oltre che da macigni provocazioni viene registrata * P™**»***® «o®- |er «tUcrare TAlbhnia; Roma at- generale Lin Piao ^ il piu grande ammonterebbe a 16. Qualche rnaanfìfa 11 f _«-ii. 

probobflmenfe è moUo più alta anche dalla Jeep del carabinieri. lungo tutte le frontiere dell’Alba- i’ governo Jugwlavo per aUrl traverao le colonne de «Il Popolo» politico In quella di Mao Tre Dun. gj ^ ^ in provin- WOTOWlD tl lOHigHO BaHMIte 

della realtà), costituisce una det- • Quattro individui mascherati co- nia e Bulgaria. *, ^***’ta •**™'^®"® dichiara- Gli italiani, i quali ^nno alle loro particolare a Ba- CoslHllBflIe ifelh TbITB 

le più clamorose dimostrazìani stringevano 1 passeggeri a scendere Alle proteste Inoltrate Ieri da So- orev® i elenco. zlone ufficiosa, Irenno risposto che pjalle una toimentata storia di Pertanto l’ufficio di Sani- IWIB B eila ICITg 

del fallimento del e Piano Fan- « a consegnare tutti i loro averi, fla alTONU sugli incidenti provo- 2 aprile; una barca con quattro non aaranno l primi a muovere le fo^zione e di redenzione nwio- attraverso U suo comunicato 81 4 riuniu U 4 maxeio ultimo 
fonia e di tutta la politica edi- Un passeggero tentava di sparare cali dal monarco-fascisti si aggiun- guastatori jugoslavi ha tentato di fCQue, ma che se qualcuno de tre naie, debbono esprimere la loro ^ sooreo u ^Set^ 232 

Itzio del governo. Infatti la legge ai banditi con un fucile da caccia, ge oggi quella di Tirana che de- avvicinarsi a un tunnel sulla costa lo facesre, sarebbero costretti ad solidanetà ver^ l popoli asiatia narticolare attenzione al nro- Costituente della terra. La Segrete- 

•“I ««“?» Fmfapl.é In rt- ma veni», pmntmnente immobi- ounci. .Uri d.ci.nno.e c.sl di vln- albana» con 1 'c.ldcntc inlcnrionc ■Sl'.’LfL “ We^m SaTandoTaSitónd^ “S? 


gore dal 28 febbraio 1949, fi che lizzato. 
significa che i 213J000 vani sono n fattorino della corriera veniva di elementi .greci. Da essi risulta forze della frontiera prontamente 
stati costruiti in 26 mesi (in me- eostretto a consegnare l’ineassc che gli ormai abituali incidenti al respinto; 12 aprile: una barca ju- 
dia, 98.000 uoni Vanno). Ebbene, del giorno, 22.000 lire. L’autista frontiera, di cui è ricco il panora- 8 ®slava, pesato U confine, apr® “ 


iiazione aeree e terrestri da parteidi minarlo; 6 aprile: passaggio ln!noll interessi ». ecc. ecc. 


CARMINE DB L1P8I8 


••VVJWSS 0 *s«nacs ws ma-s _ _ _ z . ' _ asm s*m UMàUUUWlJCBw OSMMIM AS QSlB 

affrancamento nazionale e sociale hlcnta segMlando c denunciando della coavocazione del ConaigUo Ka- 
L'oratore si è quindi soffermato “«nza ritardo ogm eventuale nuo, rionale delia CoaUtuenta della terra. 
»pra U tipo peculiare di società vo caso e provvedendo al pronto riunione avrà luogo alla ore » 
sorta In America attraverso Fin- riomrero nella sala di isolamento ìSo*‘S3u aS: 

tervento dello Stato capitalistico dello Ospedale dei Bambini Cultura». »«»»» per discutere il oa- 
nelTeconomla, per contrapporla al ’ ■ iguenta ocdlM del gloino: 


Non appena appreso II fatto, ha rati gli abitanti, mentre altrt re- sotto II titolo; «li pericolo di vletiea assieme alla delegazione to la sua volontà di opporsi rem- stati arrestaU oggi ad Imputati di 
avuto inizio nella zona una vasta parti accerchiavano il villaggio di aggressione è sospeso suITAlbanìa », degli operai inglesi per presenzia- pre ad ogni politica di asrervimen- anoclarions a delinquere per aver 


^ ‘ir ' *B«nM flella PoUria metropoUUna. della tonTIn^ocaria» delu^^- 

Dopo avere rerisamente afferma- oltre a due ispettori a riposo, sono pagna per le el^mi^n^jirirau^ 

' la sua volontà di opporsi rem- stati arrestati oggi ad Imputati di _ 

*0 ad ogni politica di asrervimen- anoclarione a delinquere per aver | » IaM« cIamII —a—a .—si 

agli americani, Labriola ha con- favorito e protetto una grosea or- La lUlla H 6 SII SUilall 


dia,98j000 vani Vanno). Ebbene, dèi giorno, 22.000 lire. L’autista frontiera, di cui è ricco il panora- «oslava, passato U confine, apre il ODCTaio lipOnFialo j® '^®"“ » 

11 fabbisogno di abitazioni In invece 17.000 lire chel"rhA,«nrrn. vanno assumendo un « aprile: V/pcraiO te^.ento detto Stato capitoliriico Ospedalf dei Bambini la 

Italia, ammonta a circa 10 mi- aveva ricevuto da un cantoniere ^^rattere sempre più grave, sino a Peacopl peTCfle recafosi in URSS __ ~ ^ 

Boni di vani Bisotma voi tener ner l’Aeauistn dì un aratro Òue- sempre piu grave, sino a attaccano con lancio di bom- .. movimento del proletariato cinese. nAlS«:<^44« .«i 

conto delVineremSSo^annuo deU Sto nSSo^rttino è costato due ?, ^ *** mitraglia e ol LONDRA. 9. — B «Dafiy Ex- «gl» ha detto rivolto ai Vcnlnn TOllZllHn JJ 

la popolazione. Il Piano del La- vite unrene belliche. Il 6 aprile scorso, mortai da campagna; 23 aprile: vio- presa» informa che il tornitore «slrte sempre favorevoli attinta- arrestati a NeW York bl 

VOTO prevedeva la costruzione di Anoena dileguatisi ! fuorilegge, per esemplo, le truppe greche si lazione aerea; 29 aprile: due pat- Frank Thomas è stato licenziato «tatale a favore dei capita- ■ - ra 

oltre un milione di vani Vanno, riprendeva 11 suo vlag- sono spinte sino al vilIag^Kocho- s* spingono in Pro- dalla «Jowett cara limited com- *** queHo * yORK. ® — Ben ventun „ 

E De GaspeH ha fl coraggio di gio; giunti ad Orgall 1 passeggeri vlst occupandolo militarmente e fondità oltre II confine aprendo il pany- per essersi recato -senza ^-vore dei proletari». metropoUUna. i 

vantarsi di averne costruiti meno annunciavano ' Torribile eccidio, sottoponendo al Interrogatori for- fuoco su civili e soldati. autorizzazione » nell’Unione So- Dopo avere recisamente afferma- oltre a due ispettori a riposo, sono pa 

di centomila {sempre ammesso Non appena appreso II fatto, ha rati gli abitanti, mentre altri re-- sotto II titolo; «II pericolo di vietiea assieme alla delegazione to la sua volontà di opporsi rem- stati arresUU oggi ad Imputati 41 

che sia vero)! ' _ avuto inizio nella zona una vasta parti accerchiavano il villaggio di aggressione è sospeso suITAlbanìa », degli operai inglesi per presenzia- pre ad ogni politica di asrervimen- anoclariona a delinquere per aver l 

MASANIELLO battuta, alla quale hanno parte- Linichie da cui venivano poi re- q giornale bulgaro «Napred» cori re alle celebrazioni del 1 . maggio, to agli americani, Labriola ha con- favorito e protetto una groaaa or- I 

commenta 11 moltiplicarsi degli in- 
cidenti di frontiera; «Non c’è al- 

MISTERIOSO D ELITTO m pRoviNci. DI AORioENTo || «opolo 4! Panamo insoroe ! 

Un S/ndoco d» C» copoinofio contro un colpo di stato fascista ;i 

imito a revolverate dat rurali scioperi • manitostasioni di protesta » tane le Città - 

PAm«>. » - n sbHfro. di,vA*riE«.tin^ «.t. I«i»»,frrus. nel «r» «.1 qv.ii Ut. ponomeiisi - Lo polista solidonxxa con i mantfesfanti . ^ 


turo, nella aade della «Casa della 
Cultura», Roma, per discutere il se- 
guenU ordiM del stoma: 

1) Lotta per U pace: 2) Protdcmt 
di nlònna fondiaria e contrattuale; 
3) Convo c a ri oo e della terza Assam- 
bica nazionala dai ComiUU dalla ter¬ 
ra; 4) Varie. 

La Segreteria ha Inoltre anwovato 
U teste dell'appeUo della Cosiituente 


Un sindaco d. c. capomafia 
finito a revolverate dai rivali 


PAZnMO, » — n sindaco di l Agngennn^ era staio inciu» lerugii nei corso oci qu»... pjo,gaUcg comune, sulla piattafor- 
Altsrendrla della Rocca, Eraelide nella lista clericale per iinposizi^ Russo Calogero, iscritto al M-SX, ricouosdinenio » gfu- 

OigUo, candidato al Parlamento ne della mafia o, meglio, di quel- veniva ferito da un d, c. ' ridico delio Stato albanese col qua- 

regiODaJe nella lista D. C. per la la parte di mafia che eserciU la -- le si vuol creare sin da ora il pre- 

eliCOSCIIzione di Agngent^ è ito- g^a deleteria influenza nella par- , »a„i _ ■-«-_» testo legale per eventuali attacchi. 


Il popolo di Ponoma insorge 

contro un colpo di stalo foscisto 

Scioperi e manitestasioni di protesta in tutte le città 
panamensi • La polizia solidarizza con i manifestanti • 


CCeaUaaazIoBa daUa L Pag.) 

detto Stato grava sul bilancio solo 
nella misura dd 23,50 per cento. 
Inoltre, la spesa complessiva per 
t dipendenti dello Stato ammonta 
a 400 miliardi c non a 800 miliar¬ 
di, come hanno scritto ieri i gior¬ 
nali del governo. Questi dati sono 
desunti dal Bollettino deìl'lsUtmo 
Centrale di Statistica (marzo 1851, 
pag. 126). 

Si è appreso infine che la tonfa 
serie delle riunioni dei ministri 
non accenna a esaurirsi. Domani 
Oc Gaspen e i suoi luogotenenti 


ridico detto Stato albanese col qua- PANAUA, 9 — Il colpo di stato, Intanto l giudici delia Corto Su-, A Città del Capo, Fort Sisa- (orneranno a riunirsi per proao- 
le si vuol creare sin da ora il pre- del Presidente del Panama, Arnul-[prema panamense, riunitisi conjbeth, Worcester, Pharl od altre Ddre Tesarne del prof-stto.di leg- 


le si vuol creare sin da ora il pre- del Presidente del Panama, Arnul- prema panamense, riunitisi con beth, 
testo legale per eventuali attacchi, fo Ariate che ba abrogato la Co- altri magtotrati per preparare un città 
Roma infatti non ba nessun rap- stituzione de) 1840 e ha rimesso manifesto contro la decisione pre- cine 


va varcando la soglia della sua! 
villa posta alla periferi del paese.] 


direzione clericale delTAgrigentl- 


cireoac^one di Ag^ent^ è sua deleteria influenza nella par- ^ ■ «--MilalsJ *®**« legale per eventuali attacchi, fo Ariate che ba abrogato la Co- altri magtotrati per preparare un città ndla provincia del Capo de- 8 * contro U diritto di sciopero nren- 

t o ucc iso verso le 30 “eBa no^ centro-nord della provincia W mfCTyilil lapOICliM Roma infatti non ba nessun rap- stituzione del 1848 e ha rimesso manifesto contro la decisione pre- elns di migliaia di onerai non en- ^ ^ CXJIL ba comunicato di aver 

Il delitto è da inquadrare, ^ U «alMwa Ìalla Ib^cMa diplomatico co nl’Albanla che to vigore quetta fascista del 1941 sidenziale, hanno deciso di chie- ropei ri s£o astenuti ieri dal la- alla (3SL a atta 

thè, nel carattere violento che la ftf II SilftlZI ittiC lllOlJITIC De Gasperi non ha ancora rieono- iw provocato un’ondato di agito- dere l’arresto del presidente per di Mniro riunione delle tre come. 

va varerò la so^ia della sua clericale delTAgrigeiitl. - sciuta come Stato indipendente. lionl nella Repubblica. il ^ attentato alla Costituzio^ regno di protoata coniro deraziom - per esaminare l ulteno- 

^riferi del peese. campagna eletto- NAPOU, f. — Un convegno uni- Belgrado che aveva rapporti diplo- Quindicimila persone apparte- In serata la capitale è scesa in 9 U«<o provvedimento. ^ sciopc- re azione rindac^e da svoìgM par 

Colpito mortalmente tn divc-se ^ versltarto sunundustria napoletana maUd. li ha rotU denunciando U nenti a tutte le classi soclsli han- sciopero, mentre masse di popolo ™ * «***<> comp'eto nella misura giungere alto soluzione ^ito ver- 

Dartl del corpo, fl Giglio è ri»i- i.«„ Vieìi. avrà loogo n giorno 11 nelTAuJa «I trattato bilaterale del due paesi, no percorso le vie della capitole si riversavano nel!* principali stra- W per cento, secondo quanto tonra dei dipendenti pubblio ». 

nto quasi subito nelle braccia ■“ j „*****k* Ardutettora daU’Universltà 41 Na- Atene si trova giuridicamente ad- per manifestar'» contro fl colpo di de della città che sono state teatro ha calcolato San Kahn, membro Un ulteriore contributo iflln fe- 

della moglie che, fntoito Tetten- d^a D. C. apiyntt^ nei j, convegno, die precede di dirittura in « Stato di guerra » con stato foscisto del PresMente. Esse di scontri sanguinosi tra i fascisti del Parlamento. nerale confusione die domina na¬ 
tolo. ri era preciplteto fuori della «**** comizio tenuto dal- giorno a Congreuo del Consigli Tirana, cosicché, se. gli Imperiali- sì sono recate al Comando detta di Arie» e i lavoratori. Questi han- ,oi« Città del Chno 22 ambiei.tì govcroativi e Btog»- 

Mrt» -pmr soccorrere 11 marito. H *’®®* R(*®ot, comizio chf era di- ^ gestione per la salvezze deU’in- rii decidessero di scatenare l’av- Polizìa (quelle della polizia sono no eretto barricate sulla piazza di f.hhrteha. ditte e nltiei di Mfort * venuto ieri sera da un 

dndam aveva traseoran la «tnrbato da alcuni gruppi di faci- dnstrto napoletana, è stato indetto ventura balcanica. Il pretesto lega- le sole forze armate detta Repub- Sant'anna. » *V . comunicato del Partito libena^ Q 

. , j,» _fq»rn_- »»ii neroei pronunciava queste dal consiglio stodenteseo driia la- le è pronto; Roma, Belgrado e Ale- Mica), chiedendo al comanrientc. ■ ■ ' .?*,7* cbiriBeia. quale mentre ambiguasatate tre» 


tato, ri era preciplteta fuori della «**** comizio tenuto dal- giorno a Congreuo del (tonslgil Tirana, cosicché, ee. gli Imperiali- sì sono recate al Comando detta di Arie» e i lavoratori. Questi han- m-h- ,o 1 « Città del CBdo 22 «mbiei.ti govctnativi e Bfog»- 

M-t» socco »le ra 11 marito. H *’®®* R(*®ot, comizio chq era di- ^ gestione per la salvezza deU’in- sti decidessero di scatenare l’av- Polizìa (quelle della Polizia sono r» eretto barricate sulla piazza di f.hhrteha. ditte e nltiei di Mfori * venuto ieri sera da un 

rindam aveva traseoran la «tnrbato da alcuni gruppi di faci- dnstrto napoletana, è stato indetto ventura balcanica. Il pretesto lega- le eole forze armate detta Repub- Sant'anna. » *V . comunicato del Partito libena^ Q 

. , ola ii»i -avfli»* sali neroei misrini. pronunciava queste dal consiglio stodenteseo driia la- le é pronto; Roma, Belgrado e Ale- Mira), chiedendo al comanrientc. V**)» «entra ambiguamente t^ 

reiato al circolo OCl «UVUli», agii _, —,_. . _ «t _ —, •»«..«— i» n» nr»tsnd»r»KtT*m «h» l’alhsnts eoi jnsd Ànfnntn UsiftAfL di aaire ■■ » —* — « * « a » - di aotobus OrOVCniCntl dal Ouat- iia a raolamara una rifanno ds8 


I r.M T^iT^lTul! «»«M»M parole; -Si sappia die ab- coità di mgegnarto e v» terranno te ne pretenderebbero che l’Albania, eoi. José Antonio Remon, di agire AbMlkBlinl ^ kdbMfa autobus prevenienti dai qoav- u« a rccUmare una riforma dM 

conto^ 85 ed m SMlto co- relazioni i proftoson Luigi Cose»- non eeeendo conriderata membro contro Arias, e fl comandante, do- ^ JOTOTlta operai erano vuoti, I nagoci diritto di sciopero, aottoUaee la 

Bosduto in tutto logrifentiM s^ distur- *•» Arturo Poiess e Guido Gara- delTONU fosee trattata In baie ai pp aver invitato la popolazione CÌRIIì II flldSti Hlfll non europei erano chiusi ed i ra necessità di coosidenra «cim la 

pTsttutto per la sua qualità di btrdeUa- In testa aU’mviio rivolto rapporti che I singoli stati tengono alle calma, ba detto che e»a può _ ■— hanno disertato le rettole. ««sinto circospezione l’adociOBe di 

esponente di una forte corrente 4«I consiglio stodenteseo agli uni- con essa. Quindi «mano Ubera» In contare Kin'eppoggio totale diflia CITTA DEL CAPO, f. — i* Mentre lo stìooe-^ aveva il odo «)■“*• disciplinari, lo quali In di- 

di mafia. ■ )«”« dall ordine. Drn in avanti oapoletanl per la pariecl- ogni momento, dato fl «non ricono- polizia Steste. proteste pubbliche contro fl re- letto di una organica etobecwio- 

Aveva aròntatou al tempo di Mo- scendererw nelle piazze amola pinone ui convegno, cosi è scrii- sclmento » della sua Indipendenza», fn un aceoodo te m po un appallo cento decreto del governo Malan no legislativa della materia — eaA 

Fi, 5 anni tra. carcere e confino, '"«nw-* Queste Irresponsabni di- , g, |g Caslini. TAnsaldo, TDIM La tesi dd «Napred» aembra del Comandante della polizia In- cb« b* privato del voto gli «Idt- * « V' - ” - *' testualmente il eomanlcalo ». 

non ctesndo d. c., ma piutto- chlarazloni davano nuova crea al- j, Bufois, la Cerradini e altre fsb- confermata dOIlo ttesao atteggio- viteva tutta la popolaziona ad op- tori di colora stanno culminando cowte prt rati del voto, eotelri e minaoccrebbero di vBkMcaca .am 
sto un vecchio messone apparte- la provocazione de, facinorosi fa- briche chiudono i battenti, quale mento tenuto la qqgstl ultimi tem- poni ìà tentativo d’inetfurare una in potenti dimostrazioni in tutte azioni di «^poggio M aooo vrolU diritto fondamcntala vicOriodCteÉa 


geatq aOa cricca trasformista dal- iseirii, q ae nascevano alcuni ta£>i oarà fl nosuo avvsaUa 4i iaazeatl7*.pl dalla stampa uflfriate tttina q daWUatura • Panami. 


Ite parti del sud Africa, 


llq altra prevlacte. 
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BARBAKU ASSASSINIO NEGLI 


I . ‘ L'mTvloltiiinil delle elezioni ha meuo In movitnenlo le donne. 

sanno che cosa siinlflchl riuscire a far ele/gcre rappre> 
V; aentanti che veramente si Interessino'del problemi , che più 
'- preoccupano I cittadini. 

■ La scelta delle candidate è quindi ' fatta ' con la massima 
[;i enra. e» per le nostre liste attraverso assemblee popolari lem* 

. : minili. Particolarmente interessanti a questo proposito ci seih* 
.brano le notizie pervenuteci da Latina. 

' Ad esempio. l'Associatione delle Donne per la dilesa del 
V. podere, sorta durante la lotta dell'Atro Pontino, ha ortanU- 
<; rato, attraverso i suoi Comitati di strada di Ponlinla. due assem- 
v:‘blee nelle quali sono stati elaborati 1 programmi da presentare 
-.i: ai candidati, e sono state elette due donne del luogo, che en- 
■ > treranno a far parte della lista Democratica. 

A Borgo Falli, Tasseroblea di donne, oltre ad elegeere quale 
' candidata la dirigente locale dell'Associazione, ha pensa;o 
anche ai fondi necessari per aoslenere la campagna elettorale 
Non avendo 1 grandi capitali degli agrari e del Comitati Civici 
durante le assemblee si sono raccolti i fondi; tutte hanno dato 
' quello ehe potevano,' alcune I soldi e altre hanno offerto 
X'. delle uova. ■ v/!.-; x' .i ■ . 

‘ eòi soldi ricavati è stato cosi possibile stampare del mani* 
festini, serapliii. ma molto efficaci. Uno di questi. Ira l’altro clicc- 
- ^ «...Noi proponiamo che il programma elettorale contenda 

' ’ t) che II comune s’impegni a difendere la pace e tutti 1 
> candidali ad approvare la proposta per un Patto di Pace tra le 
' cinque Grandi Potenze ' <. 

' 2) che nel quartiere si apra l’asilo Infantile, ohe si siste> 

' mino le scuole, che si dia un aiuto concreto per l’OrKanlz/aziunr 
' della Hlódrammallra delle ' giovani, che si concedano prestiti 
matrimoniali ai giovani bisognosi, che ai apra il poszo dell acqua 
f potabile alla 43*Va. 



Il ricatto della signora ’Hatvsins - Quello che accade nel sud 


'Nella città di Ddroll, negli S<a- Della, Marj^, e Willie, il più picco¬ 
li Uniti, ci sono ben trecento re- lo, runico maschio. Furono. anni 
portelli: abili, spregiudicali, forti di duri, quelli in cui nacquero; anni 
una lunga esperienza del loro me. di lavoro, di fatica, di an.sie. 


stiere: pure, non uno di essi è in- 
lervenuto alla conferenza stampa 


■ Poi venne la guerra, e l'angoscia 
sj fece più profonda, òli anni pas- 


che una giovane donna americana «cavano bui ed incerti, renza gioia, 
aveva indetto per raccontare loro gente aveva il vLso chiuso e sc. 
una storia tragica, disperata; la *uu rio. Poi venne l'anno 1945: gli uo- 
storia. Ques<.a donna è oggi vedova, nilnl tornavano a casa dalla guer- 
Spq parilo. Wlllle Me Gee, è morto ra, con r. ricordi di paesi lontani, 
lunedi, nella prigione di Laurei, ^on la gioia di ricominciare a vi- 


Mississipi, sulla sedia elettrica. 

A Detroit. Jackson. New York. 


Washington: ' nessuno 


vere come persone normali. 

Fu allora, in quell’anno 1945, che 


ascoltare questa 
americana. 


dolorosa storia 


voluto cominciò. 


Ad una donna bianca, la slgpo''a 
Troy Hawsins erano piaciute le 


tJ.f raVglie spano e le braccia foni dì 


Il mahltesto cosi prosegue: «Su questo programma bisogna ( di Mac Arthur non ha voluto ascoi- vvillie Me Gee. Lo aveva cosìrpttò 


discutere. - - . 

...Non bisogna farsi Ingannare come il 18 aprile! 

Non bisogna più dare il voto alla democrazia cristiana!». 

Anche le grandi iniziative nadunali della difesa dellinfan- 
sia, della difesa del lavoro. deH’Inronlro delle ragazze a pri¬ 
mavera,' hanno trovalo In quel paese una loro concretezza. 

A noi sembra che l’esempio di Latina possa e debba essere 
seguito in tutta Italia. . ; 

\ .LINA FIBBI - 


‘ ad una relazione con lei, lo ricattò 

Una giovane donna americana: g minacciò per costringerlo a non 
si chiama Rosa Lee Me' Gee. ed è abbandonarla. Tutti lo sapevano, 
nata in una famiglia numerosa e anche Rosa Leo. Ma non poteva 
sempre affamata di poveri conta- far niente Le sembrava che tutti 
dini del Mississipi. Aveva solo tre- ig guardassero, quando usciva nel- 
dlcl anni quando si sposò: ora ne strade le sembrava di leggere 
ha ventotto. ed ha già quattro barn- nel viso slesso dei figli una do- 
blnl. La più grande, Gracic Lee. manda. Certo notti, le passava 
ha solo undici anni; poi ci sono guardando il soffitto della sua 
......Ili stanza e piangendo di dolore, di 


a 


STATI UN.TI; ' Il X- ^ 

Stona c o af c o h s o 


La « pagina'delia donna » de « rUniià :» 
lancerà prossiiiiainenle un grande concorso 
ira hittc le donne ìinllane amanti della pace. 

Tutte le donne che si battono, perchè 
siano risparmiate al mondo nuove sciagure, 
che chiedono a gran voce un 

I IV € O X T R O 
DEI 5 «RAIVJDI 

per la pace e la distensione internazionale 
parteciperanno al grande concorso della 

<J)ag.ÌHa. della, danna 


bini negri che viviamo In Ameri¬ 
ca, e U maestro ci ha detto che 
questo ò un paese libero. A voi. ai- 
gnor Truman, alcuni uomini hanno 
tentato di uccidervi, ma le vostre 
guardie vi hanno salvato. Ma nes- 
suno salverà papà *e non voi, e 
non ha fatto nulla di male. Noi 
gli vogliamo bene, e abbiamo bi<o- 
gno di lui. 'Gli vogliamo bene co¬ 
me i vostri figli bianchi ne voglio, 
no a voi. Scrivete a questi uomini 
che sono cosi potenti a Laurei, nel 
Missi.ssippi Fermateli. Non per¬ 
mettete che lo uccidano». 

La voce di Rosa Lee ha trovato 
eco nel cuore di tutto il mondo. 
Ma non ne ha trovato in quello 
dei sadici razzisti del Sud. Non 
hanno ascoltato la voce di que.cta 
donna eroica gli uomini che so¬ 
gnano di un massacro in Asia, di 
nuovi massacri nel mondo. Willie 
Me Gee è stato ucciso e ci sono 
quattro bambini di più senza pa¬ 
dre. ma c’ò anche un nuovo, san¬ 
guinoso debito che il fascismo ame¬ 
ricano dovrà pagare al mondo. 

GIULIA TORNABUONI 



Il ■ segreto per tenere la vita in 
pugno, come appare evidente da 
questa illustrazione, consiste nel 
possedere una mimo lunga alme¬ 
no -70 centimetri. Per disporre di 
un sorriso smagliante. Invece, ba¬ 
stano due centimetri di Dentifri¬ 
cio Durban's e romonìmo spaz¬ 
zolino. : ‘ • 

« Vi preghiamo prouaré anche voi 
il ■ * Dcnfi/ri'cio del Dentista*: 
contiene l’Owerfax e le t Stera- 
mine 195i ». L'effetto sui vostri 
denti sarà addirittura sorpren¬ 
dente ». . ■ , 


; .. umiliazione e di amnre per. .suo 

,X; -XLA;BATTAGIilA^ IIKLLB. TAIUCCHINK ITALIANI) . 

• Vi ^^-— ..... . . • — ha detto a Detroit — non sa 

r,; _-V,. . > — ' ^ quello che sarebbe accaduto a Wll- 

ììl ■ il. . —1 - — ’ — ■ — A A — se egli avesse detto di no. Lag- 

■f:OM|r.© , S.Onff UinOS 0 I off© 

. nere di cose accade in tutto il Sud. 

jpet giungere al contratio naz ionale 

^v!-V ' ' ■ --—— -- - - - ■ Troy Hawkin.s accusò Willie Mac 

V/ì. ■ . ‘ ' A A. 1 ’ 1 f—» « di averla violentata. Quel 

#c;' : Nostra 'Intervista con la senatrice Adel© Bei giorno smesso wiiue fu arrc.stato ? 

fi-r-' 50 miglia da Laurei e trrdotto In 

' ' ' ■ ” , , . . . ' ^ carcere tra le urla della folla che 

L'àttensione dell'opinione ' pub -1 n contratto ' collettivo che é Ulne, assistenza malattie, assegni fa- chiedeva il • suo corpo per il Rn- 
v VWico nazionale è »lnta richiamata, risultato di dure e sanguinose lot- miliari, ecc., che li Monopolio di claggio. Cominciò allora la lun^a 


Puireésanguinose lotte 

' per giungere al contratto nazionale 




Nostra Intervista con la senatrice Adele Bei 


MAMM A GIULIA RIS PONDE ^ 

FANCIULLI TRA I PERICOLI 

Uaali oriliisni «li isuerra alla attrazione delle finestre 
Inacqua.. Il fuoco e le Ntra<le - AtteutI alle cliiaTette del gas! 


ii] famiglie e 100 mila tabacchine, mo- contratto collettivo «tioulato liero di 450, il che tignifica che su r* " . ® fcvisionf. delle pro¬ 
li Questo questione importante ci ha per le maestranze tabacchine, circa 15 milioni di giornate lavo- , l, vennero 

:. spinti a chiedere olcune precisa- — Quali sono, in portlcolare, gli rative, Il contributo complessivo, „ 

Vii ziàni .alta~ Senatrice Adele Bei, la obiettivi raggiunti? < • ' , che 1 concessionari incassano a tali .?*'«'** ‘ ^ >^ondo giun¬ 

gi'quale. cura il movimento sindacale Gii obbiettivi raggiunti sono al titoli, ammonta a circa 4 miliardi, sem alla Casa ®ianca let ere ebe 
.".delle Inqestranze tabacchine." .v • di 14 deU'attuale legislazione prc- 'A prescindere.'dal • fatto ' che i chiedevano la wa liberazione, tut I 
i'K' lift categoria delle tabacchine — videnzlale - ed ■ assistenziale: ■ basta concessionari speciali, consenziènte 7®* oi*»,: 

cl bft precisato la Senatrice Adele pensare ché per la tutela della ma- n Ministero del Uvoro e quello i^^.-J.^vane ^ : 

D i .1 »__ lavnratr ni hnnnn H ritto . c<!___ .1 E dietro ad Ogni protesta. 80 Ogill 


H'i e, talvolta, di comune a comune lavoratori deU’indu-strla per tutte ^ei contributi applicati sui‘ prezzi 
ii. ed è dispersa per tutta Tllalia con le tabacchine enra alcuna distin- del tabacchi in colli, è di gran lun- 


lare la sua dolorosa Intimità, a *jen*e 
sconosciuta, per sei anni la ciova- 


K' Sieotft il governo, hanno approflt- rne stabilite dal contratto? -r 

Questa 'conquiste - concrete nel 



me stabilite dal contratto? - 7 ^ — La lotta, dunque, continua? « cercato dt narlare con tutti 

Questa ' conquiste - concrete nel Le 100 mila tabacchine scese in uomini nolitici americani, ma 

^ lolla ogni anno per strappare mi- hanno doluto ricerverlar^ave- 

voro - stipulato il. 10-11-1947, sono gl,ori condizioni - di vita, hanno paura di lei. Ha inviato a 

Mate ostacolate, succe-ssivamente, sempre dovuto combattere contro Truman una documentazione della 
dai concesMonari speciali e prmcl- |g coallzzazione del governo, con- completa innocenza di suo marito: 
palmente dall atteggiamento ostile cessionari speciali. Monopolio di jj prendente americano non ba 
del Governo. Questo, benché abbia Stato e sindacati scissionisti, eoa voluto neppure sfogliarla, 
fatto, in diversi perìodi, formali Rzione mirante a stroncare le giu- . i flgu. che vengono fermati per 
promesse che tutta la legislazione sfg rivendicazioni delle tabacchine, ig strada quando tornano da scuo- 
si sarebbe adeguata alle conquiste Ma la compattezza delle lavora- jg a cui viene ricordata con pa- 
concretate nel contralto collettivo trici ha inéhlodato alle loro re- roìe atroci la fine del loro padre, 
di lavoro, alla distanza di 4 anni, sponsabilità gli uomini dei gover- Delia, Mary, Willie e Gracìe Lee 
non ha mosso alcun passo in tale no postisi a tutelare con la celere Me Gee, che hanno scritto al pre- 
dlrezione. ' ■ ' • gli interessi dei concessionari spe- sedente Truman: « Per amor nostro. 

Infatti, gii oneri contributìvL in- ciall. signor Presidente, non fatelo mo- 

validità e vecchiaia, disoccupazio- ' A. O- rire. Aiutatelo. Siamo quattro barn. 


Non passa giorno che le cronache il capo in atto di spaventata ri- 
dei giornali non rechino notizia di provazione; - Metti giù, metti giu... 
sventure accadute a lanciulh per non si sa inni...», 
tragiche imprudenze. Appena pociie conciliare l indLspensabllc . pru- 
righe: il nome di un luogo e quello dtnza con reclucazione al senso dei. 
ui un bambino, un cenno sua in- ig responsabilità e al coraggio può 
cidente mortale. Ma intanto, lag- àertibrare difficile. Ma io credo ci 
giù, una breve vita è annata per- aiuti il riflettere su qualche csem- 
uuta, e una famiglia è piombata pio pratico. (E del resto la pru¬ 
nella ■ desolazione. Contro alcuni uetiza. non ha spesso nulla che ve- 
pcrlcoli, ' purtroppo, non poss.aino atre con la mancanza d: coraggio), 
premunirci; cd è primo fra questi Fra i pericoli da considerare, ec- 
il pericolo dei residuati di guerra co il pericolo n, 1 : le finestre! Ci 
che dilaniano bambini intenti al vuole ben poco perchè un bambino 
giuoco, vìttime di orrori trascorsi si arrampicili su uno sgabello, s: 
ma non ancora spenti e già sciagu- sporga oltre il davanzale della fine- 
ratamente riprospettati per l'avve- sira lasciata aperta, e piombi sul 
nire. Abbiamo letto proprio pochi selciato. Se il bambino è piccolo, 
giorni fa la tragedia dei quattro occorre sorvegliarlo sempre, oppure 
bambini — di cui tre appartenenti mettere alla finestre un sicuro ri- 
alla stessa famiglia — investiti dal- paro; bisognerà poi spiegargli, il 
io scoppio di Uh ordigno di guerra più presto possibile, che la testa è 
ad Olevano del Tusciano, in provili- pesante, ch’è tacile perdere l’equi- 
cia di Salerno. Un bilancio di due Itbrio ed essere trascinati in giù. 
morti e di due moribondi. Ma ci Io rammento ancora che nelle vec- 
sono sventure, non mollo dissimili, chic vetture ferroviarie si leggeva 
da cui potremmo sicuramente di- un'avvertenza: ■ è pericoloso spor- 
fer.dercl; e non zi comprende prò- gersi dal' finestrino». Mio padre 
prio éome le ripetute esperienze non prendeva lo spunto da quelle scrit- 
basttno ancora a perzuadere gU te per accennarci la legge di gra- 
adulti che le armi cariche non si vità e la relazione, da noi insospet- 
debbono lasciare mai a portala di tata, del peso delia testa con quello 
mano del ragazzi.' E’ di ieri la mor- delle altre parti del corpo. Quelle 
te di una bambina di nove anni prime nozioni-mi sono rimaste più 
uccisa a Cosenza dal fratellino che impresse dei principi insegnati in 
maneggiava per gioco una pistola seguito con rigore scientifico, 
carica: l'aveva trovata in un cas- Pericoli n. 2: l’acqua c il fuoco, 
setto. Sappiamo tutti come casi ana- Un bimbo piccolo può annegare in 
ioghi avvengano di continuo, E qua- una concolina con due dita d'acqua, 
si mi verrebbe la tentazione di fare se trotterellando per suo conto sul- 
ammenda in ispirilo verso la vec- te gambette ancora malferme, vi 
chia signora di cui si rideva da cade a testa in giù. Non sa driz- 
ragazzi: quella che nel vedere un zarsi, non miò chiamare; basta un 
suo nipotino mirare per scherzo il periodo di tempo brevissimo perchè 
fratello puntandogli contro il ma- i familiari si trovino davanti al- 
nico della scopo, volgeva d’istìntorirreparabile. E quanto al fuoco. 


ne vanno difesi non solo 1 piccoli, 
di cui troppo spesso si legge come 
cadano sul bracete acceso o rove- 
.scino sul fornello a petrolio, ben¬ 
zina, acqua ragia; ma anche i ra¬ 
gazzi, che scherzano coi fiammiferi 
e coi falò. Non dimenticherò mai 
un povero figliolo che giocando im¬ 
prudentemente incendiò una ca¬ 
panna, vi •‘rimase rinserrato, e ne 
usci tra le braccia della madre ac- 
corsa invano per . salvarlo • tra¬ 
sformata a sua volta m una fiaccola 
• Pericoli n. 3: le Chiavette del gaz, 

fiaschi della varechina • dell’aci¬ 
do mur.atico, i medicinali e le so¬ 
stanze velenose (per i più piccoli,' 
costituisce pericolo anche tutto ciò 
che può essere portato alla bocca e 
ingoiato come fosse commestibile: 
bottoni, forcinelle, monete, palline, 
oggetti minuti d’ogni sorta). 

Pericoli n. 4: gli utensili taglienti: 
coltelli, forbici, roncole, seghe. 

; Pericolo n. 5: il traffico stradale. 

Si potrebbe continuare per un 
pezzo, ma qui non si tratta di met¬ 
tere insieme un catalogo di depre¬ 
cabili sventure, si tratta di vedere 
fin dove debba arrivare la sorve- 
gl.anza pura e semplice, la diretta 
difesa, e dove debba iniziarsi l’ope. 
ra educatrice per portare il fan¬ 
ciullo a comprendere e quindi, a 
seconda dei casi, a evitare o a fron¬ 
teggiare il pericolo. In linea di mas¬ 
sima si può affermare che non ap¬ 
pena un bambino è in grado di ca¬ 
pire. bisogna subito Insegnargli a 
guardarsi e a difendersi da sé. Que¬ 
sto insegnamento è essenziale per 
la sua vera sicurezza. Bisogna che 
ad un certo momento il bambino n 
astenga dal maneggiare il coltello 
non .perchè gli hanno proibito di 
toccarlo, ma perchè za che il col¬ 
tello può fargli male. Ed è molto 
più sicuro un fanciullo a cui zi zia- 
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ACQUA DI ROMA 

(Marca dCp. Lupa) antica effica¬ 
cissima speelstUZ per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni 11 
primitivo colore. DI tzctUssimz 
applicazione viene usata da circe 
un secolo con pieno successo. Fla- 
cont di Grammi 250. Deposito ce* 
neraie Ditta NZnareno poleggl. 
Via della Maddalena 50 Koma. 
In vendita presso le migliori 
profumerio e famMcie. 


VERSO L’ INCONTRO DI PR IMAVERA 

DAL L AVORO M CAMPI SPO RTIVI 

Aspifozioni ed esperienze delie ragazze romone che si preparano ad ondare a Berlino 


; Si riaairi a Soia 
r *» « cu6 ve ««Uà 


Adele Bel 


lata 41 queata attuazione per Im- 
pa ar a il più inuxnajió zupersfrutta- 
^ MHBto, «scofitando ogni mezzo per 
eV aottrarsi al pagamento dei salari e 




irvanza delle norme assi- 


ataaslall • previdenziali, ben poche 
j|a verità, esistenti sulla carta. 

“0- —» Quali sono state le fasi della 

Sk letts di questa categoria? 

' E* noto che la legislazione fasci- 
P Ma aanztond la divisione tra le ta- 
ì-^taediine in «agricole» e «indù- 
per quanto Espletassero 
^9 identico lavoro e fosse fissato uni- 
^ ^ eo prezzo del tabacco i a uguale 
C 0 qiMlità. 

ig' • Hd IMBL 65 mila tabacchine del 
I If lecce— conquistano la ' unità «in- 
i dacala attraverso una ' lotta se- 
iAcuita dalle tabacchine di Salerno, 
i^lloina, .Pescara, Chìeti. Taranto, 
I p iSidova, Verona, Siena, ecc.: il mo- 
I^^Timento tmitaiio sindacale ai evi- 
luppa in .tutto il Paese e trova nel 
• ^convegno di Pesaro — maggio 
IKT — indetto dalia Confederter- 
^ra Nazionale — la sua prima af- 
termazione, - 

S U 17-lt marzo IMI si hi II 1. 
4[^gresso unitario a Lecce ove 
partecipano 206 deleiMti di tutta 
ir.'Italia; nasce cosi il Sindacato Na- 
onale Maestranze Tabacchine e si 
tiene finalmente un contratto col- 
ttivo di lavoro per ♦otte le mae- 

{ ranxe tabacchine, de c«;unque es- 
! dipendenero. contratto che i 
Ito • rinnovato, nel 1949, 1950 • 

51. - .■ 

— Le ttìpulaxioue ed il rinno- 
I del contralto costituisce dun- 
le un importante successo? ■ 

L* lotta delle maesiranze tabec- 
ilae. appegfilat) dalla Cònfeder- 
né-Nla t l ou ale. ha segnato in tutto 
.tMTRorio Nazionale runità e la 


Con vivo piacere ci siamo re¬ 
cati allo Stadio delle Terme, in 
quel delizioso angolo di Roma che 
è la Passeggiata Archeologica, per 
intervistare le ragazze deU’UISP 
le giovanissime atìete che vengono 
qui a passare alcune Ore di gioia 
nella pienezza del sole, per ale¬ 
narsi alle grandi gare che avranno 
luogo durante la rassegna sportiva 
indetta in occasione dell'Incontro 
di Prtmavera, - ^ s. ■ ■ 

Ragazze che corrono, ragazze ehe 
lanciano il disco, ragazze che fan¬ 
no il salto, ragazze appollaiate 
nello • acenno del giudice -, ragaz¬ 
ze .. individuali m che qua e là fan¬ 
no ciniuutica, si sdrauino nell’cr- 


r.T 



ba. si flettono.' saltano etettrìxzan- 
tfo i loro muscoli; questo é lo spet¬ 
tacolo che. a colpo d'occhio, offre 
lo Stadio delle Terme. 

Mara Colavecchio, una sartina di 
19 anni, si sta esibendo nel lancio 
del - disco. ' Noi l'abbordiamo e o 
sentiamo dire da lei; » lo mi sen¬ 
tivo stanca di stare sempre seduta, 
sempre china a cucire. Mi ' sono 
iscritta aU’UtSP e son eeniifa qui. 
Ho scoperte un nuore mende. 1.11 
ci trovo bene. Mi sento fisicamen¬ 
te meplio Sono contenta e spero 
di ruperare tutti gli ostacoli per 
andare ad agosto a Berìtno ». Le 
facciamo i nostri auguri. L'allena¬ 
tore, del resto, ci assicura che Ma¬ 
ra è una speranza. 

Luisa Perrone, una ^ovanisslma 
studentessa da noi avvicinata men¬ 
tre si snoda, con audaci fìetstoni, 
sull'erba, in un punto isolato del 
rompo, con una rociaa tutta in¬ 
fantile, o dice: * Mi piacerebbe di 
far molto, ma tutti pii ailenatoH 
han sempre un gran daffare, e al¬ 
lora.., faccio da me». 

Il no.<itro fotoreporter prende di 
mira una hìor.aitsìma ragozze che 
sta passando in gruppo lungo - la 
pista perimetrale dello Stadio. .Mi 
chiamo Brunetta Catoni — ella ci! 
dice — ho quindici onni e faccio 
dell’atletica leggera soltanto da al¬ 
cune settimane. Ora mi sento mol¬ 
to mepho. Spero di vincere -, 

Nell’anpolo nord del compo av- 
ricintamo uno piccola bionda. Giu¬ 
liana D’Amelio, studentessa di 1t 
orni, 'che si presenta come una 
spartirà in. piena formò. Giuliana 
fa nuoto, pattinaggio, tennis, pal¬ 
lavolo. Prenderà parte alle gare. 
Ha già brillantemente taperata un 
torneo di pallavolo tra Val Melat- 
na e ’Nomentnno ed è molto con¬ 
tenta e sicura del fatto suo. Senza 
altro riuscirà, ella dice ad andare 
a Berlino. ~ 

Una ragazza ' sta tentando del 
grossi miti in lunghezza. C* Eliso, 


una studentessa ginnasiale, iscrit¬ 
ta aWVISP, che si trova in questo 
Stadio come nel suo elemento: • Io 
ho sempre fatto lo sport — tHa 
dice — mi piace, ci sono anche 
portata. Poi qui il campo è bellis¬ 
simo ^ , 

Operaie, impiegate, studentesse, 
ragazze di casa vengono allo Sta¬ 
dio due volte la settimana, per 
[mettersi in forma. Tra loro ozia¬ 
no, con prsn sussiego, delle cUete 
di fama ruizionale, che si acclima¬ 
tano alla vita del campo, per ri¬ 
prendere anch'esse la Jomia. La 
Jeandeau, dell'Olimpia di Napoli, 
snoda il suo corpo all'aria con 
un’arte consumata, e cosi la reìo- 
cista Bora, dt Milano e la Stri di 
Trieste. Attorno al campo un pub¬ 
blico di curiosi segue le fatiche 
di queste graziose atleta. 

A sentire queste roga ree. troppi 
ostacoli Mi oppongono allo svtìup- 
p.’ì dello eport, specie per la pente 
del popolo, n porerno sperpera i 
suoi soldi per la guerra e non per 
fare piscine, campi e dotare la gio¬ 
ventù dei mezzi per praticare opii 
sport. Le autorità non dònno aiuti 
di sorta. Come fare? L’Incontro di 
Primavem ha posto in discussione 
questi brucianti problemi della 
piccentft. ' '• • ' ■ -. - 

Molte ragazze, come questa tim- 
pctica Luciana Leoni, di 22 anni, 
hijnno scoperto l’UISP, si sono »- 
scritte, e cdsi hanno iniziato una 
nuova attività, che le ravviva nel 
corpo e nello spirito. La gioventù, 
a dicono le ragazze, vuol vivere: 
è troppo abbandonata. ' • ■ 

Se le difficoltà tono fante, qui a 
Roma, figuriamoci altrove. Ma 
queste ragazze, ehe sembra abbia¬ 
no scoperto il sole primaverile e 
godano a sciopHtre aU’aria aperta 
>1 toro corpo, prtparandnsi al gran¬ 
de Incontro di ^macera, non si 
arrenderanno alto difficoltà,. 

RIOOARDO MARIANI ' 


La dillusìnne de **rilnilà 


-^- 1 , ... ' "l • ’ "l insegnate le norme del traffico 

Donne nel mondo 

al pericolo se venga a mancargli, 
■ • per un caso qualsiasi, il consueto 

' aiuto esterno. . 

Si rìssìri a Seta Mahmud Eivazov. fi marito ha 142 A questa regola generale ne ag- 

r«secsdro della Icnni, la moglie, una... ragazzina all giungerei un'altra: le mamme trop- 

II comitato esecutivo ' della Fe- suo confronto, ne ha solamen-.e po trepide facciano il possibile per 

derazione Internazionale delle Don- 120. La figlia maggiore di questa evitare le agitazioni e le grida di 

ne Democrotiche (F.LD.D.) si riu- famiglia che, fra figli e nipoti, si fronte agl’incidenti soliti della vita 
nirà a Sofia all’inizio di giugno, compone di IJS persone, ha cento infantile. Se un bambino cade e 
L-g donne bulgare stanno .facendo anni giusti. Dalle statistiche uffi- si ferisce, bisogna mostrarsi calmi 

prandi preparativi per ■ accogliere viali risulta che nell'Unione So- Per non - spaventarlo, per dar^i, 

degnamente le rappresentanti del- vietica vi sono circa 30.000 uomini anzi, proprio col nostro atteggia¬ 
le donne democratiche di tutto il e donne che hanno più di cento mento il primo conforto. 
mondo, in onore .dell'Esecutivo anni. • MARMA GIULIA 

della F.LD.D. il comirrto bulporo 
delle donne democratiche ha lon- 

La dillusione de “l’Ilnilà. 

soldott coreani che fi battono per , * -■ i 

la libertà del loro paese contro . „ ‘ 

l’invasore americano. L» premlst* del slovedit — 10 volumi delTOJC. al Gruppo 

fiiMlrr *—n^- — Un volume alla compagna Di dellTrti- 

: » , . • Giacomo della Sezione Garbatella della Sezione «Stella» di Na- 

|fmce-te«Mce a uertue • Roma che diffonde 30 copie ogni Poli ®he diffondono 100 copie al 

I A Berlino si i svolto un frateimo giovedì. giorno. 

iconcepno fra le donne francesi e _ un volume alla signora Con- — 1 volume alla compagna Bac¬ 
itedesche, al termine del quale e tardi, simpatizzante, presso Serio- nini Erminia della Sezione di Co- 
stoto approvato un appello che in- ng Primavalle dì Roma che diffon- verciano (Firenze) che diffonde 40 
‘dico gli obiettivi concreti da rea- de 20 copie ogni giovedì. < Unità » ogni giovedL 

lizzare nello lotta per la pace e 
contro ’ la rimilitarizzazione della 
Germanio. Nella seduta conclusiva 
Marie-Claude VaUlant Couturier, 

Segretaria generale della FJ.D.D., 
ha pronunciato un discorso in cui 
ha definito l'incontro come un 
grande avvenimento nella lotta per 
la poce. Questa lotta — essa ha 
detto — richiede molto coraggio e 
molti sacrifici, ma terminerà con 
successo se le donne francesi e te¬ 
desche la condurranno congiunta- 
mente. Oggi i pi 1 rafondai non to¬ 
no più capaci di arginare il poten- 
jte movimento dei partigiani della 
tpoce. 






La pii T i ccu ia 
dMOdd 

La più vecchia donna delVVRSS 

(e probabilmente del mondo fntle- . 

ro) si chiama Kazamyan Hanum e Da sinistra a destra: Ida Folvcrfal. Asooatiaa Baldi, Paola SaatM 
vive nella città di Mary (Hepub- e Auaainiata Biceiarini. del grappo di '« Amiche delIUaltA • della 
bifca del Turkmenistan). Kaza- scsioac Gberardi di Aresao. Esse diffondoao 149 copie de «llTaità» 
myan Honam ha 127 anni, ed *1 ' •C«Ì giovedì 

suo - figlio più giovane ae ha 90 
Nella fattoria collettiva •Komso- 

mol », nello Repubblica dell’Azcr- ’ FirritO INGRAO — Direttore ^ « Sergi# Scadcrl f- Vicedtrettoro rssp. 
bfiiplan, vive invece la famiglia di Stabilimento Tipografico U.ES.IS.A-Roma-Via IV Novtmbro, 149-Noma 
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